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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


di Davide Lajolo (Ulisse) 


I Ventennale 
Iella Resistenza 


Il dibattito sui bilanci alla Camera 


J A DIVERSI mesi si sono costituiti nel nostro paese 
comitati unitari per le celebrazioni del Ventennale 
ella Resistenza che impegnano le Associazioni par- 
giane antifasciste, le Amministrazioni comunali e 
rovinciali, personalità dell’arte e della cultura, i 
artiti che furono alla testa dei Comitati di libera- 
ione nazionale, nell’attuazione di numerosi pro- 
rammi e iniziative attorno ai temi della ricerca sto¬ 
ica e dell’incontro responsabile con i giovani, sv¬ 
iando in molti casi un discorso unitario nella dina- 
aica della vita politica dell’oggi e del domani. 

In campo nazionale, le massime autorità dello 
•tato e le assemblee rappresentative ufficialmente ri- 
ordano gli eventi più significativi della lunga lotta 
ntifascista. Tutto ciò assume un particolare valore 
n quanto presa di coscienza della democrazia ita- 
iana, di rivalutazione storica e politica di una rivolu- 
ione democratica le cui peculiarità — di movimento 
i massa politicamente impegnato a costruire una 
ocietà nuova — sono caratterizzanti anche rispetto 
d altri movimenti partigiani europei. 

«Presa di coscienza» che non è avvenuta, però, 
er il miracoloso scoprimento di un frammento ar- 
heologico, ma è maturata attraverso un lungo e tor¬ 
mentato processo che ha mobilitato per anni i partiti 
iiù avanzati della società italiana — e in prima fila 
l nostro partito — e tutti gli uomini di buona volontà 
n dure lotte unitarie e popolari, per difendere i con- 
enuti e le conquiste della Resistenza dal furibondo 
ittacco della forze conservatrici, fasciste e clericali. 

Tutto ciò è costato sacrifici, ha imposto decisione 
fermezza. Ita cronaca politica dei diciannove anni 
rascorsi è ricca di insegnamenti: alla rottura della 
mità antifascista, al termidoro conservatore, al tam- 
jronismo, si è venuto contrapponendo di volta in 
rolta un grande movimento di popolo che, strin¬ 
gendosi attorno ai valori ideali del secondo risorgi- 
nento, ha contrastato l’azione e il disegno politico 
ivversario e riproposto nello stesso tempo lo sciogli- 
nento dei vecchi e nuovi nodi della società nazionale. 


Lama e Foa 


IPPOLITO RACCONTA: 


la DC chiedeva 


respingono la. , C NENsbo 
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Risposte ciclostilate alle » raccomandazioni elettorali » di Andreotti, Folchi e Cervone 
« E' difficile resistere a fante pressioni» - La chiave del processo secondo l'imputato 


La « politica dei reddi¬ 
ti » e la programmazio¬ 
ne democratica - Ap¬ 
plicare in tutti i suoi 
termini l'accordo sulle 
pensioni 


* ? * * ■ 
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D ALLTNSEGNAMENTO storico delle vicende di 
venti anni fa. dalla maturata esperienza di questo 
ultimo decennio di vita democratica, dalla somma dei 
broblemi che attendono una loro soluzione, ritorna 
prepotente la « stagione della Resistenza ». 

t Ritorna nelle cerimonie ufficiali, nelle animate 
iscussioni dei giovani che vogliono scoprire e com- 
rendere pienamente la vera storia degli ultimi qua¬ 
rantanni, ritorna nella tematica anche di àlcUni par¬ 
titi che per troppo tempo hanno scientemente dimen¬ 
ticato che lo stato è nato dalla lotta antifascista. 

La stessa D.C., anche se con sfumature diverse, ha 
sentito l’esigenza di esaltare il patrimonio comune 
della guerra dei venti mesi: ed è questo, certamente 
un portato dei tempi. Ma oggi il popolo non chiede 
solo Un risveglio commemorativo nè può tollerare la 
Insidiosa contrapposizione che qualche gesuita in¬ 
tende prospettare fra le forze che della Resistenza e 
del riscatto nazionale furono protagoniste. In quella 
realtà d’allora bisogna scavare per cogliere tutte le 
ragioni storiche e politiche, tuttora valide, che deter¬ 
minarono l’unità, e per approfondire la ricerca co¬ 
rnine di un programma di edificazione di una società 
ibera e giusta. 

Il Ventennale non può esaurirsi nella esaltazione 
igiografica per mettere le «brache alla storia» o 
mbalsamare gli uomini di quel periodo, non può 
esaurirsi nel solo ricordo doveroso di mille e mille 
:aduti, ma deve suscitare un incontro unitario a tutti 
livelli, uno scambio franco di idee e di opinioni per 
lare un volto nuovo all’Italia del Ventennale, per 
ompere le vecchie incrostazioni e spezzare le resi- 
tenze anticostituzionali, per battere la destra pre- 
>oterte e autoritaria e ridare slancio alla vita politica 
osi profondamente deteriorata dalle involuzioni di 
luesti anni e di questi giorni. 


I N QUESTO quadro di celebrazioni del Ventennale, 
:he è di ricerca e di puntualizzazione degli insegna- 
nenti del passato, di stimolo e di impegno per il 
lomani, si colloca la iniziativa del nostro partito 
lome artefice fra i più grandi della rinascita nazio- 
lale. 

A Parma, a Reggio Emilia, a Bologna in queste tre 
troiche città decorate di medaglia d’oro al valor im¬ 
itare, il partito comunista ricorderà i tempi e i mo- 
nenti della sua storia che si intreccia così profonda- 
nente am quella nazionale. Dalla tormentata ed 
iroica lotta illegale, con i 4.030 comunisti condannati 
al Tribunale speciale, ai campi di battaglia di 
Spagna dove 1.819 comunisti assieme a poche mi¬ 
gliaia di italiani rivendicarono l’onore di combattere 

fascismo; dall’azione politica per l’unità antifa- 
cista alla svolta di Salerno, dal contributo militare 
elle Brigate Garibaldi che si sintetizza in 229.000 
;aribaldini combattenti, in 42.568 caduti e 18.416 mu¬ 
dati e invalidi, alle direttive insurrezionali date dal 
artito alla vigilia del 25 Aprile; dalla Costituente 
d oggi, esce ancora una volta con la sua inconfon- 
ibile fisionomia il volto nazionale-popolare del no- 
tro glorioso partito. 

In queste celebrazioni del Ventennale, il PCI 
iaffermerà tutto il suo peso, la sua forza e il suo 
restigio di grande partito unitario dei lavoratori al 
ervizio di tutto il popolo, di strumento insostituibile 
er un profondo rinnovamento democratico del 
aese. ■ 


Arrigo Boldrini 


Prestito tedesco 
all'Italia con 
gravi condizioni 
dei JMJ.C. 
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La < nuova » linea della 
politica economica enunciata 
venerdì da Moro è al centro 
del serrato dibattito sul di¬ 
segno di legge per il bilan¬ 
cio semestrale di previsione 
dello Stato, iniziato martedì 
scorso alla Camera. Un’am¬ 
pia, articolata denuncia del 
contenuto conservatore e 
classista della « politica dei 
redditi » proposta dal gover¬ 
no è stata mossa, ieri, dai 
segretari della CGIL, com¬ 
pagni Lama (PCI) e Foa 
(PSIUP). 

Il compagno LAMA, ini¬ 
ziando, si è riferito ai dati 
forniti venerdì dal presiden¬ 
te del Consiglio. Secondo 
l’on. Mora l’aumento dei sa¬ 
lari nominali avrebbe - rag¬ 
giunto, negli -ultimi ; due 
anni, il 40 per cento, di con¬ 
tro all’8 per cento degli altri 
redditi. Sono cifre, queste, 
contestabili — ha rilevato 
l’oratore comunista — come 
ha recentemente documen¬ 
tato anche uno dei segretari 
dell’UIL, Simoncini. Se, in 
effetti, negli ultimi anni, un 
miglioramento nelle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
si è avuto, a conclusione del¬ 
le grandi lotte popolari con¬ 
dotte, per eliminare squilibri 
secolari e per rompere il 
blocco salariale che si per¬ 
petuava da dieci anni (men¬ 
tre i profitti capitalistici cre¬ 
scevano di continuo), ciò 
non autorizza nessuno — ha 
affermato con forza Lama — 
a porre ì sindacati sul banco 
degli accusati e a chiedere 
che si tomi indietro. Ma è 
proprio in base a questi dati 
e ad una particolare conce¬ 
zione delle funzioni del sin¬ 
dacato che il governo chiede 
oggi ai lavoratori di accetta¬ 
re la cosiddetta « politica dei 
radditi », che è stata respin¬ 
ta anche dall’assemblea dei 
c sindacati liberi » della CEE 
dell’11-13 marzo scorso. Fu 
affermato, in quella occasio¬ 
ne, che la «politica dei red¬ 
diti » avrebbe significato di 
fatto il blocco dei salari. 
Come mai la CISL e la UIL, 
che aderiscono a quella or¬ 
ganizzazione, oggi si con¬ 
traddicono? E* vero o no che 
questa politica consiste nel 
subordinare alla produttivi¬ 
tà media o aziendale la li¬ 
bera contrattazione salariale, 
«contenendo» i sindacati in 
uno « spazio rivendicativo » 
rigidamente delimitato ed i 
cui confini dovrebbero es¬ 
sere fissati • centralmente? 
Va detto con estrema chia¬ 
rezza — ha affermato con 
forza l’oratore comunista — 
che la « politica dei redditi » 
esclude di per sè la libertà 
contrattuale, in quanto con¬ 
diziona le capacità rivendi¬ 
cative di un sindacalo dì ca¬ 
tegoria alla situazione econo¬ 
mica di altri settori produt¬ 
tivi e dì altre categorie. 

LA MALFA — Ma questo 
non è un atteggiamento re¬ 
sponsabile.. 

LAMA — Il fatto è, ono¬ 
revole La Malfa, che la « prv- 
litica dei redditi » si risolve¬ 
rebbe in un limite alla auto¬ 
nomia e alla azione sinda¬ 
cale e, in una breve prospet¬ 
tiva, in un vero e proprio 
blocco dei salari. Lo stesso 
presidente del Consiglio, de! 
resto, ha riconosciuto dì vo¬ 
ler agire non nella direzione 
del controllo dei prezzi, ma 
unicamente in direzione del 
«contenimento» dei redditi 
di lavora 

Vediamo, del resto, la que¬ 
stione del « risparmio con¬ 
trattuale »:. è stato Moro a 
dichiarare che solo per ra¬ 
gioni di « opportunità so¬ 
ciale» il governo non desi¬ 
dera ricorrere ad una impo¬ 
sta sui salari. Ma se il «ri¬ 
sparmio contrattuale» è po¬ 
sto in alternativa ad una 

(Segue in ultima pagina) { 



POTEVA ESSERE COME LIMA 

contro di calcio svoltosi 

ad Atene. Net corso di .gravi disordini, la folla Ha divelto'! pali delle porte e dato 
fuoco alle reti e agli spogliatoi. Circa venticinquemila spettatori si sono riversati sul 
terreno di gioco urlando che l'incontro fra le due maggiori squadre elleniche, Pana- 
tinalcoa e Olympiacot, era stato truccato. A colpi di sfollagente, i poliziotti hanno co¬ 
stretto la folla ad abbandonare lo stadio. A questo punto I tifosi si sono diretti in corteo 
verso il centro della città, urlando: - Abbasso la Federazione calcio >. Il corteo si è 
sciolto senza altri incidenti davanti al Parlamento. Secondo le prime notizie almeno 
una ventina di tifosi sono rimasti feriti negli scontri con la polizia. Anche a Nimes (in 
Francia) si sono verificati gravi incidènti durante l'incontro tra la squadra locale e 
l'America dei Rio, a causa di un goal annullato ai francesi: è dovuta intervenire la 
polizia per dividere {giocatori in campo e per-sedare i tumulti sugli spaiti. NELLA 
TELEFOTO: i tifosi divelgono le reti delle porte. (A pagina 9 il servizio) 


Il Premier sovietico a Copenaghen 


I problemi economici 


al centro dei colloqui 


di Krusciov con Krag 


, Felice Ippolito ha mante¬ 
nuto le promesse: ha conti¬ 
nuato a difendersi dalle oltre 
trenta accuse che gli sono 
state mosse facendo ì nomi 
e cognomi df . tutti coloro 
(una teoria interminabile di 
democristiani piccoli e gran¬ 
di) che con incessanti richie¬ 
ste di appoggi, di assunzioni 
e di finanziamenti lo trasci¬ 
narono sulla strada che se¬ 
condo la Procura generale è 
costellata di peculati, di fal¬ 
si, di sperperi del pubblico 
denaro. 

Nomi e cognomi: ministro 
Emilio Colombo, ministro 
Giulio Andreotti, onorevole 
Vittorio Cervone, senatore 
Basilio Focaccia, onorevole 
Pietro Campilli, onorevole 
Nicola Lettieri. E ancora: 
professor Ferdinando Ventri- 
glia, dottor Adolfo Annesi, 
professor Gaetano Stammati, 
dott. Galloni; tutti democri¬ 
stiani. 

La deposizione di Ippolito 
trascende ormai il fatto giu¬ 
diziario: tutti ascoltano lo 
imputato con un interesse 
che è inedito per un’aula di 
giustizia. Dalle parole dell’ex 
segretario generale del CNEN 
sta venendo fuori un quadro 
che impressiona. L’imputato 
prosegue con calma, buttan¬ 
do sul tavolo della causa no¬ 
mi di amici e di avversari, 
dando ad ognuno il suo, at¬ 
taccando e difendendo con 
la stessa aria tranquilla. 

Ippolito iniziò la deposizio¬ 
ne sabato scorso e l’ha pro¬ 
seguita martedì (a causa del¬ 
lo sciopero dei poligrafici ne 
diamo solo oggi il resoconto 
di questa udienza). 

L’imputato ha parlato per 
circa tre ore e mezzo, det¬ 
tando direttamente a verba¬ 
le le dichiarazioni. La sua 
sicurezza è giunta al punto 
da suggerire al cancelliere 
anche la form a migliore per 
riportare • le domande del 
presidente. . • ■ , 

La terza udienza del pro¬ 
cesso (la seconda dedicata 
all’interrogatorio dell’ex se¬ 
gretario generale) si è aper¬ 
ta alle 9,20. Il presidente ha 
subito chiamato sulla pedana 
il «signor Ippolito» e gli ha 
dato la parola, con la rac¬ 
comandazione di «stringere 
il più possibile». L’imputato 
ha allargato le braccia e ha 
risposto: « Le accuse sono 
quelle che sono. Devo discol¬ 
parmi e ho bisogno di entra¬ 
re nei particolari. Prego . il 
Tribunale di avere pazienza». 

- « La scorsa udienza — ha 
iniziato Ippolito — ho rispo¬ 
sto a tre accuse: i 4 milioni 
dati a due periodici, l’anti¬ 
cipo preso sulla liquidazione 
e il saldo della liquidazione 
stessa... ». - 


Una commissione di tecnici studierà le proposte e le richieste delle 
due parti — Breve discorso di Krusciov sull’agricoltura nei due Paesi 
: Ieri il Premier sovietico si è incontrato con re Federico IX 


Dai Mitra inviato 


, COPENAGHEN, 17. 

« Parliamo di economia, 
di affari, di scambi e non 
dì questioni politiche che 
possono essere spinose per 
noi »: questo accordo, stabi¬ 
lito in vìa privata da Kru¬ 
sciov e dal Primo ministro 
danese Krag durante la pri¬ 
ma giornata della visita del 
Premier sovietico in ' Dani¬ 
marca, ha nettamente dato 
il tono airinizio del viaggio 
scandinavo di Krusciov. Di¬ 
remo di più. Tutto lascia 
prevedere che, se nessuno 
cercherà di creare spiacevoli 
incìdenti, questo tono reste¬ 
rà dominante per tutta la 
missione del dirigente so¬ 
vietico. . 

Anche questa mattina, 
quando sovietici e danesi si 
sono incontrati nel castello 
di Marienborg. un palazzo 
che il governo di Copena¬ 
ghen riserva alle grandi oc¬ 
casioni ufficiali, la politica 
è stata affrontata sólo pas¬ 
sando attraverso l’economia. 
Si è parlato di concimi chi¬ 


mici, Krusciov avendo fatto 
ai danesi, molto esperti 1 in 
questo campo, allettanti of¬ 
ferte per l’acquisto, da parte 
delTURSS di interi impian¬ 
ti industriali. Krag a sua 
volta ha chiesto all'ospite di 
dare un carattere sistematico 
e a lunga scadenza alle com¬ 
messe di 'navi nei cantieri 
danesi, in modo che questi 
possano impostare con sicu¬ 
rezza un piano di produ¬ 
zione. Krusciov ha proposto 
che specialisti danesi si re¬ 
chino nell'URSS per facili¬ 
tare l’organizzazione della 
produzione industriale dì 
carni suine e di pollami. I 
danesi invece vorrebbero che 
le loro linee aeree potessero 
fare scalo in aeroporti sovie¬ 
tici diversi da Mosca. A con¬ 
clusione si è stabilito che una 
commissione di tecnici lavori 
su queste proposte. Krag ha 
commentato che vi è una 
buona bhse di intesa, anche 
se non è da questa visita che 
ci si deve attendere la de¬ 
finizione dei contratti veri e 
propri. Un accordo commer¬ 
ciale di sei anni esiste già 


fra i due paesi: è in questo 
quadro che si svilupperanno 
gli scambi. 

L’agricoltura danese è, in 
questa visita, uno dei grandi 
soggetti di - conversazione. 
Tutti sanno che essa è, so¬ 
prattutto per l’allevamento, 
una delle più sviluppate e 
ricche del mondo. Krusciov 
ha detto chiaramente che la 
esperienza danese in questo 
settore lo interessa. Fin dal¬ 
la vigilia del suo arrivo si 
è pierò notata a Copenaghen 
una . certa tendenza a fare 
dei successi agricoli una spie- 
eie di dimostrazione inoppu¬ 
gnabile • delle virtù e dei 
vantaggi dei metodi social- 
democratici scandinavi in 
confronto a quelli sovietici. 
Il ritornello rischiava ieri di 
diventare talmente insisten¬ 
te che Krusciov ha cosi cre¬ 
duto oppiortuno rispondervi 
subito. 

Egli ha improvvisato un 
discorsetto su questo tema 
durante il ricevimento sera- 


spensione non era ancora 




(Segue in ultima pagina) 


Andrea Barbari 

(Segue a pag. 5). 


La ragnatela 


del regime 


PRESIDENTE: « Giusto. 

Ora deve parlarci delle spiese 
che il CNEN sostenne per i 
suoi viaggi privati ». 

IPPOLITO (leggendo nel¬ 
l’ordine di cattura): Il CNEN 
avrebbe speso per : miei viag¬ 
gi » cuj ci rivolgevamo per 
gi 1.523 659 lire. Spiego: la 
necessità di provvedere ai 
frequenti spostamenti dei di¬ 
pendenti ci aveva convinti 
ad aprire un «ufficio viag¬ 
gi » cui ci rivolgevamo per 
l’acquisto dei biglietti. Esso 
si rivolgeva a un’agenzia che 
mandava le fatture con pe¬ 
riodicità. Quando arrivava¬ 
no le fatture l’ufficio viaggi 
ci chiedeva gli eventuali rim¬ 
borsi. 


PRESIDENTE: Tutti si 
servivano di questo ufficio? 

IPPOLITO: Era così effi¬ 
ciente che spesso anche fun¬ 
zionari dei ministeri, quelli 
degli Esteri e dell’Industria 
ad esempio, si rivolgevano 
a noi per i .loro viaggi. Per 
i rimborsi miei e della mia 
famiglia provvedeva la se¬ 
greteria che mi presentava 
un assegno del mio conto 
corrente da firmare. Eviden¬ 
temente nelle operazioni di 
rimborso vi è stato qualche 
errore e non mi sono state 
addebitate tutte le sr>ese sop¬ 
portate dal CNEN. Bisogna 
poi tener conto del fatto che 
al momento della mia so- 


« Ho sostenuto tenace- | 
mente la nazionalizzazione j 
dei monopoli elettrici, per 
questo sono qui ». Ecco *la 
chiave del processo » che 
il professor Ippolito ha vo¬ 
luto indicare ai giudici: sen¬ 
za jattanza, per la verità, 
e senza nemmeno alterare 
il tono pacato con cui va 
rispondendo, una per tino, 
alle imputazioni. Del con¬ 
tributo alla lotta per la na¬ 
zionalizzazione ha dato atto 
al CNEN, con una lettera 
di ringraziamento (la voce 
dell’imputato non ha avuto 
la minima sfumatura ironi¬ 
ca nel riferire il dettaglio), 

10 stesso onorevole Togni 
che presiedette la commis¬ 
sione dei 45. 

Tale interpretazione po¬ 
litica dei fatti è evidente¬ 
mente fondamentale per lo 
imputato, tanto che egli ha 
trovato il modo di ribadirla 
nel corso della stessa udien¬ 
za. * Tutta l’accusa contro 

11 CNEN è dovuta alla po- ■■ 
litica del ministro Colombo 
e mia per lo sviluppo del 
settore energetico. Questa 
urtò i formidabili interessi 
delle aziende elettriche pri¬ 
vate e provocò quello scate¬ 
namento d’ire che si è ri¬ 
versato su me, come capro 
espiatorio ». 

Dichiarazioni che tendo¬ 
no a marcare, com’è natu¬ 
rale, il carattere non solo 
giudiziario di questo teaso ». 
Del resto, nessuno ha di¬ 
menticato che la bordata di 
accuse, nell’agosto dello 
scorso anno, ebbe per mos¬ 
siere l'on. Saragat. Comun¬ 
que finora il prof. Ippolito 
ha toccato l’argomento qua¬ 
si per inciso, pur annun¬ 
ciando che ci tornerà du¬ 
rante il dibattimento. 

Per tutta l’udienza l’ex 
segretario del CNEN ha poi 
continuato a tracciare il 
quadro, già abbozzato nella 
prima giornata di interro¬ 
gatorio, dell’apparato stata¬ 
le cosi come egli stesso ha 
avuto modo di conoscerlo 
e sperimentarlo. Un quadro 
desolante e scandaloso, fat¬ 
to di clientelismi, di pres¬ 
sioni, di corruzione insom¬ 
ma, e che ha sempre una 
unica impronta: quella de¬ 
mocristiana. Ippolito non 
ha l’aria di denunciare, ma 
solo di descrivere minuzio¬ 
samente la realtà. « Questi 
sono i fatti, giudicate voi ». 

L’imputato parlava delle 
assunzioni al CNEN, con il 
solito tono di conferenziere 
ben documentato, quando 
ha cominciato a scandire le 
parole: « Signor presidente, 
lei non sa quanto sia diffi¬ 
cile in Italia, per un diri¬ 
gente di ente pubblico, re¬ 
sistere alle pressioni quoti¬ 
diane di personalità politi¬ 
che, anche altissime, per le 
assunzioni di favore spe¬ 
cialmente in periodo pre¬ 
elettorale ». Minaccia? Ri¬ 
catto? No, i nomi sono se¬ 
guiti immediatamente: An- 


Telegramma 


di Togliatti 
ai commiKti 
di Albano 


Il compagno Togliatti, 
appena appresi I risultati 
delle elezioni ad Albano, 
ha inviato alla oezione co¬ 
munista il . seguonta tele¬ 
gramma: 

• Mi rallagro per la vo¬ 
stra bella vittoria ctrto 
che continuerete con slan¬ 
cio • con nuovi successi la 
letta per la pace e il so¬ 
cialismo. PALMIRO TO¬ 
GLIATTI .. 


dreotti, Folchi, Cervone. 

Poi altri dettagli. Il si¬ 
gnor Morichelli entrò al 
CNEN perchè raccomanda¬ 
to da Campilli e perchè era 
consigliere comunale e vice 
sindaco di Frascati. « Con 
l’amministrazione civica di 
quella cittadina — ha ag¬ 
giunto Ippolito — doveva¬ 
mo mantenere buoni rap¬ 
porti perchè nel territorio 
di essa c’è il nostro Sincro¬ 
trone ». Il signor Sabini, 
sindaco di un paese del Sa¬ 
lernitano, fu assunto per le 
pressioni dell’on. Lettieri e 
dello stesso vice presidente 
del CNEN Focaccia. Quan¬ 
do fu liquidato, il senatore 
Focaccia propose, in sosti¬ 
tuzione . un altro suo e)«t- 
tore. . . 

Nell, contestazione delle 
accuse che gli sono state 
mosse le parole di Ippolito 
sono sembrate a chi ascol¬ 
tava un « crescendo»: va¬ 
riazioni infinite, tema 
unico. . • • • . . 

Il convegno di Bari sulla 
politica della CEE, voluto 
e presieduto da Colombo, 
fu finanziato dal CNEN per 
ordine dello stesso Colom¬ 
bo. Il convegno di Roma, 
organizzato dal CNEL, ven¬ 
ne pure finanziato dal Co¬ 
mitato nazionale per l’ener¬ 
gia nucleare su richiesta di 
Campilli. Fu Colombo ad 
accettare che il rimborso 
delle spese fosse solo par¬ 
ziale. Il « Centro italiano di 
ricerche e documentazioni » 
ebbe quattrini perchè « ma¬ 
gna pars » di esso (al « ma¬ 
gna » hanno riso tutti, com¬ 
preso Ippolito) era Gallo¬ 
ni, membro della direzione 
d.c. Contributi ai « Qua¬ 
derni di cronaca politica»? 
La pubblicazione era diret¬ 
ta dal de Annesi e « ispira¬ 
ta da ambienti molto vicini 
all’on. Moro ». Duecentomi¬ 
la lire alta ditta «Publiaci» 
per ordine di Colombo? Era 
l’editrice di due periodi¬ 
ci de. 

E ancora. Abbonamenti 
sostenitori ai « Quaderni di 
cronache politiche »? Sem¬ 
pre lo stesso Annesi. Alla 
«Documentazione italiana»? 
Era diretta da un membro 
della segreteria di Moro. 
A « Politica »? Altra pub¬ 
blicazione del giro di Gal¬ 
loni. A « Realtà del Mezzo¬ 
giorno »? C’erano di mez¬ 
zo, come responsabile. Ven¬ 
triglio, l’uomo di Colombo, 
e il professor Stammati ora 
direttore generale al mi¬ 
nistero del tesoro. 

Il « Movimento di colla¬ 
borazione civica », che pu¬ 
re ebbe milioni dal CNEN, 
non aveva credenziali de¬ 
mocristiane. Ma lo segnalò 
comunque un rappresen¬ 
tante del potere: il capo di 
gabinetto delVallora mini¬ 
stro del Bilancio La Malfa. 
Costui fece una presenta¬ 
zione eloquente: « L’ente ha . 
fini patriottici e educati¬ 
vi molto importanti. Il mi¬ 
nistro tiene molto a che sia 
aiutato. Altri , come la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, lo han¬ 
no già fatto »! 

Questi i fatti, questo il 
clima, questa la ragnatela 
democristiana che avvilup¬ 
pa l’apparato statale. Che 
poi Ippolito abbia fatto 
acquistare dal CNEN il li¬ 
bro di Colombo pur senza 
esserne sollecitato, di sua 
iniziativa, è quasi una con¬ 
seguenza automatica. 


Giorgio Grillo 








* * 


km 






i -, • L-./t 


*YjV -a ì’* 1 ' * ** ‘b el\?JfcfcV *u *r«SkA.^. 


ìbS • L *.■ , W - "i J.’Vv*Wv'i'i ìtSg. .iif-ijVTwd Ìl* *ii. * | V ktiTi.d I. 5 *'* .*1 

























\i s *'t >*I t „ * <, < ’■ 


PAG. 2 / vita italiana 

* r 

Marjolin oggi a Roma 


r Unità / giovedì 18 giugno 1964 

Ultimo atto della lunga crisi del centro-sinistra in Sicilia 


' ' * 1 i . ‘ ‘ * 

Prestito tedesco all'Italia Dimissionario il governo 







r 



regionale siciliano 
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Rinviata di 24 ore la decisione per permettere la nomina del nuovo presidente della SOFIS 


Verrebbero concessi da banche di Bonn 2000 miliardi di 
lire a patto di bloccare le retribuzioni e rinunciare alle 
riforme - Come è stato utilizzato il credito USA ? 


La svolta della politica 
economica del governo sta 
per sfociare nelle prime 
e gravi decisioni. Esse 
verranno prese in due 
sedi: nella riunione del Con¬ 
siglio dei ministri attesa per 
domani o dopodomani e ne¬ 
gli incontri che il governo 
avrà oggi e domani con il vi¬ 
ce presidente del Mercato 
Comune, Robert Marjolin. 
Quest’ultimo giunge a Roma 
stamane latore — a quanto 
si afferma in ambienti ben 
informati — di precise istru¬ 
zioni da parte del preside”* * 
dell’Esecutivo della Comuni¬ 
tà, Hallstein: il MEC confer¬ 
merebbe all’Italia la decisio¬ 
ne di procurare tra gli altri 
membri. della Comunità — 
ossia principalmente dalla 
Germania occidentale — un 
prestito, imponendo però un 
preciso vincolo per la sua 
utilizzazione. 

Sull’entità del prestito si 
registrano voci diverse: si 
parla di 2000 miliardi di lire, 
il che sarebbe pressappoco 
il doppio del recente presti¬ 
to concesso dagli USA, men¬ 
tre - altre « voci » affermano 
che la cifra sarebbe inferio¬ 
re, Sono invece note le con¬ 
dizioni alle quali questo pre¬ 
stito verrebbe concesso: un 
blocco, in primo luogo, delle 
retribuzioni per frenare i 
consumi: il rinvio a tempo 
indeterminato di misure di 
riforma che impegnerebbero 
la pubblica spesa; una poli¬ 
tica fiscale che si adegui alle 
direttive del MEC. 

Il prestito verrebbe fatto 
da banche della Germania 
occidentale, forse con la par¬ 
tecipazione anche di banche 
francesi e verrebbe vincola¬ 
to, appunto, alla completa 
applicazione dell’articolo 108 
del Trattato di Roma. Que¬ 
sto articolo impegna lo Stato 
che riceve un prestito pro¬ 
curato dalla Comunità a rea¬ 
lizzare le direttive che le 
autorità comunitarie hanno 
stabilito. Queste direttive — 
nei termini che abbiamo ri¬ 
cordato — sono state più vol¬ 
te, in questi ultimi mesi, ri¬ 
badite all’Italia dall’Esecuti¬ 
vo del MEC e poi — ancora 
una volto — fatte presenti 
nel memorandum di Hall¬ 
stein a Moro. 

E’ evidente il significato 
politico di tutto ciò. Sarebbe 


Sciopero 
dei dipendenti 
del CNfN 

Il sindacato autonomo nazio¬ 
nale nucleare (SANN) ha pro¬ 
clamato uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore del personale 
del Comitato nazionale per 
l’energia nucleare (CNEN), 
per il 25, « in seguito all’at¬ 
teggiamento negativo dell’am- 
ministrazione nei confronti del¬ 
le principali rivendicazioni del¬ 
la categoria ». 


la sanzione ufficiale delle ri¬ 
chieste avanzate dall’on. Co¬ 
lombo e dal Governatore 
della Banca d'Italia: una in¬ 
voluzione ulteriore e rigida 
della politica del governo, 
tale da mettere tutti i par¬ 
titi che vi partecipano, ma 
in primo luogo il PSI, di 
fronte a responsabilità ben 
precise. Con simili impegni 
cosa sarà il pi- '- economico 
quinquennale che l’on. Gio¬ 
liti sta preparando? 

A quanto si afferma Ma¬ 
rjolin viene a Roma anche 
per « coordinare * le misure 
anticongiunturali che il go¬ 
verno prenderà questa set « i 
mana con le direttive del 
MEC. In questo senso si af¬ 
ferma che la Comunità sa¬ 
rebbe contraria ad alcuni di 
questi provvedimenti: si op¬ 
porrebbe ad un aumento del¬ 
ie aliquote dellTGE con rim¬ 
borso agli esportatori rite¬ 
nendo ciò una illecita forma 


Alla Camera 

Le destre 
sabotano 

t 

le leggi 


agrarie 


Le leggi sui patti agrari ri¬ 
schiano di non essere discusse 
per il sabotaggio delle destre, 
PLI e MSI, che ieri, in seno al¬ 
la conferenza dei capigruppo 
della Camera si sono rifiutati 
di giungere ad un accordo. La 
riunione, posta davanti al dilem¬ 
ma (o discutere le leggi agrarie 
in tempo utile oppure chiedere 
l’esercizio provvisorio per i bi¬ 
lanci) si è chiusa senza una de¬ 
cisione, rinviandosi a oggi. 

A questo punto diffìcile, che 
da un lato favorisce il sabotag¬ 
gio della destra alle leggi agra¬ 
rie et dall’altro, diluisce nel tem¬ 
po il dibattito sulla poltica eco¬ 
nomica, si è giunti per colpa 
della maggioranza che, a suo 
tempo, aveva rifiutato di discu¬ 
tere i patti agrari in commis¬ 
sione (in sede legislativa), se¬ 
condo una proposta dei comu¬ 
nisti. Il rinvio in aula si in¬ 
crocia adesso con la discus¬ 
sione sui bilanci, che si presen¬ 
ta particolarmente folta e che, 
secondo la Costituzione, deve 
chiudersi entro la fine del me¬ 
se. Profittando di questa stret¬ 
toia, le destre ieri hanno respin¬ 
go raccordo al quale erano per¬ 
venuti gli altri gruppi — com¬ 
preso il gruppo comunista — 
teso a ridurre sia il numero 
degli oratori che il tempo a di¬ 
sposizione. Va notato che, sul 
bilanci, sono iscritti a parlare 
ben 114 deputati. I missini e i 
liberali si sono rifiutati di ri¬ 
durre le loro iscrizioni a parla¬ 
re, con l’intento chiaro di im¬ 
pedire una rapida discussione 
dei patti agrari che. pur nella 
loro limitatezza, contengono 
clausole che è interesse dei con¬ 
tadini vedere approvate prima 
del raccolto. 


Approvata la legge 


Pene più severe 
per gli infortuni 


' La Commissione giustizia del¬ 
la Camera ha approvato ieri 
mattina in sede legislativa, il 
testo concordato nel comitato 
ristretto, della proposta di legge 
che prevede un inasprimento 
della pena per i reati di omici¬ 
dio colposo e lesioni gravi col¬ 
pose, derivanti da Inosservanza 
delle norme sulla disciplina del¬ 
la circolazione stradale e pe r la 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. Il testo è la risultante di 
una originaria proposta delTon. 
Berlinguer — limitata ai reati 
inerenti alla circolazione stra¬ 
dale — e della proposta de: 
commissari comunisti con la 
quale si è richiesta l’estensione 
delfiaumento della pena nei con¬ 
fronti di chi si rende respon¬ 
sabile dell*>nosservanza ' delle 
misure antinfortunistiche. La 
iniziativa comunista è stata co¬ 
ronata da successo essendo sta¬ 
ta riconosciuta la maggiore col¬ 
pa al datore di lavoro in tali 
reati. La proposta, approvata 
all'unanimità, che ora dovrà es¬ 
sere esaminata dal Senato per 
diventare legge, pur non assicu¬ 
rando la completa tutela del 
cittadino «uffa strada e sui luo¬ 
ghi di lavoro, sarà tuttavia effi¬ 
cace ai fin: di Indurre ad una 
maggiore prudenza c cautela 
nelia condotta degli utenti del¬ 
la strada e al. rispetto delle 
misure di sicurezza sul lavoro 
c a richiamare le autorità pre¬ 
poste al controllo ad esercitare 
lina più attenta e severa vi¬ 
gilasi. 


300 minatori 
occupano il 
municipio di Enna 

ENNA, 17. 

Trecento lavoratori della mi¬ 
niera di zolfo «Fiummentaro., 
hanno pacificamente occupato 
il municipio di Enna installan¬ 
dosi nella sala del Consiglio e 
in altri locali. La manifesta- 
stazione è stata disposta in se¬ 
gno di protesta perchè la pro¬ 
messa di pagare entro la gior¬ 
nata di ieri i salari arretrati 
— da marzo — non era stata 
mantenuta. 

Continua frattanto da quattro 
giorni l’occupazione della mi¬ 
niera di sali potassici • Pa- 
squasia » la cui società con¬ 
cessionaria (filiazione deila 
Edison) ha notificato 87 licen¬ 
ziamenti preannunciandone al¬ 
tri 150. Intorno ai lavoratori 
in lotta si intensifica la soli¬ 
darietà popolare. Ieri il Co¬ 
mitato provinciale per lo svi¬ 
luppo. un organismo unitario 
nel quale sono rappresentate 
le organizzazioni sindacali e 
i partiti, nel chiedere l’estro* 
missione delia Edison dal gia¬ 
cimento ha preannunciato per 
sabato lo sciopero generale a 
carattere provinciale se, nel 
frattempo, il governo regionale 
non avrà ottenuto la sospen¬ 
sione di tutti i licenziamenti. 


di sostegno delle vendite di 
prodotti italiani all’estero, 
mentre la stessa misura non 
si applicherebbe alle merci 
che i paesi del MEC vendono 
in Italia; si opporrebbe an¬ 
che ad una trasformazione 
del sistema di contribuzione 
previdenziale che il governo 
— a quanto si diceva la scor¬ 
sa settimana — vorrebbe ba¬ 
sare sul reddito delie varie 
aziende. Marjolin, infine, con¬ 
corderà con i ministri finan¬ 
ziari — ma in particolare con 
Colombo e con Tremolio '' 1 
l’ordine del giorno di una 
riunione dei ministri finan¬ 
ziari del MEC convocato per 
il 29 prossimo all’Aja. 

Quanto alle altre misure 
che il governo prenderà, il 
silenzio dei ministeri diret¬ 
tamente interessati è assolu¬ 
to, in vista di « decreti cate¬ 
naccio », ossia di provvedi¬ 
menti ad effetto immediato 
e senza preannuncio. Tutta¬ 
via le notizie ufficiose al ri¬ 
guardo parlano sempre di 
probabili aumenti dei tabac¬ 
chi e di ritocchi fiscali sui 
quali, però, sarebbero sorti 
contrasti specie per un au¬ 
mento delie aliquote d'”.a 
ricchezza mobile e della cc .i- 
plementore per i redditi .u- 
neriori a cinque milioni di 
lire. Si parla ora di un au¬ 
mento delle aliquote per i 
redditi superiori ai 12-15 mi¬ 
liardi. Queste ultime misure, 
comunque, verrebbero sem¬ 
pre prese nel cilindro di un 
sistema fiscale ingiusto. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il prestito sorge un altro 
interrogativo: come è stato 
usato, e con quali risultati, 
il prestito di circa 1000 mi¬ 
liardi di lire che è stato con¬ 
cesso dagli USA tre mesi fa? 
Pochi giorni or sono il mini¬ 
stero del Bilancio affermava 
che questo prestito «ci dà 
un notevole respiro »: ora 
bisognerebbe capire quale 
senso aveva questa afferma¬ 
zione dal momento che il 
paese viene chiamato ad as¬ 
sumersi nuovi impegni. Biso¬ 
gnerebbe anche dare una ri¬ 
sposta alle ricorrenti affer¬ 
mazioni che si fanno negli 
ambienti economici circa il 
macchinoso e burocratico si¬ 
stema che ha impedito una 
concreta utilizzazione del 
credito USA per la parte 
(250 milioni di dollari) de¬ 
stinati ad acquisti di mac¬ 
chine tramite l’IMI, l’Istitu¬ 
to creditizio italiano che ha 
trattato con l’Import Export 
Bank. La Olivetti, per esem¬ 
pio, cercò di utilizzare que¬ 
sti prestiti ma non vi riuscì. 

E’ comunque chiarissimo 
un fatto: il prestito USA che 
venne presentato come il 
toccasana per la situazione 
economica italiana si dimo¬ 
stra ora. a pochi - mesi — 
quando non è stato Re ..me¬ 
no del tutto utilizzato — 
pressoché vanificato. Ora si 
dice che anche il prestito di 
Bonn verrebbe speso — al¬ 
meno in grande parte — per 
acquisto di macchinario pro¬ 
dotto all’interno del MEC. 
Nemmeno una lira dovrebbe 
essere spesa per modificare 
le strutture economiche che 
hanno dato origine agli at¬ 
tuali squilibri, anzi il presti¬ 
to dovrebbe servire per raf¬ 
forzarle e rilanciarle. Non 
solo: come conciliare la gra¬ 
ve crisi dell’industria delle 
macchine utensili con l’ac¬ 
quisto di stocks di macchine 
straniere? Questa svolta del¬ 
la politica economica del go¬ 
verno presenta, insomma, 
non solo il suo aspetto fon¬ 
damentale . di - politica che 
scarica sempre di più sulle 
masse lavoratrici il peso del¬ 
la situazione economica, ma 
presenta altresì anche non 
poche contraddizioni ed in¬ 
certezze nel suo stesso in¬ 
terno. 

Da segnalare, infine, che 
la questione del « risparmio 
contrattuale», vale a dire 
del prelievo dì una parte de¬ 
gli aumenti salariali, degli 
scatti di scala mobile e dei 
fondi previdenziali, da de¬ 
stinare agli investimenti, è 
stata oggetto di uno scambio 
di battute, nel transatlantico 
di Montecitorio, tra alcuni 
esponenti della DC, tra cui 
Fanfani, Zaccagnini. Sceiba, 
e il segretario della CISL. 
Stòrti. Fanfani, in particola¬ 
re. ha avanzato le proprie 
riserve sulla proposta conte¬ 
nuta nel recente discorso di 
Moro alla Camera. Fanfani 
ha motivato tali riserve sia 
per le difficoltà che potreb¬ 
bero sorgere per la politica 
economica generale, sia per 
la difficoltà di dare a que¬ 
sto tipo di risparmio un ca¬ 
rattere veramente volonta¬ 
rio, sia. infine, per la crea¬ 
zione di un nuovo « carroz¬ 
zone », al quale dovrebbe 
essere destinato il compito 
di amministrare i fondi dei 
« risparmi ». 

d. I. 


Dopo lo sciopero 
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I calzaturieri riprendono 
la lotta per il contratto 

Bloccata l’Industria tessile — Forti scioperi dei metallurgici per i premi — Iniziata la battaglia 

dei conservieri — In corso la terza astensione dei cavatori 


Oggi trattative 
per i braccianti 

Manifestazione di mezzadri a Livorno 


Lo sciopero nazionale dei braccianti dell ’8 giugno • 
ha dato un primo risultato: la Confagricoltura ha con- i 
vocato per questa mattina un primo incontro per discu- | 
tere il rinnovo del contratto nazionale. Federbraccianti 
e UISBA-UIL sostengono, com’è noto, di unificare 1 con- I 
tratti dei salariati, braccianti e maestranze specializzate. I 
Prosegue Intanto l’azione per i contratti provinciali. , 
Dopo lo sciopero di due giorni nel ravennate, altri ne I 
sono stati proclamati a Firenze (17-18-19 giugno), Siena, 1 
Grosseto e Pisa (19-20 giugno). A Brindisi si sciopera I 
il 22 con un comizio di Caleffi, segretario nazionale | 
della categoria. A Catanzaro " manifestazione cittadina . 
il 23. A Bari e Foggia è indetto uno sciopero di due I 
giorni il 24-25 giugno: nelle regioni meridionali si svi- 1 
luppa, in particolare, l’azione del coloni. ■ 
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provinciali hanno la facolta sciopero ha avuto alte per- riscontro oggettivo con le gran- cara R efe extra parlamentare* 
di articolare gli scioperi m centuali operaie ed anche dl ,otte P°P° ,an dl <l ucste set ’ della crisi), l’incarico di dare \ 
modo da renderli piu mci- impiegatizie a Ravenna. Son- ^ r5qì si era delineata in una interpretazione politica I 

S1V1. rirìn piron»» I rinomila f nsi s * era . delineata m della crisi è stato assunto, peri 

^ . ai 7 .°* amenze. I duemila me- tutta la sua ampiezza già due „nvprnativ« dafi’esecutivo 4 

TESSILI —- Da martedì è tallnrffini Holin hmpp hs p ì_ Ar ennn noi nnren I^ ^OVtniiì ♦ 4 J 


sono stati proclamati a Firenze (17-18-19 giugno), Siena, 1 TESSILI — Da martedì è tallurgici della OMFP di Pi- settimane or sono.' nel corso P®”®=t? n n^ale in 1 
Grosseto e Pisa (19-20 giugno). A Brindisi si sciopera I in corso una nuova settima- stoia hanno scioperato ieri in di un importante dibattito sulla rts,on ‘ ue . ’ * l r~ ’ I 

Il 22 con un comizio di Caleffi, segretario nazionale | na di scioperi — articolati e fabbrica contro il blocco del- politica economica del governo to^Tsconcertanti mena col- 

delia categoria. A Catanzaro manifestazione cittadina , intensificati — dei 450 mila la rnmml«inni> ; ntorn , r >„ di centro-sinistra, provocato cono sconcenanu, mena coi 

il 23. A Bari e Foggia è Indetto uno sciopero di due tessili ' nir il contratto sul !?»r£ 22SL * < ia una sorÌG tH interpellanze P> a destra e a sinistra accu- , 

giorni il 24-25 giugno: nelle regioni meridionali si svi- » errili hÌ parle d direzione. del PCI e del PSIUP. sando il gruppo dei fanfaman. j 

luppa, In particolare, l’azione dei coloni. . «i battono ormai da CONFEZIONI — Ripren- In tale occasione il presidente I di pssprs i .prestato 'il Sioco del- , 

Manifestazioni e scioperi anche nelle regioni mez- | ? u , asi ™ esl * P er u ” *0" dono oggi le trattative per le della Regione, rispondendo agli »o - 

zadrili: a Cecina, martedì, hanno tenuto un raduno i tale di 13 giornate e di 40 3QQ CO nfezioniste dopo interpellanti, dette la misura oentro ?fnUtra * S 

mezzadri della provincia di Livorno. Ha parlato II se- I milioni dl ore di sciopero. „ n : nnpri - nnntl npi Hpì di Quanto il suo sesto governo verno di centro-sinistra. .. 

gretario della Federmezzadrl, Doro Francisconl, che ha I La lotta è attuata con sue- T rSir a ppir avesse spostato a destra il suo L’esecutivo regionale soma- ■) 

ribadito la volontà della categoria di applicare subito . cesso, nelle forme decise uni- g*® 1 ™ t? a a?s ® P * - , ' . ., I I : , nn , n n.‘nnl J; n.-no . 


milioni dì ore di sciopero. ^ di qòanto il suo sesto governo verno di centro-sinistra. . 

La lotta è attuata con sue- s . cl °P er * t SP tÌit a avesse spostato a destra il suo L’esecutivo regionale socia- 

cesso. nelle forme decise uni- p orr " scorsi. La FILA-CGIL a?se politico, teorizzando sul lista inoltre, accusa fra l’altro 


i iwaui%v i a * VIVIIM4 uwnu wh»v^w> ■« v* • I ilCIiC iULIUC UtLlOC UHI* i • « . , -- i-» - , ’ . , -, j 

1 nuovi riparti, di eliminare ogni ostacolo all’approva- I tariamente a Milano Vare- ia n uadito che e inaccetta- ruolo sostanzialmente subai- ì sei deputati fanfamani di aver \ 

zione della legge e alla eliminazione — fin dalla sua 1 se Biella Pordenone’Nova- b,le la Posizione padronale: terno degli enti pubblici regio- voluto la caduta del governo;] 

prima applicazione — di ogni ambiguità circa l’inter- I ’ Vicenza Treeisn Nnnnli discutere insieme le richieste nali. e della stessa Regione, nei D Angelo in quanto esso stava , 

prelazione più favorevole al mezzadri delle nuove dl- S’iJli ® r ' ìf p n ’ „ T P V ’ dei lavoratori e quelle (!) dei ^onfrqnti dei potenti gruppi per procedere allo scioglimento I 

snoBìzioni Salerno, Lucca, Como. I la- finanziari e industriali privati, del Consiglio comunale di Pa- ] 

' * . Iti 4 / 1 **! F-I knrinrin tini» «m Padroni. 1 n SGUC Cl 1 Contratto. In ««.ApIa nlimn lArrtlA / ( 4 /Mfn i f onfo-nìonì nn _ J 


Per il riassetto retributivo 


/ ferrovieri 
annunciano un 
nuovo sdenterò 


nuuvc * Salerno, Lucca, Como. I la- finanziari e industriali privati, del Consiglio comunale' eli Pa- ■ 

.. • 1 I voratori si battono , per im- P aaroni * ,n sono ai contrario. j n ques ( 0 clima, caratterizza- lermo (dove i fanfaniani han- i 

- ' porre agli industriali gli otto CEMENTO — La lotta con- to anche dal sistematico silen- no fatto da padroni per anni), f 

' ’ nunti in cui snnn condensi- ri Q ; m ;i- -omor. zio del PSI e della delegazione E questo è un vero e proprio 

- te te rteendicirion? di7 sil lF al . tual ? del 9 ,la cpme "- socialista al governo, si inne- falso, in quanto è ormai noto 

lirin ill’nmrin alle mnlifi * ,erj riprende lunedi, col s t ava ] a lettera di sei deputati c he proprio il governo DC-PSI, 

lario ali orario alle quanti- quar to sciopero unitario, che regionali fanfaniani (tra i quali rifiutò, nell’aprile scorso, lo 

che, agli scatti, ai cottimi e durerà tre giorni. l’assessore Nicoletti, appunto, il scioglimento della centrale del- [ 


premi, ecc. Da varie provin¬ 
ce si chiede che l’azione sia 
intensificata e a questo pro¬ 
posito i sindacati s’incontra¬ 
no sabato a Milano. Oggi, io 
sciopero bloccherà l’indu¬ 
stria tessile per tutta la 
giornata. 

CAVATORI — Gli 80 mila 
cavatori hanno effettuato 
ieri il primo dei tre giorni 
consecutivi di sciopero, per 
ottenere un contratto sostan¬ 
zialmente migliore. E’ que¬ 
sto il terzo sciopero unitario 
della categoria: le astensio¬ 
ni vanno dal 99% di Carra¬ 
ra al 95% di Roma al 90% 


Alla commissione P.l. 


I d.c. isolati su una 
legge governativo 


le -corruzioni mafioso paiermi- [ 
tane e. da allora, non ha ef¬ 
fettuato alcun nuovo gesto for¬ 
male per ritornare sulle pro¬ 
prie decisioni. j 

La situazione al Comune di : 
Palermo è peraltro ancora in I 
alt» mare. Il Consiglio comu- 1 
naie, riunitosi proprio stasera ! 
per eleggere il sindaco e Ja \ 
giunta, è stato rinviato su ri- j 
chiesta del capogruppo de che j 
l'ha, motivata col proposito del j 
suo partito di voler - allarga- s 
re t’area democratica ». | 

Tornando alla crisi regio- a 
naie, l’Esecutivo del PSI de- J 
nuucia che i comunisti — na- ? 
turalmente insieme alle destre ? 
— hanno sistematicamente ì 


llirirrv di Parma, Novara e Brescia. Una divisione nell, mag- - hanno detto, i due parla- 0 U, a r^zzàrione ‘ deL \ 

n II settore cooperativo (pre- gjoranza governativa si e re- mentan comunisti ai I’- avanzato » programma di ri-J 

S e„ te soprattutto nej sotto- ££“ g£à£& SSS i Ì . , a H^S Mema dC, ‘ Um - ^ 

Oggi incontro fra i sindacati dei p.t. -1 prò- «SS ,a d d “ r £s B „1fà Sf.sHi'S 

fessori di ruolo (A) minacciano di disertare gii dosi. Giovedì 25 inizierà un di legge* governativo, chiara-lvano la parola i deputati s °-| ciaiisr^conUemfun’^rcro^e'^ro- 1 

« ii m • •• n • eiee nuovo scjODGro» di 48 ore» monte ispirato dai ministri cislisti Finocchiaro e Codiano - r»ri»i fnicA nnlitìpn in nii^nto à I 

esami - Nuova riunione di Preti con i sindacati CONSERVIERI — Lo scio- Gui e Colombo » P er ,a istitu- la riconoscendo, nella sostan- {^to che 0 tumTprovvedìmraiS 

nero contrittmle attinto ZÌOne , a Genova di un cono za, giuste le critiche comuni- legnativi varati in Assemblea.! 

pero contrattuale attuato biennale propedeutico della ste. Codignola proponeva infl- non soltanto negli ultimi me»! 

I ferrovieri si preparano nitaria proclamerà la ripre- m . ar } e ui oai iu mila conser- facoltà dl Architettura. Contro ne di sospendere l’esame del- ma sin dalla formazione del 

al nuovo sciopero, già deli- sa dell’azione nelle forme y. ,er ,J < sett on vegetale e it- la proposta governativa pren- la legge fino a quando il mi- ;mo governo di centro-sini- I * 

berato dal Congresso, ricon- decise dall’Esecutivo nazio- ^o), proclamato dalla so a devano subito la parola i com- nistro Gu. non avrà presenta- ^ p^iedmo dall’onorevole r 

fermando — come informa naie. FILZIAT-CGIL, - ha avuto pagn. Luigi Berlinguer e to il preannunciato piano P er D ’Angelo nell’autunno del *81. 

Hai rfiH — la ^ -, un’alta partecipazione anche Lo Perfildo Essi, dopo aver e linee di sviluppo della scuo- son approv ^ti col voto 

volontà a lotta - Va se f nalat . a J. a 8 ,ta - fra i lavoratori iscritti alla riconosciuto la necessita della la italiana. Favorevole a que- determinante del gruppo co- 

voionta ai inasprire la lotta, zione dei professori di ruo- piqr a ii_ jiit n npr isUtuzione. specie a Genova, sta tesi era anche il deputato mudisi-, 

se fosse necessario. Tuttavia j 0 di gruppo A che riven- ..Jn-, di nuove Facoltà, hanno però liberale Valitutti. I democri- - ' , . _ . . ■, 

il sindacato unitario - prò- dicano l’adeguamento delle u° tanl, :/ e . r # la pnm t a f volta affermato che il progetto di stiani però hanno insistito ^ , !Ì SÌ e ? m] ? 

- J b 1 - . J. hanno aderito compattamen* ipppp nresentato dal eoverno sull’ nnnrovazione immediata ann era già aperto, su un nuo- 

dell - 6 sua Tofontò di Tn?ri- Sato"'Se ll^inisiro Guì in' te gli operai “>“'*• ha'TP liilS 

£f.V“ SU ?M»'! . a ,'i 'he acquista rilievo date le tecnicistico - c non ha nessun sa in - votazione la proposta «L?‘ "tfl, 2 ^.^ SS 


* • 11» «A* • _|» Ubi C.1I atObiuuail CLL» *41 

nel corso dell ultimo sctope- glio. . numerose assemblee, è sta¬ 
ro), ha deciso di rinviare di In molti ' settori del pub- ta ribadita la volontà di lot- 

qualche g‘o«*no la scelta del- b j lco impiego — è detto in ta della categoria per au- 

1 SS. dclla Foderstata i menti salariali, premio di 


tanto il SFI-CGIL verifiche- della CGIL~— sulla base del- Un emendamento del PCI 

ra c< L" 1 f - 1 altrl s ,ndac ati la ^ situazioni esistenti, i di- de i cottimi, revisione delle - 

possibilità di unificare te ri- pendenti stanno intanto con- qualifiche, orario ridotto a reSDÌntO in Commissione 
chieste e di concordare le ducendo, spesso unitanamen- oarità di Daga, durata della re5 P inTO m commissione 
azioni da attuare per la loro te , azioni sindacali intese al occunazione. Le oercentuali 


azioni ud aiiua.v .mu le , azioni sindacali intese ai occupazione. Le percentuali 

realizzazione. conseguimento di una diver- di astensioni vanno dall‘80 

Il SFI-CGIL, nel ribadire sa condizione giuridica e re- a j ioo ^ 0 a Salerno, Ferrara, 
la volontà dei ferrovieri di tributiva. Queste lotte e a- p av i a> p ar ma. Piacenza, Mo- 
opporsi « a qualsiasi forma zioni sindacali coinvolgono dena. ’ Gorizia, Livorno, Bo- 
di risparmio contrattuale e molte decine di migliaia di ] 0 gnà, • Genova, Ravenna, 
ad ogni forma di blocco del- impiegati e operai (dai Mo- Reggio Emilia. Rimini. A 
le retribuzioni », si augura — nopoli, alle Università, dalla >j ocera Inferiore si è svolta 
conclude la nota - che i Sanità al Commercio Estero; lina grandiosa manifestazio- 
sindacati realizzino posizioni dai Vigili del Fuoco ad al- ne g- auspicabile che la 
comuni per ottenere l’au- cuni rami deU'Amministra- sc ónfess:one della CISL e 


Nessuna data per le 
elezioni regionali 


provvedimenti per i meennva- 
zione industriale) che testùno- 
niavano di una gravissima in¬ 
voluzione della politica di cen¬ 
tro-sinistra. t 

G. Frasca Pofara 


A S. Pancrazio 

Casa del Popolo 
dedicata 
alla memoria 
di Dante Gobbi 


v-iiiiiuni . . - 7- .sconiess.one aeua ciat^ e Hi nfinta f.Akhi I 

mento della insufficiente ci- zione finanziaria, a quelli della UIL induca i due sin- VUllie VVUUl I 

fra messa a disposizione per deff’Amministrazione aiuti bacati ad unirsi alla lotta Ieri si è riunita alla Camera 10 — sono indetti per ciascuna havfmna i- ! 

il conglobamento, e per un internazionali, ecc....). POI IC.RAFin _ Tte™ te Commissione per gli Affari Regione con decreto del Presi- 

primo consistente riassetto Di grande importanza è, . . . . a costituzionab sotto la presiden- dente della Repubblica su prò- .^jrussi m nrovincii di Ri 

degli stipendi a decorrere inoltre, lumia sindacale n- t0 alc riuscita del primo comp3gno Fausto Cullo, posta del ministro dell’Interno. è s Sta teaugirafa 

, , . .. r»:_ _ I_ __ ; _j.i sciODero contrattuate dei 10 . 7. ^ s _Holiherazinne del Consi- \® nna , c stata inaugurala una: 


ci egualmente interessati al- za generate aei riassetto aei- *:^* , ' --siaiaie m ar.ivii- ui eonvoeaz ; one dei comiz : eletto- 

ci eguaimenie iniere»«iii ax rarr ip r « „ delle retrihn della lotta. Ln quiescenza per il 1963. Sue- convocaz.one aei comiz. eiv.iu. |> ante Gobbi e stato conime¬ 
la vertenza sul riassetto re- le camere e delle retnbu- A , LURGIC , _ . Salvamente la Commissione ral > » Onofrio ha proposto un mojato nel corso della cen _ 

tributivo, sul conglobamen- ' Der ctrannare i nromì ha proseguito la discussione emendamento che fissa i com.zi moiua per l’inaugurazione del- . 

to e la riforma delle azien- Si apprende, intanto, che L® 11 ® reeionali ed affron- 5 Ic .V or 2 I: ’ S n .. ro i n J. a 5 1? rni la < :asa del Popolo dal corri¬ 

de autonome. In quello pre- il decreto legge sull’integra* produzione previsti tal - 88 Dr oblemi riguardanti ì a \l a , <iata de,, ° pubblicazione pa gno Curzi, vice responsabile .* 
cedente CISL e UIL s’im- zione della 13. mensilità del contratto Si ò estesa con j ^ ttivo e il procedi- de j la Te ? wn jj l * sull fÌ Ca *' della Seziono centrale di stam- 

pegnarono a esaminare nei 1963 ha ottenuto il parere scioperi unitari nelle aziende Ine^oe^ttorale de» Consigli Lfliciaìe della Repub - pa c propaganda. j 

rispettivi organi direttivi le favorevole della commissio- pubbliche e private bi sono re2 , onal} g* stato approvato T ri.A nnf , ìn x La Casa del Popolo che por- ; 
proposte formulate per la n- ne Bilancio. Domani il prov- fermate a Milano: Redaelli, ra r tiC olo 13 che tratta della at- n !f_, D r ?iaf!rè° fi ta n nomo dl Gobbl “ e alla 

costituzione di una unità ri- vedimento sarà sottoposto Borletti, Alhs-Chalmers, Se- tnbuzione dei voti agli elettori ?** x “,i5fa P n, Primm * dai C,M costruzione egli stesso ebbe , 

vendicativa e operativa. Va all'esame, in sede referente, veso Cmemeccamca. BCS Sr'no mpprcsenulo Jal sX Sf “futa’ fd'v Trr'l.M.a ! 

notato tuttavia, che qualo- della commissione Tesoro. Piosella, Filotecnica. Uno Una vivace discussione si e | ista Amadei. sottosegreTano SrLmcnio dafieforzeno-. i 

ra non emergessero con- Ieri sera a tarda ora era an- sciopero ha luogo domani fra svl j U p pa t a sull’articolo 10 del ag ij interni. NeUa votazione, miche locali del PCI PSI e - 

crete possibilità in tal sen- cora in corso una riunione i 12 mila metallurgici della disegno di legge che lascia ai alla maggioranza si è associato psiUP. che insieme hanno an- ; 

so — come informa la se- del comitato di coordina- RIV (Torino, Pinerolo, Villar governo piena libertà nella con- anche l’on. Almirante la cui che deciso di intitolarla «Ila! 

greteria della FIP-CGIL — mento per gli statali, presie- Perosa, Massa, Cassino). Pro- vocazione dei comizi elettorali, avversione all’attuazione delle memoria del nostro coro com-! 

l’organizzazione sindacale u- duta dal ministro Preti. segue nei cantieri IRI la lot- -1 comizi elettorali — dice Tari. Regioni è nota. pagno scomparso. 
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Un morto ogni 
53 minuti 


■riINQUE anni fa sulle nostre stra- 
|j de moriva una persona ogni 73 
minuti. Oggi sull’asfalto rima¬ 
le un morto ogni 53 minuti. Il fe- 
lomeno apparo inarrestabile. E si 
piega: in Italia nel 1952 circolava- 
io effettivamente tre milioni circa di 
eicoli, mentre quest’anno, nei due 
lesi estivi di maggior movimento, 
aranno circa 12 milioni; la rete 
tradalc, che nel 1952 aveva uno svi- 
uppo di 170.000 km. (comprendeii- 
ovi strade statali, provinciali e co- 
nunali), ora è di 194.000 km. Dun- 
ue, mentre alla circolazione auto- 
nobilistica veniva impresso un ritmo 
li incremento che ha raggiunto il 
100 per cento, la rete stradale — pur 
i prezzo di pesanti sacrifici econo¬ 
mici — cresceva solo del 30 per 
;ento. 

Ecco a quali profonde contraddi- 
cioni ha portato la politica del boom 
lulomobilistico, in quale trappola ci 
la condotto una politica che ha de¬ 
terminato il gonfiamento di consumi 
imposti dal monopolio dcU’automo. 


bile, con un parallelo condiziona¬ 
mento dei trasporti pubblici, lasciati 
peraltro nelle mani dei privati. 

La ripartizione per categorie dà 
più chiaro il quadro della nostra 
viabilità: strade statali 35.294 km.; 
strade provinciali 81.784; strade co¬ 
munali e consortili 77.034. La den¬ 
sità è di 11,7 km. per ogni 100.000 
chilometri quadrati di superficie. 

a Non si scopre l'America — di¬ 
chiara l’ing. Piero Grassini, capo del 
servizio viabilità della Cassa per il 
Mezzogiorno, autore di uno studio 
sulle ” Esigenze nella progettazione 
di strade » — rilevando clic l'impe¬ 
tuoso (c anormale, aggiungiamo noi) 
sviluppo della circolazione di auto¬ 
veicoli ha posto in crisi il nostro 
sistema stradale ». Una crisi — de¬ 
terminata da quelle contraddizioni 
cui si accennava sopra — che è co¬ 
stata e costa un terribile prezzo di 
sangue: nel decennio 1952-62 gli 
incidenti sono saliti da 91.180 a 
322.883. Nel 1952 rimasero ferite 
72.513 persone; 224.448 nel 1962. I 


morti sulle strade furono 4.266 do¬ 
dici anni fa; sono saliti a 10.623 
dieci anni dopo e si tratta — si badi 
bene — solo dei decessi avvenuti 
al momento dell’incidente o durante 
il trasporto all’ospedale. 

E qui le distinzioni tecniche: è 
sempre colpa della strada? No, di 
certo. Addirittura, stando alle rile¬ 
vazioni dell’ISTAT, il 90% degli : n- • 
ridenti sarebbero provocati dall’uo¬ 
mo, poiché i sinistri verificatisi nel 
1962 su tratti rettilinei o in curve 
aventi visibilità sono 172.337. pari 
al 53% del totale; e 120.364 (37%) 
si sono verificati in crocevia (vio¬ 
lazione delle norme sulla prece¬ 
denza). 

La rilevazione statistica, perii, af¬ 
fidata a polizia stradale, carabinieri 
e vigili, prescinde inevitabilmente da 
una analisi tecnica deU’incidcntc, da 
una indagine sulle condizioni obbiet¬ 
tive in cui l’errore del pedone o del 
conducente si è verificato e dalle 
cause che lo hanno provocato. Chi si 
è invece accinto a condurre una in¬ 


dagine su quest! ultimi elementi è 
giunto a conclusioni ben diverse, sul¬ 
le colpe della strada. Dal a rapporto 
sulla razionale prevenzione degli in. 
cidenti stradali attraverso l’individua¬ 
zione delle loro cause mediate », 
elaborato dall’ing. Alighiero Bolla¬ 
re per conto dell’Ispettorato Gene¬ 
rale della Motorizzazione civile c 
presentato alla XX conferenza di 
Stresa, si ricava infatti che gli in¬ 
cidenti stradali attribuibili esclusi¬ 
vamente all’uomo rappresentano il 
66 %, quelli attribuibili al veicolo il 
4% c quelli da addebitare alla stra¬ 
da costituiscono il 29 per cento! 

C’è di clic istruire un processo a 
carico del nostro sistema stradale e 
cioè di chi ha determinato la rot¬ 
tura di un equilibrio che deve es¬ 
sere basalo sul razionale rapporto 
tra il volume della circolazione e la 
rete stradale, tenendo conto degli in¬ 
vestimenti che potevano essere de¬ 
stinati alle opere pubbliche. 

e. s. 
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Ina carta della pericolosità delle strade italiane 


La via di Gioacchino Murai 
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- Statale 19: la strada « delle Calabrie» 
realizzata da Gioacchino Murai. E’ da 
credere che da allora ad oggi abbia su¬ 
bito molte modifiche, salvo alcuni re¬ 
centissimi - tagli » di alcuni tratti ec¬ 
cessivamente densi di curve. E’ la stra¬ 
da che unisce Catanzaro a Cosenza. 

Curve, da Catanzaro a Tiriolo (18 
km.), curve fino a Soveria Mannelli 
(altri 25 chilometri), curve fino a Ro- 
gliano (ancora una trentina di chilo¬ 
metri), Poi l'attraversamento di Co¬ 
senza, dove la segnaletica — assoluta- 


mente disordinata — obbliga a strani 
percorsi. 

Questo cartello di divieto di transito, 
sistemato dietro una freccia che indica 
invece la direzione per andare in cittì, 
spinge verso una deviazione che penetra 
nei dedali di vicoli della cittì vecchia. 
Uscirne i un rebus, complicato da una 
doppia segnalazione, in pieno centro, 
che offre al turista — che ha bisogno di 
indicazioni rapide e precise — una con¬ 
trastante direzione di marcia nel viag¬ 
gio verso Salerno. 


LA PROSSIMA PUNTATA 


I PUNTI NERI 
DELL'AURE LI A 


una trappola 
che frena 
il turismo verso 
il Centro-Sud 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, giugno 

L A STATALE Adriatica? E' una 
trappola »; ci dice un trance - 
se, in sosta con moglie e Simca 

sullo spiazzale di un motel fra Fano e Pesaro, a 
fianco appunto delia strada-trappola. «Non ba¬ 
sta? Una trappola e noi automobilisti i topi. Non 
dice tutto? »: sorride l'icastico turista francese. 

Pochi mesi fa sono venuti a fare le rileva¬ 
zioni sulla statale Adriatica. Ne è sortito che nei 
pressi di Ancona la vecchia litoranea sopporta tanto 
traffico quanto l'Autostrada del Sole. Solo che, tranne 
per brevi tratti, per occludere la statale Adriatica 
sono sufficienti due autotreni che si incrociano. Sen¬ 
tiamo che cosa ne pensa il sindaco di Gabicce, Fra¬ 
telli: «La SS Adriatica è un incubo per chi deve 
viaggiare. Uno dei tratti più infelici resta quello fra 
Pesaro e Cattolica. E' senz’altro un freno per la disce¬ 
sa verso sud dei turisti, soprattutto stranieri >. fratelli 
soggiunge: « Ne vuole sapere una? Molti turisti che 
soggiornano qui a Gabicce, per andare a Pesaro pre¬ 
feriscono fare la "panoramica” e pertanto raddoppia¬ 
re la distanza. Non tanto perchè la "panoramica” è più 
bella (dopo pochi giorni la conoscono palmo per pal¬ 
mo), ma per fare prima ed evitare i pericoli della sta¬ 
tale. Cosa vuole? L’Adriatica snerva e non invita >. 

Per andare da Cattolica a Pesaro (poco più di 10 
chilometri) l’anno scorso, nel pieno della stagione 
turistica, molti automobilisti hanno impiegato un’ora 
ed un quarto! Adesso la parte in salita fra Cattolica 
e Pesaro è sottoposta a lavori di allargamento: in 
basso rimane un ponte strettissimo. Ne verrà fuori 
così un pericoloso imbuto. 

La strada-trappola ha una molteplicità di funzioni: 
è l’unica arteria di grande comunicazione sul versan¬ 
te adriatico, l’unica via di traffico industriale, com¬ 
merciale e, quindi, pesante fra l’Italia Settentrionale 
e le regioni rivierasche orientali del Centro e del Sud, 
è anche una via di scorrimento turistico. Assomma 
tutte queste funzioni, ma le assolve male. ET superata 
e decrepita. Ogni tanto * salta » in questo o in quel 
punto: perfino un ponte è crollato nei pressi di San 
Benedetto del Tronto. Al suo posto hanno messo 
una passerella. 

Non che lavori di ammodernamento non ne siano 
stati fatti dal dopoguerra ad oggi. Anzi, ne sono stati 
fatti moltissimi, tanto è vero che la strada appare 
eternamente sconvolta dalle opere in corso in questo 
o quel tratto. Ma a che cosa sono serviti questi rat¬ 
toppi e le centinaia di milioni spesi? Anche a guar¬ 
dare dall’interno del sistema, quello che ha voluto il 
« boom » della motorizzazione, la questione della 
Adriatica tocca vertici di irrazionalità: date le sue 
grosse funzioni, nelle scelte autostradali avrebbe do¬ 
vuto aver un posto di primo piano. Invece, per guada¬ 
gnare un paio di metri di carreggiata sono state abbat¬ 
tute, ad esempio, le maestose file di alberi che costeg¬ 
giavano la statale. 

Ma non per questo VAdriatica ha abbandonato uno 
dei suoi più tristi primati: figura nel quintetto di 
punta fra le strade italiane con più incidenti. Abbiamo 
cioè una strada calva ed insanguinata. Poteva, invece, 
essere un magnifico viale litoraneo adatto per lo 
scorrimento del traffico leggero e turistico. 

Ad Ancona il dott. Mariani, direttore di Turismo 
Marche e responsabile di altre pubblicazioni turisti¬ 
che ci dichiara: « Quello della Statale Adriatica è for¬ 
se il problema più grosso da risolvere sotto il profilo 
turistico. Di fatto le zone rivierasche marchigiane so¬ 
no handicappate daH’enorme traffico che questa ormai 
superata strada è costretta a sopportare, traffico che 
crea rallentamenti, ingorghi, ecc., per cui i turisti 
motorizzati preferiscono dirottare verso altre zone, 
i cui collegamenti sono più efficienti. O fermarsi sulle 
spiagge romagnole. E\ quindi, auspicabile un rapidis¬ 
simo inizio dei lavori delEormai "famosa” autostrada 
Bologna-Ancona-Pescara-Canosa ». 

Una vistosa bionda al volante fra Cattolica e Ga¬ 
bicce. Siamo fortunati. Si ferma ai nostri cenni. E 1 di 
Colonia, soggiorna a Cattolica e parla non c’è male 
l’italiano. Gli diciamo che non siamo autostoppisti, 
ma che desideriamo il suo parere sulla statale Adria¬ 
tica. Ci pensa un po’. Forse traduce mentalmente. Poi 
risponde. «E’ sempre sotto i lavori d’estate, ma è 
sempre più piccola perchè ogni anno che vengo qui il 
traffico è di molto.» come si dice.» è di più >. E la 
bionda di Colonia riparte sorridendo. Non poteva so¬ 
stare ulteriormente. Sia perchè la sua macchina sulla 
carreggiata costituiva un serio intralcio al traffico, sia 
perchè era una donna che « dava zuH’occhio ». Sta di 
fatto che l’urlo dei clacson in quelTangolo di SS Adria- 
ticm era divenuto assordante. 

Wihtr Montanari 
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Conferenza di Amendola 
sul PCI e la Resistenza 

Il contributo dei comunisti alla lotta unitaria — La tosi dell'« occasione sto¬ 
rica » perduta e la realtà — Continuità deila Resistenza 
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L'on. Giorgio Amendola ha 
tenuto l’altro ieri al Ridotto 
dell’Eliseo una conferenza 
sul tema: * Il Partito comu¬ 
nista e la lotta per l'unità 
della Resistenza-. Erano pre¬ 
senti molti esponenti del 
PCI che ebbero posti di di¬ 
rezione prima e durante l’in¬ 
surrezione armata, medaglie 
d'oro, esponenti della Resi¬ 
stenza romana, numerosi 
gruppi di giovani. 

L’on. Amendola ha illu¬ 
strato il contributo che il 
PCI ha dato alla Resistenza 
« Il maggior contributo — ha 
detto — il PCI lo ha dato 
proprio con la sua costante 
iniziativa unitaria, frutto di 
una politica diretta a inter¬ 
pretare la necessità storica 
del Paese: ma frutto anche 
di una lotta politica perchè 
l'unità — moto reale imposto 
dal»e circostanze — non fu 
raggiunta senza contrasti, 
senza compromessi e una 
continua tensione per il 


mantenimento di un equi¬ 
librio ». 

Amendola ha aggiunto che 
- la cei-’brazione del venten¬ 
nale deve dunque prendere 
le mosse da una analisi cri¬ 
tica degli sviluppi di una 
lotta politica e di classe in 
cui ogni partito era proteso 
alla ricerca della propria li¬ 
nea politica e delle proprie 
forme di organizzazione. Il 
ripensamento critico deve 
servire a meglio comprende¬ 
re un certo processo storico 
e non andare alla ricerca 
deile occasioni perdute. 

Contro questa concezione 
il PCI, fin dal 1939- 40, in 
un momento in cui i gruppi 
antifascisti e i partiti di sini¬ 
stra erano in crisi, mentre le 
forze della tradizionale de¬ 
mocrazia erano presenti e 
occupavano posizioni legali, 
mentre iJ Vaticano conduce¬ 
va una certa linea politica e 
preparava quadri pronti ad 
essere adottati nel futuro 
partito cattolico, anziché 


aspettare - l'occasione stori¬ 
ca -, si è mosso dalla pre¬ 
messa che la caduta del fa¬ 
scismo doveva essere deter¬ 
minata non da un vertice di 
dirigenti ' o organismi anti¬ 
fascisti, ma dalla pressione 
delle n,asse popolari. 

I comunisti sostennero che 
la presenza subito delle for¬ 
ze popolari avrebbe impedito 
ni gruppi dirigenti fascisti di 
svincolarsi da soli e avreb¬ 
be fortemente condizionato 
lo sviluppo della situazione 
politica dopo la Libera¬ 
zione -, 

L’on. Amendola ha cosi 
proseguito* - Tra le varie 
difficoltà, i ritardi, le false 
pregiudiziali — quella isti¬ 
tuzionale e quella anticomu¬ 
nista — le prospettive diver- 
5 " tra coloro che intendevano 
mantenere le vecchie strut¬ 
ture e coloro che aspiravano 
a trasformarle e a muoversi 
verso soluzioni socialiste, i 
comunisti compresero che 


importante era abbandonare 
ogni concezione strumentale 
della lotta partigiana, che 
doveva essere vista come 
una necessità storica e diven¬ 
tare una grande lotta nazio¬ 
nale partendo anche dalle 
esigenze immediate, dalla 
necessità di difesa del popolo 
italiano dal fascismo e dal¬ 
la occupazione tedesca». 

« Furono questi contrasti, 
l'attesismo contro cui i co¬ 
munisti diedero battaglia, 1 
ritardi — i maggiori dei qua¬ 
li vanno ricercati nell'iner¬ 
zia del periodo clandestino 
— che, ha concluso l’orato¬ 
re, condizionarono la situa¬ 
zione dopo la Liberazione. 
Se noi non abbiamo rag¬ 
giunto che in parte i nostri 
obiettivi, è vero però che 
dalla Liberazione — che è 
stata un grande movimento 
unitario — sono sorti un 
grande movimento unitario 
e democratico e una situa¬ 
zione che rimane aperta per 
nuove battaglie». 
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Hostesses e steirards, ieri al 
sesto giorno consecutivo di 
sciopero, hanno manifestato 
per molte ore all'aeropor’o di 
Fiumicino malgrado alcuni gra¬ 
vi e arbitrari interventi poli¬ 
zieschi Ai fattori che stanno 
inasprendo la lotta degli assi¬ 
stenti di volo si è agaiunta ieri 
sera una lunga nota (ispirata 
dalI’Alitalia?) nella quale pur 
di diminuire agli occhi della 
opinione pubblica le conse¬ 
guenze dell'intransigenza azien¬ 
dale, si ricorre ad argomenta¬ 
zioni ridicole ed anche a vere 
e proprie menzogne. 

Centinaia di hostesses e di 
stswards hanno percorso in 


corteo i riali antistanti l'aero¬ 
porto di Fiumicino fino a quan¬ 
do i questurini hanno impedito 
lo svolgimento della pacificai 
manifestazione; i lavoratori al¬ 
lora si sono seduti in terra 
sulla piazzuola dello scalo in- 
ternazionale ed hanno esibito 
ai passeggeri i cartelli che il¬ 
lustravano i motivi dello scio¬ 
pero. Un ironico applauso era 
riservato a tutti coloro che si 
azzardavano a prendere un 
aereo drfl’Alitalia malgrado la 
assenza degli assistenti di volo. 

Hostesses e steicards hanno 
infatti delicati e importanti 
compiti in caso di emergenza 
e si può ben dire che la toro 
opera, la loro preparazione pro¬ 


fessionale. possono rivelarsi de¬ 
cisivi alla salvezza dei passeg¬ 
geri in caso di ammaraggio o 
di atterraggio di fortuna. 

- Fonti competenti • — come 
afferma l’agenzia Ansa — han¬ 
no tentato ieri di trarre in in¬ 
ganno l’opinione pubblica di¬ 
chiarando che gli assistenti di 
volo hanno compiti « commer¬ 
ciali - in quanto -contribui¬ 
scono con la loro opera al mag-\ 
gior conforto dei passeggeri - 
La nota si richiama poi al co¬ 
dice della navigazione aerea 
ma non dice ch’esso entrò in 
vigore alcuni decenni or sono 
quando l'aviazione civile era 
agli albori e non esistevano i 
jet; le • fonti competenti » fin¬ 


gono inoltre d’ignorare che un 
manuale deH’Alitalia elenca 
dettagliatamente le decine e de¬ 
cine di mansioni che gli assi¬ 
stenti di volo devono esple¬ 
tare in caso di emergenza. 

La nota è anche piena zeppa 
di menzogne sugli orari di volo 
e di servizio di hostesses e 
steicards e ignora di proposito 
tutta una serie di rivendica¬ 
zioni riguardanti le qualifiche, 
le pensioni, il riconoscimento 
delle malattie professionali, la 
istituzione di un consiglio di 
disciplina con la partecipazione 
dei lavoratori. 

Nella foto: un momento del¬ 
la manifestazione all’o * r ipo rto 
di Fiumicino. 
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CASOVERDICCI 


• ' i 

Il perchè degli stipendi da un milione - 
e più al mese. Un caso.nazionale (do- 
vuto al peso dei monopoli e alla corru¬ 
zione de) e una grottesca speculazione 



annullato 


Anche per il «caso Verducci» è giunto il mo¬ 
mento del colpo di scena. Nella tarda serata di 
ieri, infatti, un laconico comunicato diffuso dalle 
agenzie annunciava che «il prefetto della pro¬ 
vincia di Roma ha annullato per riscontrati vizi di legit¬ 
timità la deliberazione n. 595, in data 3 giugno 1984, 
della Commissione amministratrice dell’ACEA, con la 
quale è stata disposta la liquidazione dell'indennità di 

anzianità nei confronti del- -- 

l’ing. Ettore Verducci, già consigliere comunista — ri¬ 


direttore generale della 
ACEA ». Il decreto è stato 
immediatamente trasmesso 
al presidente dell'ACEA, il 
de Murgia. I 137 milioni eli 
liquidazione (per dodici 
anni di servizio effettiva¬ 
mente prestato e per 24 
anni di anzianità « conven¬ 
zionale ») non saranno pa¬ 
gati. Ne scaturirà, molto pro¬ 
babilmente, una complessa vi¬ 
cenda dinanzi al giudice. 1 
- vizi di legittimità » cui «i 
riferisce il comunicato della 
Prefettura non sono stati re¬ 
si noti. Si sa. comunque, che 
il punto-chiave del decreto 
riguarda una questione for¬ 
male. La concessione dell’an¬ 
zianità « convenzionale » di 
24 anni all’ing. Verducci ebbe 
luogo in due npicsc. al pri¬ 
mo scadere del contratto, nel 
1955. e, successivamente, nel 
1958 (dodici anni una volta, 
dodici anni l’altra); le de¬ 
libere relative vennero ap¬ 
provate direttamente dalle 
Giunte comunali dell’epoca, 
senza dibattito in Consiglio. 
La Prefettura, oggi, sostiene 
che questa irregolarità di pro¬ 
cedura rende nulle le de¬ 
libere del 1955 e del 1958 e 
quindi, di conseguenza, an¬ 
nulla anche la delibera del 
3 giugno 1963. che di quelle 
era una logica conclusione. 
La Giunta, evidentemente, era 
stata avvertita in precedenza 
delle conclusioni cui era ar¬ 
rivato il prefetto, poiché nel¬ 
la seduta di ieri mattina 
aveva deciso di sospendere il 
provvedimento per la liqui¬ 
dazione dell’ing Verducci, 

« riproponendosi un attento 
esame delle deliberazioni che 
sono oggi alla base del cal¬ 
colo della liquidazione stessa ». 

Questione 

procedurale 

Una nuova questione, dun¬ 
que, si innesta nel « caso ». 
E’ una questione giuridico- 
procedurale, che riguarda in 
particolar modo la legittimi¬ 
tà di alcune decisioni delle 
Giunte comunali succedutesi 
in Campidoglio; il problema 
dello stipendio e del succes¬ 
sivo conteggio della linqui- 
dazione del Verducci resta in 
piedi negli stessi termini di 
prima. 

E' su questo che occorre 
essere chiari. .11 Messagge¬ 
ro » — con parecchi giorni 
di ritardo, in verità, rispetto 
alle prime notizie sulla mes¬ 
sa in pensione deU’ing Ve- 
ducci — vi ha imbastito so¬ 
pra una speculazione anti¬ 
comunista che ha toccato 
vertici di parossismo. La 
colpa di tutto sarebbe delle 
unico comunista che si tro¬ 
vava, e si trova, all*interno 
della Commissione ammini- 
stratrice dell'ACEA, il com¬ 
pagno Coppa. Non si tratta 
neppure di un argomento. E’ 
evidente, anche per il più 
sprovveduto lettore del fo¬ 
glio dei benpensanti, che un 
modo di ragionare del gene¬ 
re r.on può essere frutto di 
buonafede.» Le delibere a pro¬ 
posito dell’ing. Verducci ven¬ 
nero approvate all’unanimità 
nella Commissione arnmini- 
stratrice: votarono « sì » i 
democristiani, i missini, ì li¬ 
berali, i socialisti, e. com’é 
ovvio, il consigliere comuni¬ 
sta Coppa. Dettero la pre¬ 
ventiva approvazione i son¬ 
daci democristiani dell’epo¬ 
ca. Perchè? Erano forse di¬ 
ventati tutti pazzi? Oppure 
erano stati conquistati dalle 
facoltà ammaliatrici dell’ing. 
Verducci? Sciocchezze belle 
e buene, è chiaro. Se gli am¬ 
ministratori dell'ACEA — 
tutti d’accordo — si compor¬ 
tarono in un certo modo, ciò 
avvenne per una ragione 
semplicissima: si giudicò al¬ 
lora che l'azienda non avreb¬ 
be potuto fare a meno, per 
alcuni anni, dell'opera del- 
l’ing. Verducci. che aveva im¬ 
postato come direttore gene¬ 
rale le opere sulle quali si è 
fondata, successivamente, la 
«autosufficienza. dell'ACEA 
(che da parecchi anni, in¬ 
fatti, basta a se stessa per 
quanto riguarda il riforni¬ 
mento dell’energia elettrica e 
dell'acqua potabile'. 

Si trattò quindi <ii decisioni 
eccezionali, prese in una si¬ 
tuazione palesemente eccezio¬ 
nale (nella quale non manca- 


teiniero necessario conservare 
all’a/ieiula l’opera del diret¬ 
tore .-.otto la cut guida si era¬ 
no iniziati o erano in can¬ 
tiere impoi tanti lavori . Ri¬ 
tengo opportuno però far pre¬ 
sente che nuovi riconoscimen¬ 
ti di anzianità convenzionale 
non debbano più verificarsi 
per non originare squilibri 
notevoli al momento della 
cessazione dal servizio 

Braccio destro 
di Colombo 

I fatti — ci sembra — sono 
abbastanza chiari. E’ un epi¬ 
sodio tra i tanti che se ne 
potrebbero raccogliere nei set¬ 
tori dei tecnici di alta quali¬ 
fica o di funzionari dei gradi 
più elevati. I casi non man¬ 
cano Proprio ieri un’agenzia 
di stampa ne annunciava uno. 
che riguarda il capogabinetto 
ilei ministro Colombo, il dottor 
Mezzanotte (assai noto alle 
cronache per aver consigliato 
a Ippolito come intascare la li¬ 
quidazione pur conservando 
il posto di segretario del 
CNKN); oltre che collaborato¬ 
re del ministro, il Mezzanotte 
è «consulente - dell’ENEL, e 
come ‘ale percepisce qualcosa 
come due milioni al mese. In 
più. conserva la carica di con¬ 
sigliere di Stato. Un membro 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ENEL. l’ing. Cara¬ 
ti, liquidato a suo tempo dal¬ 
l’azienda elettrica municipale 
di Milano con un centinaio di 
milioni e che gode attualmen¬ 
te una pensione vertiginosa, 
riscuote ogni mese anche un 
milione e mezzo in virtù della 
nuova carica alla testa del¬ 
l’ente statale. 

Alti stipendi, alte liquida¬ 
zioni per pochissimi. E’ uno 
dei mali dell'Italia del « mi¬ 
racolo-. Perché? Perché i con¬ 
tratti che riguardano ristretti 
gruppi di persone si sono gon¬ 
fiati in tal modo? Le ragioni 
sono essenzialmente due. Da 
una parte sta l’accaparramen¬ 
to dei tecnici da parte dei mo¬ 
nopoli (il direttore della SRE, 
avversario diretto rii Verduc- 
ci, ed ora passato con lo stes¬ 
so stipendio alI’ENEL. riscuo¬ 
teva negli anni scorsi circa 4 
milioni al mese!', dall’altra il 
peso della corruzione e del 
clientelismo del regime. Quan¬ 
to guadagna un alto papavero 
della burocrazia statale con 
sette od otto incarichi specia¬ 
li? Il caso ilei dott. Mezzanot¬ 
te dovrebbe insegnare qual¬ 
cosa. Come ricondurre gli sti¬ 
pendi dei gradi elevati a mi¬ 
sure che siano in rapporto con 
gli incarichi ricoperti e le at¬ 
tività effettivamente prodot¬ 
te” Come liberarli dai sovrap¬ 
prezzi imposti dal monopolio 
e dalla corruzione de? Ecco 
il problema. Ed è un proble¬ 
ma. certamente, che l’ACEA 
non poteva e non può risol¬ 
vere da sola. Ha dovuto su¬ 
bire anch’essa la legge del 
« mercato dei tecnici ». nel 
prendere le decisioni che ha 
preso. La Giunta comunale at¬ 
tuale, del resto, fa altrettanto: 
basta guardare ai termini del 
bando Hi concorso per il nuo¬ 
vo direttore dell’ACEA (sedi¬ 
ci mensilità di 950 nula lire 
l’una come stipendio di par¬ 
tenza' 

Liquidazioni 
e « strisce » 

E" un problema nazionale, 
dunque. Ma perché II Messag¬ 
gero si è scalmanato tanto? 
L’attacco è chiaramente diret¬ 
to contro l’azienda pubblica. 
Fatto non nuovo Ma tra le 
righe di ciò che è stato pub¬ 
blicato in questi giorni, ap¬ 
pare chiaramente il volto di 
un ispiratore. E" un personag¬ 
gio molto noto. 

Per tre anni è stato alla 
ribalta della cronaca: il suo 
nome è stato fatto migliaia 
di volte in occasione della 
vicenda degli appalti delle 
strisce della segnaletica stra¬ 
dale. Due società vinsero la 
gara indovinando al millesi¬ 
mo le percentuali di ribasso 
scritte nella scheda segreta. 
Il Messaggero tacque. Si sco¬ 
prì più tardi che la faccenda, 
se non fosse stata scoperta 
dai comunisti, avrebbe frut¬ 
tato un miliardo. Fu proprio 
in seguito a ciò che il per¬ 
sonaggio in questione sia 
pure in ritardo — dovette la¬ 
sciare il posto già ricoperto 


vano, e da parte della concor- 1 tra i dirigenti deli'ACEA. 


rentc Acqua Marcia c da par 
te del monopolio avversario 
SRE — ora nazionalizzato -- 
delle gravi insidie'. 11 fatto è 
stato sottolineato, proprio dal 
compagno Coppa, all’atto del¬ 
l'ultima delibera, quella del 
3 giugno (approvata da tutti, 
escluso il rappresentante so¬ 
cialdemocratico). - I.e Com- 
mlaaioni dell'epoca — disse il 


SCHIACCIA COL CAMION IL FIGLIO 


Dramma ad Ostia 


L’HA UCCISO 
UN FARMACO 



E’ rimasto ucciso, a tre anni, dalla medicina della ma¬ 
dre. un farmaco a base di Belladonna. Antonio Sio viveva 
con il padre Giovanni, un manovale, la madre Lucia e la 
sorellina Marina di 15 mesi, in un sottoscala, in viale del 
Lido 2. a Ostia. Martedì pomeriggio, mentre la madre era 
intenta a ritirare dei panni che aveva steso, il piccolo è salito 
su una sedia, si è impadronito della boccettina. lasciata su 
un tavolo, e ne ha trangugiato il contenuto. Dopo pochi mi¬ 
nuti. col volto paonazzo, ha cominciato a lamentarsi; la 
madre ha scorto la boccettina vuota ed ha intuito l’accaduto. 
Stringendo al petto il piccolo Antonio è corsa fuori sino alla 
clinica > Villa del Lido ». - Non è niente signora — le ha detto 
una infermiera — passerà fra pochi minuti... >•. Le condizioni 
di Antonio Sio si sono però sempre più aggravate e i genitori 
lo hanno trasportato al Bambin Gesù: qui il piccolo è morto 
all'alba di ieri dopo dieci ore di atroce agonia 


Da Torvaianica a Lavinio 


Giù le 

baracche 


Il piccolo Marco Schiavi,è corso davahti ah « tigrotto » mentre 
il padre stava facendo manovra: urtato, il bimbo, è finito sotto 
le ruote. Nulla ha potuto fare l'uomo per evitare la terribile 
sciagura. « M'ammazzo, m'ammazzo », non fa che ripetere... 


L •uomo 
è morto 



che impazzisca » 

Il tragico incidente nell'aia di un casolare 
dell'Appio Antica — Il bambino aveva due anni 

Un bimbo di 2 anni è morto, schiacciato, sotto un camion condotto dal pa¬ 
dre. L’angosciosa disgrazia è accaduta martedì pomeriggio, nell’aia di un ca¬ 
solare sull’Appia Antica: Marco Schiavi, la piccola vittima, si è messo davanti 
al muso deirautome/.zo. senza che il padre. Felice. 27 anni, il quale era 
salito nella cabina ili guida per fare una breve manovra, se ne accorgesse, senza 
che il nonno. Angusto, il quale eia poce distante, facesse m tempo a riptenrfei lo. a 
salvarlo E’ stato scaraventato in lena: la ruota anici ime bestia gli ha stritolato 
la testa, lo ha ucciso sul colpo. Patite e nonno, sconvolti, se ne sono test conto 


Lei è moribonda 



v * * . r >'<>**♦* ■ 


Anzi, vi fu strappato a forza. 

Sì tratta, come ognuno avrà 
capito, di un dirigente de ro¬ 
mano 

E dati i suoi precedenti e. 
insieme, gli ultimi malinco¬ 
nici sviluppi della sua carrie¬ 
ra. è logico che la campagna 
. contro l’ACEA abbia assunto 
il tono forsennato che abbia¬ 
mo visto nel giorni scorsi. 


Bulldozer in azione, l'altra 
notte e ieri mattina, nel tratto 
di spiaggia che va da Torvaia¬ 
nica a Lavinio per radere 
al suolo quattrocento casette 
-abusive-. L'operazione è sta¬ 
ta realizzata da tremila agenti 
di polizia, carabinieri e mili¬ 
tari che hanno cinto d’asse¬ 
dio l'arenile. L'ordine di ab¬ 
battimento era stato impartito 
dalla Capitaneria di porto 
perché le casette « non sono 
munite di regolare permesso -, 


I proprietari delle baracche di 
legno e lamiera sono stati più 
volte, in passato, multati e in¬ 
vitati a lasciare l’arenile. Si 
tratta per lo più di persone 
che non avendo mezzi per 
portare la famiglia in villeg¬ 
giatura si erano costruite una 
baracca per far prendere un 
po’ di aria buona ai loro bam¬ 
bini. 

Scila foto: due protagonisti 
del rastrellamento sulla spiag¬ 
gia. 


subito: le loro grida hanno 
richiamato altri parenti ed 
uno di questi ha tentalo di 
spostare il camion E' sta¬ 
to inutile: ci sono riusciti, 
più tardi, i carabinieri. Fe¬ 
lice Schiavi non ita avuto 
il coraggio di rimanere sul¬ 
la tragica aia: impazzilo 
dal dolore, era corso nella 
casa, tra le bràccia della mo¬ 
glie •• M'ammazzo .. m’amma/.- 
zo-, ha urlato più volte: l'ha 
ripetuto anche ieri ai carabi¬ 
nieri. durante un breve, inu¬ 
tile interrogatorio « Non ab¬ 
biamo insistito — hanno detto 
ì militari — era fuori di se.. 
inibiamo raccomandato ai fa¬ 
miliari di sorvegliarlo... certo, 
dovremo denunciarlo per orni- 
cioio colposo . ». 

Marco Schiavi aveva com¬ 
piuto quattro giorni fa 2 anni. 
Era figlio unico e i genitori 
gli' volevano un bene pazzo: 
quattro volto, la mamma. Re¬ 
nata. era stata costretta ad in¬ 
terrompere la gravidanza. 
« Non vivevano che per Mar¬ 
co — hanno raccontato i pa¬ 
renti in coro — il piccolo era 
nato, quando Renata e Felice 
si erano quasi convinti di non 
poter più avere figli ». Il pa¬ 
dre è - un autista dell’-Auto¬ 
gas -. na fabbrica di bombo¬ 
le di gas: tempo fa. aveva 
deciso di'lasciare la modesta 
casa di Tiburtino e di tornare 
a vivere con il padre nel ca¬ 
solare che. contrassegnato dal 
numero civico 142. si trova 
proprio davanti alla tomba di 
Cecilia Metelln. -< Ho avuto 11 
figli — ha ripetuto il vecchio, 
schiantati dal dolore — sci vi¬ 
vono con me... c'è posto per 
tutti qui: Felice, avevamo de¬ 
ciso. avrebbe trasformato la 
stalla... ». 

Felice Schiavi aveva un 
giorno di permesso, mnrted’» 
scorso. Si è fatto prestare da 
un amico. Giuseppe Ciccone, 
un - Tigrotto». Roma 410182; 
gli sarebbe servito per tra¬ 
sportare. sull’Appia Antica, 
del materiale da costruzione. 
Ha fatto un primo viaggio: 
poi è tornato a casa. - Venite 
con me — ha detto alla mo¬ 
glie e al piccolo — passiamo 
a caricare delle piastrelle e, 
poi. andiamo tutti insieme dai 
nonno, a prendere un po' di 
aria... Alle 15.30 precise, i 
tre sono giunti al casolare: 
pioveva, in quel momento, e 
Felice Schiavi ha dovuto ri¬ 
nunciare a scaricare i mat¬ 
toni. 

L'acquazzone e finito alle 
17-17.10 Sull’aia, sono usciti, 
insieme, il piccolo Marco, te¬ 
nuto per mano da nonno Au¬ 
gusto. e il padre. - Il camion 
era parcheggiato male, non 
era proprio davanti la porta 
della stalla — ha detto ancora 
Augusto Schiavi — mio tiglio 
Io doveva sposare leggermen¬ 
te avanti ed è «alito su..-. 
E' stato allora che Marco si 
è liberato ed è corso via; 
passando dalla parte opposta 
al \olante. è andato davanti 
al muso del - Tigrotto -. II pa¬ 
dre non se ne è accorto, non 
poteva accorgersene - aveva 
zia messo in moto ed ha la¬ 
sciato la frizione. Ha frenato 
subito, sentendo l'urlo dispe¬ 
rato di Augusto Schiavi. 

Purtroppo, era già troppo 
tardi. Il piccolo era stato ur¬ 
tato dal - Tigrotto - e gettato 
in terra: la ruota gli aveva aia 
schiacciato la testa. Fuori di 
se dalla disperazione, il padre 
e il nonno si sono chinati sot¬ 
to :1 camion: Marco, il volto 
orribilmente stritolato, non 
respirava più. Era morto. 
Hanno capito che sarebbe sta¬ 
to inutile, anche tentare di 
sollevare, di spostare il ca¬ 
mion Invocando aiuto, si sono 
precipitati verso casa Vin¬ 
cenzo. un altro fratello, ha 
tentato lui di rimuovere il 

- Tigrotto - Invano: allora ha 
chiamato i carabinieri della 
vicina stazione di San Seba¬ 
stiano 

Neanche i militari hanno 
avuto il coraggio di interroga¬ 
re. l’altro ieri. Felice Schiavi 
L'uomo, inebetito dal dolore, 
ha pianto ore ed ore. insieme 
alla moglie Ha rifiutato da 
mangiare, non è più voluto 
tornare al suo appartamento 
di Tiburtino - Non ce lo vo¬ 
gliamo mandare neanche noi 

— hanno ripetuto i parenti - 

la vista del lettino, dei gio¬ 
cattoli di Marco potrebbe 
farlo, impazzire, definitiva¬ 
mente... -. , 

Proprio nel giorno del suo 
compleanno, un altro bambi¬ 
no. Luciano Leacehi. è stato 
travolto e ridotto in fin di 
vita da un'auto. L’incidente è 


avvenuto nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri, davanti alla casa 
del piccolo, in via Torre Bru¬ 
na 18 alla Rustica. Erano pas¬ 
sate da poco le 18. quando il 
bimbo ha eluso la sorveglian¬ 
za del padie. Giulio, e della 
madre. Vittoria Santini, ori è 
uscito da solo in strada Non 
si è neanche reso conto del 
pericolo - una «1100». Roma 
721 140. condotta da Luigi Ron¬ 


dimene. 33 
z.o Delleari 
in pieno. 

Prontamente 
piccolo Luciano 
«portato al più 


anni, via Loicu¬ 
li, lo ha pre>o 

soccorso, il 
è stato t la¬ 
vici 11 o ospe¬ 
dale. il Policlinico: ì medici 
gli hanno riscontiate tra l’al¬ 
tro la frattura del parietale 
e Io hanno ricoverato con 
prognosi riservata. Ora di¬ 
sperano di salvarlo. 
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Amia Maria Colombo e Gennaro Gandiero 


Non possono vivere insieme 
si nvvelennno in un albergo 


II 




giorno 

Oggi, giovedì 18 
giugno ( 170- 11UJ). O- 
nomnstico. Marma. 
Il sole soige elle 
4,35 e tramonta alle 
20,12. Luna piena 
il 25. i 


[ piccola 
i cronaca 


Cifre della città 


Ieri, sono nati 62 maschi e 
Gl femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 15 femmine, dei quali 4 
minori ili 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 186 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 12. massima 28. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono una lieve diminuzione 
della temperatura 

Unione genitori 

Domani alle 17. nei locali del¬ 
l’Associazione cattolica artisti¬ 
co operaia, via dell’Umiltà 2b, 
avrà luogo l'annunciata confe¬ 
renza stampa sul tema s Rela¬ 
zioni tra genitori e scuola. 
Esperienze e prospettive al ter¬ 
mine dell’anno scolastico - G3-64>*. 
Interverranno parlamentari, ca¬ 
pi di istituto, insegnanti e stu¬ 
diosi di problemi della scuola. 


Calcio ENAL 


Il 25 giugno, in notturna alio 
stadio Flaminio, la finalissima del 
torneo di calcio dell’ENAL. li a 
le squadre deli'INAlL e della 
RAI-TV. 


Lutto 


Si sono svolti i funerali del pa¬ 
dre del compagno Mario Cima 
deila C F.C. e della segreteria 
della zona Ostiense. Al caro Ma¬ 
rio le condoglianze vivissime dfl- 
l’Unità. 


il partito 


Mani/ estazioni 

Oggi alle ore 17,30 a Porto- 
naccio si svolgerà un comizio 
sul problema del trasporti e del¬ 
le tariffe trans (arie rnn Fernan¬ 
do Di (.lidio, Ituberto .laviceli 
e Pio Marconi: ALBANO, ore 
20 comizio con Dietrich e An- 
lonarci: ANZIO, ore 19.30 as¬ 
semblea campagna stampa 10 - 
munisia con Armati; PORTO 
FLUVIALE, ore 20.30 dibattito 
sulla situazione politica con 
Emanuele Macaiuso: domani a 
TIBURTINO III, ore 19,30. Fe¬ 
sta dell'Unita con Edoardo Perna 

Convocazioni 

AI.BKRONE, ore 16, assem¬ 
blea precongressuale cellula 
femminile con Mirella D’Arcan¬ 
geli: GENZANO. ore 18,30. con¬ 
gresso con Vcrtlini e Cesarmi!; 
CELIO, ore 17, cellula esatto¬ 
riali con Fellzianl; EUR. me 
20.30 riunione Comitato diretti¬ 
vo con Greco; LAURENTINA, 
ore 18,30, assemblea con rini; 
OSTIA ANTICA, ore 19.30, riu¬ 
nione Comitato direttilo con 
Anceschi; PRATI, ore 20,10, co¬ 
mitato direttivo. 


Tromba d'aria 
sul litorale 

Vento, pioggia e grandine a non finire ieri pomeriggio su 
Ostia Per un’ora, dalle 14.45 alle 15.35. e stalo il finimondo: per¬ 
fino una tromba d’aria si è abbattuta su uno stabilimento. < l’Ita¬ 
lia r di Ettore Scaglione, scoperchiando dodici cabine e danneg¬ 
giandone altre Danni, fortunatamente lievi, anche ad altri stabi¬ 
limenti. ad alcune abitazioni e soprattutto alla vegetazione del 
centro balneare 

Appena il temporale è cessato. dappertutto uno spettacolo di¬ 
sastroso vetri rotti, alberelli sradicati, strade allagate Fortu¬ 
natamente comunque nonostante la tromba d’aria non si la¬ 
mentano fonti 

Il violento temporale non ha risparmiato neanche Fiumicino 
e Fregene’ anche qui grandine e vento a non finire, con fuggi¬ 
fuggi di bagnanti ciie fino a pochi minuti prima avevano goduto 
di un =<»Ie splendente 

Cadavere sulla spiaggia 

Il cadavere seminudo di un giovane è stato rinvenuto ieri 
pomenggio. sulla spiaggia, all’altezza del sesto chilometro della 
Litoranea fra Ostia e Torvaianica Poco lontano sono stati ritro¬ 
vati gli indumenti che ne hanno permes«o l’identificazione’ Gio¬ 
vanni Lucente. 26 anni giardiniere pri’S'o un istituto cii suore, 
alloggialo presso la famiglia Grazzim in piazza Asti 6 La Mobile 
ritiene che si sia ucciso 

Travolta sulle strisce muore 

Fiorella Fracassi, una studentessa di 15 anni, e morta ieri al 
San Giovanni, dove era «tata ricoverata due giorni prima per un 
incidente stradale La ragazza, mentre attraversava la via Pre- 
nestina. era «tata travolta sulle strisce da una moto condotta da 
Luigi Fulgenzi in un primo tempo era stata giudicata guaribile 
in 3 giorni 

Derubato l'avvocato . 

Furto, la notte scorsa, in cas.» delFavvocaio Ercole Grazi.«dei 
in via Veneto 96 1 ladri hanno rovistato r.cil’appartamento. fin¬ 

che in un canotto hanno trovato quattroceptomila lire Un altro 
ingente furto e stato compiuto nel negozio di clctirodomestici 
di Romano Lucanni in via Ca<tel Bolognese 224 1 ladri hanno 

portato via cineprese, e rasoi e macchine fotografiche per un 
valore di tre milioni 

In galera per lo schiaffo 

■ Poco cavallerescamente, ha rifilato alla moglie un violento 
schiaffo, rompendole un timpano e finito in galera Alberto 
Ponzi, ha litigato ieri pomeriggio con la moglie Fulv ia, nell ap- 

r artamento di via Anfco da Venadro 4: poi. improvvisamente 
ha sehiaffeggiata brutalmente La donna e finita all’ospedale, 
l’uomo in galera per maltrattamenti e lesioni aggravato 


Compatto 
sciopero dei 
fornaciai 

I for.n’-i’ t. cibili provincia 
h-.nno pirtoc.p.’o compatti 
alla pr.m.i g ornata d. scio¬ 
pero per .1 r.nnovo del con¬ 
tratto integrai ,vo La per¬ 
centuale Eiobaie e stata del- 
V 85 per cento ma per ave¬ 
re un quadro p.ù esatto della 
l.vt j b.sogna tener conto che 
:n 13 dehe 24 az.ende della 
prov.nc.a li p irteeipazione 
allo se.opero è stata del cen- 
*3 per cento mentre nelle re¬ 
stami c.nque fornici . la- 
vora'ori nm hanno sciope¬ 
riti» Pari.col irniente com¬ 
pii*. sono ri it. ; fornac.ai 
delle dodici fabbr.che d: 
Mon’erotondo 

I fornac <• rivendicano tra 
l’litro .1 d r.’ti d. contrattare 
iz.end limonio l ent.t.a negli 
org.m c.. questa r chiesta è 
avver- ita din pari.colare 
ost.naz.ono d il padronato 
perche m.ra .» stab.lire un 
in.z.o d. controllo operalo 
sulla produzione c sullo gfn fi¬ 
lamento. 


Lui é il capo-cameriere di « Rosati » - La 
tragedia a Napoli - 4 lettere 

Stanchi della posizione irregolare in cui si tro¬ 
vavano da due anni, un uomo e una donna si sono 
avvelenati in una stanza della pensione Galles di 
via Caracciolo, a Napoli. Lui, Gennaro Gaudiero, 
capo cameriere de! bar < Rosati » di via Veneto, è stato 
trovalo già morto. Lei. Anna Maria Colombo di 23 anni, 
è in fin di vita. La drammatica storia della coppia, di¬ 
visa da due vincoli matrimoniali ormai praticamente 
dissolti ma giuridicamente 
infrangibili, è racchiusa in 
quattro lettere, che i due 
hanno scritto prima di 
prendere i barbiturici. Gen¬ 
naro Gaudiero, 42 anni, na¬ 
poletano d’origine, abitava 
a Roma in via dei Salesiani 
82 Molto quotato nella sua 
professione, prima di esse¬ 
re assunto da « Rosati -, ave¬ 
va lavorato al Cafò de Paris 
e all'Angolo di Roma. Spo¬ 
sato. aveva otto figli: alla mo¬ 
glie. Carmela, ha scritto una 
commossa e disperata lettera 
di addio, nella quale spiega 
le ragioni del matrimonio fal¬ 
lito e del nuovo amore im¬ 
possibile. 

Erano due anni che il Gau¬ 
diero aveva conosciuto Anna 
Maria Colombo, una bella ra¬ 
gazza napoletana* se ne era 
innamorato a prima vista ed 
era stato ricambiato Ma. su¬ 
bito. la relazione era apparsa 
impossibile non soltanto per 
il matrimonio del capo-came¬ 
riere ma anche per il vincolo 
che univa la donna a Mario 
Falconi 31 anni, in carcere 
da tempo. Quest'ultimo, che 
aveva sposato giovanissima la 
Colombo, non aveva certa¬ 
mente fatto molto per la buo¬ 
na riuscita del suo matrimo¬ 
nio. La sua attività ufficiale 
era quella di gestore «insie¬ 
me con la madre) di una pen¬ 
sione in via Monte di Dio a 
Napoli: ma da tempo era ri¬ 
cercato per reati di sfrutta¬ 
mento e favoreggiamento. Poi 
due anni or sono, il Falconi 
fu protagonista di ur. grave 
episodio di teppismo; dinanzi 
a un centralissimo cinema¬ 
tografo di Napoli fu fermato 
da un vigile urbano per un 2 
infrazione al codice della stra¬ 
da Tentò di investirlo e darsi 
alla fuga Qualche giorno do¬ 
po fu arrestato e mandato al 
carcere di Poggioreale, dove 
è ancora recluso, ma dal qua¬ 
le sarebbe dovuto uscir presto. 

Il ritorno alla libertà di 
Mario Falconi avrebbe signi¬ 
ficato. per ì due amanti, la 
fimo della loro relazione Inu¬ 
tilmente la coppia ha cercato, 
in questi due anni, di trovare 
un modus vivendi: ha tentato 
di dimenticare gli ostacoli le¬ 
gali che si frapponevano alla 
loro unione. Quando ha do¬ 
vuto cedere di fronte alla real¬ 
ta, rendendosi conto che non 
vi era alcuna via di uscita, 
ha scelto la disperata solu¬ 
zione del suicidio. 

Cosi il Gaudiero e la Co¬ 
lombo si sono dati l'ultimo 
appuntamento a Napoli per 
lunedi scorso L'uomo si è li¬ 
cenziato da - Ro-ati - Vado 
a Ischia a cercar lavoro per 
la stagione — ha detto a Dan¬ 
te Antoneih. un cameriere suo 
amico carissimo — prestami 
dei soldi... Te li ridarò pò:, 
insieme a quelli che mi hai 
già dato-. E' partito con la 
sua « 500 in serata, insieme 
ad Anna Maria, si è presenta¬ 
to alla pensione Galles, dove 
già altre volte i fine erano 
stati insieme. 


La mattina non si sono fatti 
vivi. E. dopo qualche ora, 
passata l'ora di pranzo, il per¬ 
sonale dell’ albergo — dopo 
aver bussato inutilmente alla 
loro porta — ha avvisato la 
polizia. Gli agenti, giunti sul 
posto, hanno forzato l’uscio: 
i due amanti erano distesi 
sul letto, abbracciati. Lui non 
dava più alcun segno di vita; 
lei respirava ancora, debol¬ 
mente. 

Accanto al letto erano al¬ 
cuni flaconi vuoti di barbi¬ 
turici e le quattro lettere. 
Una indirizzata dal Gaudiero 
alla moglie Carmelina: la fe¬ 
conda. sempre del Gaudiero, 
indirizzata appunto a Dante 
Antonclli Le altre due, rac¬ 
chiuse in un’unica busta, scrit¬ 
te dalla donna e dall’uomo 
alle - autorità . nelle quali 
spiegano i motivi del gravit- 
simo gesto: non potevamo 
più continuare a vivere In 
questa situazione .. non pote¬ 
vamo far nulla per regolariz¬ 
zarla . ». questo il succo degli 
scritti. 

Anche Remo Codeluppi. un 
falegname di 59 anni, si è uc¬ 
ciso in una camera d’albergo, 
recidendosi con una lametta 
le vene dei polsi. « Lo faccio 
per motivi economici -, ha la¬ 
sciato scritto alla polizia. L’uo¬ 
mo si è p-esentato nella tarda 
serata di martedì al portiere 
dell'albergo Manzoni, in via 
Urbana 10; ha chiesto una 
stanza ed ha poi pregato di 
essere svegliato alle 7. Pun¬ 
tualmente. ieri mattina, un 
cameriere è andato a chia¬ 
marlo: ha bussato più volte, 
poi ha aperto con la seconda 
chiave. Remo Codeluppi era 
già morto. 
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Ippolito: rispondevamo con il ciclostile 
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Cervone: 





pioggia di raccomandazioni 



I UAVVOCATO 

!' I limiti 
! imposti 

! alle 
I dichiara- 
| zioni del- 
j l’imputato 

I Lo :utii«o mns*e al prnfcs. 

} sur Ippoliio sono, conio n’ è 

Ì detto la \olla scorda, di falio 
in alti pubblici, di intercise 
privalo in atti di ulTieio, di 
abuso in atti di ufficio e di 
peculato. 

Queste acctiie pii furono 
contestate mediante l'ordine 
di cattura che fu emesso dalla 
Procura generale presso la 
. Corte di Appello, al termine 
I della istruttoria. 

Gli ordini relativi alla pre- 
I sentanone degli imputati so- 
I no: l'ordine di comparizione, 

I quello di cattura o di arresto 
e quello di accompagna- 

I mento. 

Quando gli ordini sono 
emessi dal giudice istruttore 
I o dal pretore anziché dalla 
■ procura — come è avvenuto 

I nel caso di cui ci occupiamo 
— assumono il nome di 

I ' a mandati », ma il loro effetto 
rimane il medesimo. 

Con Cordine di comparizio. 

I ne il pubblico ministero di- 
■ sponc clic l'imputato si pre- 

I senti dinanzi a lui; con 
quello di cattura o di arresto 

I chc l’imputato sia condotto 
in carcere a sua disposizione; 

I con l'altro di accompagna¬ 
mento dispone che l'imputa¬ 
to sia condotto dinanzi a lui 

I anche con ia forza. 

Ciascun tipo di ordine de- 

I ve contenere la enunciazione 
sommaria dei motivi per i 
quali è stato emesso a coni- 
I patibilmeute — aggiunge il 
* codice — con il segreto 

I istruttorio ». 

Il che significa pralicamon- 

I te che l’accusato si presenta 
davanti al giudice istruttore o 
— peggio — davanti al pro- 

I prio accusatore senza cono¬ 
scere l'accusa di cui è fatto 

I oggetto nei termini sufficien¬ 
ti almeno a consentirgli di 

I difendersi adeguatamente. 

Si aggiunga che l'imputalo 
conosce i fatti dei quali è ac- 

I rosato solo al termine delia 
istruttoria, quando, cioè, non 
c più in grado di influire, in 
condizioni di parità ron l’ac¬ 
cusa, sulla istruttoria mede¬ 
sima. 

! Ciò si verifica io modo piu 

I accentualo nella istruttoria 
sommaria rli'c appunto la 
forma di istruttoria alla qua¬ 
le i fatti attribuiti al profes¬ 
sor Ippolito sono stati as¬ 
soggettati. 

« Per poter cmrtterc un 
mandato od un ordine è ne¬ 
cessario che vi siano suffi¬ 
cienti indizi di colpevolezza 
a carico di colui contro il 
quale il provi edimrnin c 
emesso » (art. 252 Codice 
Proredura). 

.Ma la valutazionr sul se 
gli indizi siano sufficienti o 
meno c devoluta — sempre in 
assenza della difesa — od al 
giudice istruttore nel ca*o di 
istruttoria formale, o addirit¬ 
tura all'accusatore nel caso 
di istruttoria sommaria. 
i Cordine dì cattura è obbli. 
gatorin o facoltativo secondo 
il delitto del quale si e chia¬ 
mati a rispondere c secondo 
la pena preveduta per esso. 

Quando l'ordine è obbliga¬ 
torio ehi conduce l'i-lmtioria 
non può interrogare l'impu¬ 
tato #e non previa cattura, 
mentre quando è faeoliaiivo 
(come nel cj-o -lei prof. Ip¬ 
polito) si può procedere al¬ 
l'interrogatorio dell'Impiumo 
anche sulla base di un sem¬ 
plice online di comparizione. 

Il codice regola anche il 
modo in cui l'imputato ren¬ 
de il proprio interrogatoria. 

Dispone, infatti, che <» nel 
corso del dibattimento l'im¬ 
putalo ha facoltà di faro tutte 
le dichiarazioni clic riti -rie 
opportune» relativamente al¬ 
la propria difesa. Ma aggiun¬ 
ge clic « il ‘ presidente «> il 
pretore impedisce ogni diva¬ 
gazione c. «c l'imputato |kt- 
siste, lo fa allontanare dalla 
udienza ». 

£7 inutile aggiungere che 
quest’ultima parte citata del- 
Tari. 443 pende sul capo del¬ 
l'imputato dalla prima all'ul¬ 
tima parola del suo interro¬ 
gatorio poiché rollìi che di¬ 
rìge il dibattimento può rite¬ 
nere, in ogni momento od in 
ogni evenienza, dir rio che 
l'accusato si appresta a rife¬ 
rire co-»iitiii»ca superfluità od 
appunto divagazione. - * 


| (Dulia prima pagina) 

| pervenuta dall’agenzia l’ul- 
I tinta fattura. 

, PRESIDENTE; Può passa- 
I re all’accusa seguente. 

IPPOLITO: Devo risponde- 
I re di peculato per aver ver- 

• sato nell'agosto 1962 la som- 
I ma di 4.674.598 lire al dr. Cìe- 
I rardo Grassini, il quale la 

• restituì il 3 settembre dello 
| stesso anno. Il dottor Gras¬ 
sini, attuale vicepresidente 

I dell’ENEL e all’epoca capo 
' dell’ufficio legislativo del 
I gruppo parlamentare del 
I PSI, mi chiese di versargli 3 

• milioni di franchi leggeri su 
| una banca francese. Resti¬ 
tuì la somma al CNEN al 

I termine deH’operazione. 

1 PRESIDENTE: Spieghi per- 
I che tenne due macchine del 
I CNEN a sua disposizione a 

■ Cortina per un anno. 

| IPPOLITO: A questo pro- 
posito. nel capo d’imputazio- 
I ne c’è un errore. Tenni a mia 
1 disposizione una « Campa- 
| gnola » nel dicembre 1961 e 
| un'altra « Campagnola » - nel 
. dicembre dell’anno seguente 
I Avevo lasciato la mia maechi- 
1 na a Roma, a disposizione del 
I garage del CNEN e presi una 

• « Campagnola » a Trento, do- 

■ ve si trovava per ricerche 
I geominerarie. L’auto, a di- 
. eembre, non è utilizzata, in 
I quanto con la neve non si 
1 possono compiere ricerche. 

| PRESIDENTE: Passiamo al 

• terzo capo di imputazione. 

| IPPOLITO: Rispondo alle 
I accuse. Per quanto riguarda 

• il « predominio assoluto del- 
| l’ente » che avrei conseguito 

ho già chiarito che ero un 
I semplice esecutore degli or- 
1 dini del ministro e della 
I Commissione direttiva, la 
I quale fu sempre informata 

■ di ogni mia decisione e in 
I particolare delle assunzioni 

disposte. Preciso che ogni 
I anno il CNEN stamnava un 
1 volume con i nomi di tutti i 
I dipendenti e consulenti e 

• che tale pubblicazione ve- 
| niva inviata anche ai mem- 
| bri del governo. * Aggiungo 
, che la spesa per i dipen- 
I denti, eccessiva secondo il 
1 capo d’imputazione, impe- 
I gnava una piccolissima par- 
I te dello stanziamento, già 
i minimo, fatto ner la ricer- 
I ca scientifica. L’Italia in que- 

■ sto campo è alla retroguar- 
| dia fra le nazioni civili. 

anche rispetto a paesi con 
I reddito pro-capite inferiore 
I al nostro. 

■ A questo punto dell’udten- 
| 7 a. apparentemente senza al¬ 
cun motivo, ma forse perchè 

I aveva parlato di prohlemi ge- 
1 nerali che lo interessano mol- 
I to da vicino, il nrofessor Ip- 
I polito si è « scaldato»: «Non 

■ capisco il perchè di attesta 
| imputazione... Sono accusato 

di un peculato per 7 milinr- 
I dì e mezzo in relazione alla 
1 assunzione d; personale In 
I tre anni i] CNEN ha pagato 

• circa 22 miliardi d« stinen- 

■ di c non 7 miliardi: m; si 
| doveva quindi contestare 
, tutta ia cifra, non una parte... 

I P.M.: Ha speso 7 miliar- 
1 di in un anno, ma non tutta 
I la cifra le è stata contestata 

• come peculato Deve rispon- 

■ dere solo di una parte di 
| questa somma. 

. IPPOLITO* Lei è la orima 
I persona responsabile che mi 
1 dice una cosa del genere. La 
I ringrazio. 

• Tornando all’accusa di 
i aver assunto troppi dipen- 
I denti. Ippolito ha aggiunto: 

• « Dopo il mio allontanamen- 
I to. sì sono tenute al CNEN 

varie riunioni per diminui- 
I re il personale. Sì è consta- 

■ tato che solo 100 persone 
| avrebbero potuto essere al* 
I lontanate, ma non si sono 

■ presi provvedimenti. Si trat- 
| ta dei dipendenti di una di¬ 
visione istituita per trattare 

I problemi economici, relativi 

• anche alla naz.ionalizzazione. 
| Dopo ristituzione dell’ENEL 
I questa divisione può anche 

essere giudicata superflua. 
I ma non lo fu negli anni pas- 

• sati e lo dimostra una lettera 
I del ministro Tognì il quale 

• mi ringraziò per i nostri stu- 

■ di che furono di grande aiuto 
| alla "Commissione dei 45" 
.incaricata di approntarcela 
I legge suU’ENEL. per la qtn- 

• le mi battei. E proprio da 
I ciò discende il fatto che sto 

• qui .. * 

| La battuta di Ippolito ac- 
I compagnata da un amaro 
- sorriso, ha succitato sensa- 
| zinne in aula. 

L'imputato ha proseguito: 
I « Non c vero, inoltre, che 
1 la maggior parte dei dipen- 
I denti si a stata assunta su 
» raccomandazione. Alle rac- 

■ comandazioni non davamo 
| credito, per quanto era pos- 

sibile. Ma ne arrivavano... 
I Lei, signor Presidente, non 
1 può avere idea di come sia 
I difficile in Italia dirigere un 

• ente pubblico, resistendo al- 

• le pressioni e alle segnala- 
1 zioni di personalità poliii- 
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t . I zioni dt personalità politi- 
. che. anche altissime, specie 
| in periodo elettorale. Vorrei 
che il Tribunale richiamasse 
I il carteggio esistente al 
rj * CNEN fra me e «1 ministro 

I Andreotti. l'on. Folchi e lo 
_ on. Cervone... (commenti 


in aula). Per rispondere al¬ 
le segnalazioni avevamo un 
foglio ciclostilato: altrimenti 
ci sarebbero volute 30 o 40 
persone solo per questo... 
(sonore risate del pubblico) 
Nel respingere tali pressioni 
ho avuto il sostegno del mi¬ 
nistro Colombo. Diversa- 
mente il CNEN non avrebbe 
2400, ma almeno 5000 dipen¬ 
denti >. 

Mentre in aula si sono in¬ 
trecciati i più disparati com¬ 
menti, l’ex segretario del 
CNEN. sempre tranquillo, 
ha concluso rivolto al can¬ 
celliere: « A verbale, per fa¬ 
vore! >. L’udienza è stata so¬ 
spesa: ne avevano bisogno 
tutti. I fiduciari dei ministri 
sono corsi ai telefoni. 

Si è ripreso dopo mezz’ora 
con un nuovo invito del pre¬ 
sidente a « stringere ». L’im¬ 
putato, per quanto ha potu¬ 
to, ha obbedito. Ma la lista 
dei nomi e cognomi si è 
ugualmente allungata, per¬ 
chè Ippolito non ha davvero 
rinunciato all’essenziale. 

t Sono accusato — ha det¬ 
to l’ex segretario generale — 
di avere assunto su racco¬ 
mandazione Enrico Mori- 
chelli, Antonio Saoini e Ma¬ 
rio Manetti. Spiego. Il Mo- 
richelli lo assunsi su segna¬ 
lazione dell’onorevole Cam- 
pilli. Era vice-sindaco di 
Frascati e a noi faceva co¬ 
modo mantenere buoni rap¬ 
porti con questa cittadina che 
ci aveva donato il terreno per 
il Sincrotrone. 

PRESIDENTE: Il Sabini? 

IPPOLITO: Mi venne se¬ 
gnalato dall’onorevole Let- 
tieri e dal senatore Focaccia, 
vicepresidente del CNEN e 
mio superiore. Era sindaco 
di un centro del Salernitano 
ed elettore dell’onorevole 
Lettieri. Lo liquidai. prima 
della fine del periodo di pro¬ 
va perchè seppi che non ren¬ 
deva come avrebbe dovuto. 
Ebbi l’impressione che il Sa¬ 
bini fosse convinto che il 
nostro ente era uno di quel¬ 
li disposti ad assumere in 
periodo elettorale e a paga¬ 
re senza far lavorare. La li¬ 
quidazione del Sabini mi fu 
sollecitata dal senatore Fo¬ 
caccia, • il quale • mi chiese 
nello stesso tempo di assu¬ 
mere un altro suo elettore: 
mi guardai bene dal farlo. 
Per il Manetti deve esserci 
un errore: era l’autista a di¬ 
sposizione del Ministro Co¬ 
lombo * ’ 

PRESIDENTE: ' E’ anche 
accusato di aver messo una 
auto a disposizione del pro¬ 
fessor Ventriglia... 

IPPOLITO: La « Fiat 1300 * 
targata Roma 537229 era a 
disposizione del presidente 
Colombo. Non so davvero 
perchè il ministro l’abbia de¬ 
stinata al professor Ventri- 
glia. componente del suo ga¬ 
binetto... (nuovi commenti 
in aula). 

PRESIDENTE: Lei antici¬ 
pò 16 milioni, di cui 15 fu¬ 
rono restituiti alla direzione 
della Fiera di Bari... 

IPPOLITO: Firmai i man¬ 
dati di pagamento, ma non 
presi alcuna decisione: la 
operazione venne definita fra 
il ministro Colombo e il 
dottor Albonettì, capo della 
nostra divisione amministra¬ 
tiva. In occasione della Fie¬ 
ra di Bari. l ’8 settembre 
1961, si tenne un convegno 
su « La politica della CEE 
nei confronti dei paesi in via 
di sviluppo * Il convegno 
era presieduto dal ministro 
Colombo, il quale incaricò ri 
CNEN di procedere all’orga¬ 
nizzazione. Il ministro prese 
diretti contatti col dottor Al¬ 
bonetti. La stessa cosa av¬ 
venne quando Si trattò di 
stampare gli atti del con¬ 
vegno. 

PRESIDENTE: E il conve¬ 
gno tenuto a Napoli dal 
CNEL? ' 

IPPOLITO: Qui c'è un al¬ 
tro errore: il convegno ven¬ 
ne tenuto a Roma e non a 
Napoli. Quesia volta fu il 
ministro Campili; a chieder¬ 
ci di curare Forganizzazio- 
ne Accettai dato che sareb¬ 
bero stati trattattj problemi 
relativi all'energia nucleare. 
Anche in questo caso fu il 
dottor Albonetti ad interes¬ 
sarsi dell'organizzazione. An¬ 
ticipammo circa 4.500.000. 
ma il CNEL fu in grado dì 
restituircene solo 3. Ne parlai 
al ministro Colombo, il quale 
rispose che il CNEN avrebbe 
potuto addebitarsi la . diffe¬ 
renza. dati anche gli argo¬ 
menti trattati nel convegno 

PRESIDENTE: Per il con 
vegno « Table ronde de l’E:i- 
rope » anticipaste 500 mila 
lire -» 

IPPOLITO: Il dott. Sam¬ 
pietri. presidente dell’asso¬ 
ciazione che avrebbe do¬ 
vuto tenere questo convegno 
a Roma mi chiese mezzo mi¬ 
lione in anticipo. Il conve¬ 
gno doveva trattare proble¬ 
mi relativi alFimpiego delia 
energìa nucleare e avrebbe 
dovuto essere presieduto dal 
ministro Colombo. Anticipai 
la somma, che fu restituita 
perchè il convegno non si 
tenne più a Roma e perchè 
trattò un argomento diverso. 
Per il convegno di « Nuova 


Resistenza » anticipai 250 
mila lire. « Nuova Resisten¬ 
za » è un’associazione di gio¬ 
vani, molti dei quali si inte¬ 
ressano ai problemi nu¬ 
cleari. Detti la somma per¬ 
chè mi fu fatto presente che 
nel convegno sarebbero stati 
trattati argomenti che riguar¬ 
davano la ricerca scientifica. 

PRESIDENTE: E il milio¬ 
ne e mezzo al « Centro ita¬ 
liano di ricerche e docu¬ 
mentazione? ». 

IPPOLITO (allargando le 
braccia e con un sorriso iro¬ 
nico); «Magna pars» di que¬ 
sto centro è il dott. Galloni, 
membro della direzione de¬ 
mocristiana. Il dott. Galloni 
venne a chiedermi aiuto per 
un convegno sulla « strumen¬ 
tazione democratica della 
programmazione ». Anche in 
questo convegno si sai ebbe 
parlato dello sviluppo della 
energia nucleare. 

PRESIDENTE: Spieghi i 
versamenti alla dottoressa 
Flamini, al dottor Adolfo An- 
nesi e alla ditta Publiaci. 

IPPOLITO: Il dottor Di 
Falco, capo di gabinetto del 
ministro La Malfa, mi tele¬ 
fonò preannunciandomi la vi¬ 
sita della dottoressa Ebe Fla¬ 
mini, la quale era a capo del 
« Movimento di collaborazio¬ 
ne civica». Il dr. Di Falco ag¬ 
giunse che il ministro La 
Malfa avrebbe gradito un 
nostro aiuto a questo movi¬ 
mento, che ha fini patriotti¬ 
ci, morali e sociali. Disse an¬ 
cora che altri enti, come la 
Cassa del Mezzogiorno, ave¬ 
vano sottoscritto. Detti alla 
dott.sa Flamini un milione 
del CNEN e centomila lire di 
tasca mia. Al dottor Annesi 
versai quattro milioni e mez¬ 
zo per i « Quaderni di cro¬ 
naca politica », una pubblica, 
zione ispirata dagli ambienti 
politici vicini all’aliora se¬ 
gretario della Democrazia 
Cristiana, onorevole Moro. 
Alla ditta « Publiaci », editri¬ 
ce di stampa periodica demo- 
cristiana, consegnai duecen¬ 
tomila lire su decisione del- 
l’on. Colombo, come risulta 
da lettera autografa del mi¬ 
nistro. 

L’interrogatorio è prose¬ 
guito con alcune spiegazioni 
di Ippolito in merito a sei 
milioni spesi per la stampa 
di libri di interesse scientifi¬ 
co. Per la seconda volta, a 
proposito della pubblicazio¬ 
ne che il prof. De Caprariis 
avrebbe dovuto preparare 
sulla «Storta d’Italia dal 
1946 ». l’imputato ha insisti¬ 
to sul fatto che la sua cam 
pagna per la nazionalizzazio¬ 
ne gli ha procurato molti ne¬ 
mici e lo ha trascinato nel¬ 
l'attuale situazione. Il pro¬ 
fessor De Caprariis, recente¬ 
mente scomparso, avrebbe 
dovuto spiegare nella mono- 
[grafia il perché dell’avver¬ 
sione dei monopoli elettrici 
alla nazionalizzazione. 

L’interrogatorio ha di nuo¬ 
vo toccato tasti delicati. 

PRESIDENTE: Lei ordinò 
all'editore Cappelli 1400 co¬ 
pie del volume del ministro 
Colombo « Linee di una poli¬ 
tica industriale » 7 

IPPOLITO: Conteneva fra 
l'altro discorsi sulla nazio¬ 
nalizzazione elettrica. Per 
questo ritenni che fosse uti¬ 
le diffonderlo nel mondo 
dell’industria e fra j giorna¬ 
listi. Devo precisare che la 
iniziativa fu completamen¬ 
te mia. 

Quindi l’imputato ha af¬ 
frontato l’ultimo argomento 
della giornata: le sovvenzio¬ 
ni a vari giornali, riviste ed 
enti. 

« La legge — ha spiegato 
— mi permetteva di versare 
somme a favore di pubblica¬ 
zioni che propaeandavano 'a 
ricerca scientifica. Ho ver¬ 
sato. sotto forma di abbo¬ 
namenti: un milione al 
"Mondo": 1 . 860.000 lire a 
"Quaderni di cronaca politi¬ 
ca”. diretto dal dr. Annesi. 
vicino, come ho già spiega¬ 
to. all’on. Moro: 5 . 840.000 li¬ 
re a ^ "Documentazione Ita¬ 
liana". diretta da un compo¬ 
nente della segreteria dello 
on. Moro: 450.000 lire a 
"Politica", di cui era a capo 
: ! dottor Galloni, membro — 
ho detto anche questo — 
della direzione democristia¬ 
na: 2 200 000 lire a "Realtà 
del Mezzogiorno", diretta 
dal professor Gaetano Stani¬ 
mati. attuale direttore gene¬ 
rale del Tesoro e dal pro¬ 
fessor Ferdinando Ventrì- 
jgita. del eahinetto del mini- 
! -1 ro Colombo. 

Con brevi spiegazioni su 
un versamento di 9 milioni 
ccr riscrizione del CNFN 

l’Associazione per Io svi¬ 
luppo deH’industria del 
Mezzogiorno, su mezzo mi¬ 
lione speso per regalare bor¬ 
se di « finta » pelle di foca 
ai giornalisti e su 200 m ; !a 
!tro non rimborsate aj CNF.N 
zer la stampa di un opusco¬ 
lo dell’Archimedes. l’udien¬ 
za si è chiusa. Ippolito, c^n 
un sorriso alla moglie e alla 
figlia si è diretto verso la 
uscita, scortato dai carabi¬ 
nieri. Si riprende oggi: toc¬ 
ca ancora all’ex segretario 
del CNEN. 


Violentissimi temporali in Toscana, Campania e Puglia 


Messina 


Tra Foggia e Bari precipita un reattore travolto dalla tempesta 


Arrestato 
l'assassino 
del frate 



. MESSINA — Andrea 
Cavallaro, che ha ucci¬ 
so a lupara frate Lo 
Cascio. (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17 
L'assassino del frate Miche¬ 
le Lo Cascio, il francescano 
ammazzato domenica sera nei 
pressi del convento di Calva- 
ruso a Villafranca Tirrena 
(Messina), è stato arrestato 
ieri mattina con l’aiuto dei 
cani poliziotto, che l’hanno 
scovato in una capanna a 
monte dei convento, e rinchiu¬ 
so nel carcere messinese di 
Gazzì. E’ Andrea Cavallaro, 
di ventinove anni. Su di lui si 
era appuntato il sospetto non 
appena si era accertato che la 
doppietta usata per l’assassi¬ 
nio apparteneva certamente 
a suo padre. 


« E' finita.. 


Il giovane omicida ha con¬ 
fessato subito di essere l’au¬ 
tore de! delitto. Ma le sue 
giustificazioni non hanno con¬ 
vinto nessuno e tanto meno i 
carabinieri. Il Cavallaro ha 
dichiarato infatti di aver com¬ 
piuto il delitto in un momen¬ 
to di aberrazione mentale e 
senza alcun movente. Ora, a 
parte il fatto assai sconcer¬ 
tante che sia stato proprio II 
reo-confesso ad attribuirsi, 
tempestivamente un raptus 
omicida, Andrea Cavallaro, 
avrebbe teso l’agguato al vice 
rettore dei francescani «sen¬ 
za alcun motivo » e, di fronte 
a sedici chierici che col frate 
stavano passeggiando e che 
hanno fornito ampie e concor¬ 
di testimonianze, che gli avreb¬ 
be sempre senza alcun moti¬ 
vo, rivolto le note parole: «lo 
mi faccio trent’anni in galera, 
ma per te è finita ». 

Due donne? 

Quale può essere il motivo 
che lo ha spinto al delitto? 
Un fatto è certo: nella cellet- 
ta del monaco è stato rinve¬ 
nuto un intero epistolario fir¬ 
mato dalla sconosciuta Eve- 
lina: e, sembra, le parole non 
lasciano dubbi sul genere di 
rapporti intercorsi tra la don¬ 
na e il frate. E anche se sem¬ 
bra da scartare l’ipotesi che, 
[attraverso la identificazione 
della donna, si possa imboc¬ 
care la strada buona per sco¬ 
prire il movente del delitto 

(sembra che Evelina risieda 

a Roma e che il frate l’abbia 
conosciuta nella capitale du¬ 
rante il noviziato) non i da 
escludere che il delitto abbia 
un movente passionale. 

A Villafranca si attribuiva 
al monaco un’altra relazione, 
ed i carabinieri stanno inda¬ 
gando per-accertare la fonda¬ 
tezza della diceria. Che si 

tratti di una parente del Ca¬ 

vallaro o di una donna della 
quale l’assassino era geloso7 


g. f. p. 


Anche nella giornata di ieri 
violenti temporali, quasi sem¬ 
pre accompagnati da grandina¬ 
te e da violente scariche elet¬ 
triche, hanno flagellato le re- 
gioni centrali e meridionali 
della penisola. Il bilancio è tra¬ 
gico: sino ad ora infatti già si 
registrati 14 morti. Due dei 
morti sono piloti dell’Ae¬ 
ronautica militare che so¬ 
no incappati in una tempe¬ 
sta che ha infierito su vaste 
zone della Puglia. Anche 1 dan¬ 
ni alle colture sono ingenti. La 
sciagura più grave si è avuta 
in Toscana: quattro persone so¬ 
no rimaste folgorate in provin¬ 
cia di Siena, nella zona di Col¬ 
le Val d’Elsa. I carabinieri han¬ 
no riferito che dieci persone 
erano intente alla mietitura del 
grano in un podere in località 
<• Sant’Andrea » quando ha 
preso a cadere una violenta 
pioggia. I dieci, per riparatisi, 
si sono raggruppati sotto un al¬ 
bero. Una folgore si abbatte¬ 
va sulla pianta uccidendo sul 
colpo quattro mietitori: Gio¬ 
vanni Provvedi di 29 anni, i 
fratelli Fosco e Libero Leon¬ 
cini e una loro cognata, Lida 
Pettini di 40 anni. 

A Staggia Senese un altro 
fulmine ha gravemente ustio¬ 
nato cinque persone. 

Altra Impressionante strage 
nell'agro di Aversa, in provin¬ 
cia di Caserta. Qui tre donne 
hanno perso la vita ed un ra¬ 
gazzo è rimasto gravemente 
ustionato. Si tratta delia brac¬ 
ciante Adelaide Piccolo, di 36 
anni, della quindicenne Este- 
rina Fontana e della diciotten¬ 
ne Maria Garofalo. Il piccolo 
ustionato è Giovanni Fontana, 
di 8 anni. Anche in questo ca¬ 
so il gruppo è stato colto da 
un improvviso nubifragio men¬ 
tre era intento ai lavori agri¬ 
coli sui campi appartenenti al¬ 
la masseria « Luccelle ». di Vil¬ 
la Literno. 

In Puglia e Basilicata, altri 
sette morti: due giovani sono 
rimasti folgorati nelle campa¬ 
gne di Torremaggiore e di 
Barletta: si tratta di Giusep¬ 
pe Prencipe di 17 anni e 
di Michele D'Oronzo di 18 an¬ 
ni; un altro contadino, Dome¬ 
nico Musto di 28 anni, che 
mentre si trovava a! lavoro nei 
campì attorno ad Andria. sor¬ 
preso dal nubifragio, ha cerca¬ 
to riparo assiemo alla madre 
in un casolare, è stato anche 
egli incenerito da un fulmine. 
La donna invece è rimasta in¬ 
colume. 

Il sergente maggiore Gio¬ 
vanni Bonetti c Tallievo Dario 
Perilli. i due piloti precipitati 
in località Rocchetta S. Antonio 
(Foggia) si trovavano a bordo 
di un reattore MB 326 in forza 
presso la Scuola aviogetti di 
Galatina (Lecce) e che era de¬ 
collato dalla base di Amendola 
(Foggia). II velivolo, come si è 
detto, è incappato in pieno nel¬ 
la tempesta che ha flagellato la 
zona. 

Altre due vittime si sono 
avute a Corato (Bari) dove 
una folgore ha ucciso il con¬ 
tadino Pietro Mastromauro di 
30 anni e a Montalbano Joni- 
co (Ma ter a) dove è morto, 
raggiunto da un fulmine Sal¬ 
vatore Di Paolo di 46 anni. • 

Anche i danni provocati dal¬ 
l'improvvisa ondata di maltem¬ 
po sono insenti. Particolarmen¬ 
te colpita la Puglia che già ieri 
l’altro era stata investita da un 
violento nubifragio. Ieri matti¬ 
na la pioggia c la grandine so¬ 
no riprese a cadere con violen¬ 
za in Capitanata, in provincia 
di Bari ed in particolare nella 
zona di Lucerà dove i chic¬ 
chi di grandine, grandi come 
noci, hanno mandato in frantu¬ 
mi i vetri di numerosa abita¬ 
zioni Lo strato di ghiaccio ha 
raggiunto l’altezza di 15-20 cen¬ 
timetri ‘ distruggendo intera¬ 
mente t raccolti I danni am¬ 
montano a centinaia di milioni. 

Danni anche a San Severo, 
ove l'acqua ha sommerso la li¬ 
nea ferroviaria per oltre 15 cen¬ 
timetri allagando i sottopassag¬ 
gi. I treni in transito hanno re¬ 
gistrato ritardi sino a venti mi¬ 
nuti. Ad Alberona un fulmine 
ha distrutto la cabina elettri¬ 
ca: il paese è rimasto al buio. 

Gravi danni anche alle cam¬ 
pagne in provincia di Bari. Vio¬ 
lento temporale, nelle prime 
ore del pomeriggio, pure su 
Napoli e dintorni Numerose le 
chiamate ai vigili che hanno 
verificato numerosi stabili pe¬ 
ricolanti. 


Acquo e sole 
le fiale 
di Nassens 

PARIGI, 17 

Le fiale di « Anablast », Il 
siero » antileucemico » che il 
biologo dilettante francese Ga- 
ston Naessens sosteneva di ave¬ 
re scoperto, contenevano sol¬ 
tanto acqua distillata, cloniro 
di sodio (cioè del comune sale 
da cucina) e un poco di fenolo. 
Una scatola di fiale veniva ven¬ 
duta a 45.000 franchi leggeri. I 


La P.C. al processo di Reggio Emilia 

Neppure Bava Beccaris 

ordinò una 
sparatoria così feroce 

Vibrate arringhe di Malagugini, Felisetti e Smuraglia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Nell’arringa pronunciata al 
processo per i fatti di Reg¬ 
gio Emilia, Malagugini, l'av¬ 
vocato di parte civile per la 
madre del 19enne Ovidio 
Franchi, ha messo a nudo le 
macchinazioni e le viltà dei 
responsabili diretti dell’ec¬ 
cidio. cosi come due giorni 
or sono il compagno sen. Ma- 
ris aveva denunciato nei go¬ 
vernanti dell’epoca i respon¬ 
sabili indiretta 
«II 4 luglio — inizia il le¬ 
gale — nel difendere i fa¬ 
scisti di Reggio, diversi po¬ 
liziotti erano rimasti feriti o 
contusi; c’era quindi in loro 
e nei loro capi un desiderio 
di rivincita. La proclamazio¬ 
ne dello sciopero generale of¬ 


fri il pretesto a tale rivincita. 
Si cominciò coi vietare l’in¬ 
stallazione degli altoparlanti 
per il comizio alla Sala Ver¬ 
di e con l’impedire che ve¬ 
nissero concessi locali più 
grandi; poi il vice questore, 
dr. Di Vincenzo, e il commis¬ 
sario Cafari stilarono l'ordine 
di servizio che prescriveva di 
schiacciare sul nascere ogni 
tentativo dì corteo e assem¬ 
bramento: infine si mutò la 
dislocazione dei reparti im¬ 
piegati in modo da chiudere 
i dimostranti e i cittadini in 
una vera e propria trappola. 
Il bilancio lo conoscete: con¬ 
tro due feriti fra le forze del¬ 
l'ordine, cinque cittadini mor¬ 
ti e diciannove feriti. Le pe¬ 
rizie diranno poi che le armi 
della polizia spararono alme¬ 
no cinquecento colpi di cui 


Processo all'uccisore 
d'uri partigiano 

Sventata provocazione 
contro Valdo Magnati 


' MILANO. 17. 

Colpi di scena a ripetizione al 
processo c Robinson », che st sta 
celebrando per legittima suspi¬ 
cione presso ta corte d’asstse di 
Milano. Nell'udienza di ieri è 
stato arrestato, processato e con¬ 
dannato per falsa testimonianza 
uno - dei testimoni Stamane il 
PM. dottor Alma, ha chiesto 
l'incriminazione, pure per falsa 
testimonianza, del compagno ono¬ 
revole Valdo Magnani Arrestato 
e processato per direttissima. Io 
on Magnani è stato però assolto 
« perchè il fatto non sussiste ». 

L’incriminazione e l’assoluzio-; 
ne deifon Magnani danno il 
senso dell'atmosfera tesa che re¬ 
gna nell’aula dell'assise. dove 
Alfredo Casoli. detto Robinson, 
è processato per aver ucciso, la 
sera del 18 marzo del 1961. a 
Reggio Emilia. Rino Soragni. 
detto « Il muso », che era stato 
durante l'occupazione nazista un 
valoroso comandante partigiano 

Quando si costituì dopo il de¬ 
litto. Casoli disse di aver ucciso 
Soragni con una fucilata nella 
schiena. « per vendicarsi dei co¬ 
munisti che to perseguitavano » 
Sempre per vendicarsi, accusò 
alcuni ex partigiani di aver uc¬ 
ciso, il 31 agosto del 1945. l'in- 
gegner Vischi, che era a quei 
tempi uno dei direttori delle 
Reggiane <- 

Per comprendere quale sia la 
personalità di Alfredo Casoli oc¬ 
corre rifarsi al lontano 1943 In 
quel periodo Casoli faceva par¬ 
te di un gruppo di antifascisti 
emiliani Arrestato per diffusione 
di manifestini contro il fascismo, 
il Casoli fece i nomi dei com¬ 
pagni con i quali era collegato. 

Considerato da tutti un dela¬ 
tore. Casoli fu in carcere iso¬ 
lato dagli altri antifascisti, tan¬ 
to che. per riacquistarne la fi¬ 
ducia. mise in atto un tentativo| 
di suicidio II 31 agosto del 1945 
viene ucciso l'ing vischi. diret-J 
toro dette Reggiane Si dice che 
è opera di un certo Riccò e di 
altri due che t'ucciso aveva in¬ 
cluso in liste di deportazione di 
operai dette Reggiane nei campi 
di coneentramcnto tedeschi Si 
celebra ad Ancona il processo 
ET imputato, di sequestro di per¬ 
sona. con altri, anche Robinson, 
il quale qualche tempo prima 
era stato espulso dalla Fede¬ 
razione comunista d| Reggio. 

Al processo Casoli tenta di 
coinvolgere nell’ omicidio quanti 
piu partigiani gli è possibile. 

Rilasciato. Casoli emigra tn 
Francia, poi torna in Italia 
Quando incontra qualche vec¬ 
chio conoscente, dice che i ! 
comunisti ce l’hanno con lui. 
che lo perseguitano. E diffi¬ 
cile capire che cosa passi per 
la testa di Casoli Fatto è che 
Robinson odia Soragni. l'uomo 
che già una volta gli ha teso ta 
inano. Coat una aera st appocta 


.ed uccide l’amico. Ai carabinieri 
[dirà che ha ucciso per ragioni 
politiche e denuncia tutti gli ex 
commilitoni. In particolare ac¬ 
cusa Giuseppe Rinaldini. detto 
Pinca. ed Ermes Bettrami. det¬ 
to N'cmo, di essere stati con 
Riccò la sera deU’urcisione del- 
l’ing Vischi C’è già stato un 
processo ad Ancona ed un altro 
processo c’è già stato a Perugia 
Ma non importa. Rinaldini e 
Bettrami sono arrestati e rinviati 
a giudizio. Cosi a Milano si ce¬ 
lebrano congiuntamente i pro¬ 
cessi contro l'assassino di Rino 
Soragni e contro i due ex par¬ 
tigiani Anche a Milano Robin¬ 
son tenta di cogliere la sua ven¬ 
detta. E’ per questo che chiama 
in causa anche l'on. Magnani, 
che dal 1947 al 1950 fu segretario 
della Federazione comunista. Di¬ 
ce di averlo incontrato in casa 
di Talino Fioecadori. 

Oggi l’onorevole Magnani si 
è presentato ai giudici. Ha 
ammesso di aver potuto incon¬ 
trare in più di una occasione 
quello che era. allora .il parti¬ 
giano Robinson Ma Magnani ha 
detto di poter «eludere di aver 
avuto un appuntamento con 
l’imputato in casa di Fioecadori 

Il PM ha allora chiesto l'in¬ 
criminazione del teste e la sua 
condanna a 10 mesi Magnani, di¬ 
feso dagli avv Maris e Pinto. è 
stato assolto con formula piena 


Messina 

Ergastolano 
fogge durante 
il trasferimento 

MESSINA. 17. 

Un ergastolano, Carmelo Vo¬ 
lo. c sfuggito alia sorveglian¬ 
za dei carabinieri nella sta¬ 
zione di Messina. Era giunto 
col treno proveniente da Sira¬ 
cusa, alle 15 circa. Appena 
sceso dal treno è fuggito in¬ 
seguito dai militari di scorta 
che. però, ben presto lo han¬ 
no perso di vista. 

Il « pronto intervento » dei 
carabinieri, a sirene spiegate, 
è accorso nella zona: sono in 
corso battute ai margini della 
linea ferrata e nelle adiacenze 
della stazione. L’uomo ha tut¬ 
tora lo ' braccia imprigionate 
dalle manette. 


cento in direzioni tali da po¬ 
ter far vittime. Bisogna risa¬ 
lire alla repressione dei moti 
di Milano del ‘98 da parte del 
generale Bava Beccaris per 
trovare un simile volume di 
fuoco! 

« Di fronte a questi dati 
spaventosi, quale fu la rea¬ 
zione dei dirigenti della po¬ 
lizia? Dapprima cercarono di 
ignorare morti e feriti, poi 
insinuarono che a colpirli 
erano stati altri dimostranti; 
infine montarono il castello 
dell’ "insurrezione comunista". 
Così saltarono fuori le ag¬ 
gressioni premeditate ai vari 
reparti, i bastoni. ì martelli, 
le "bottiglie Molotov”, i chio¬ 
di a tre punte (di cut non 
si è rinvenuto neppure un 
esemplare), addirittura le 
barricate. Ma le testimonian¬ 
ze e le foto hanno fatto giu¬ 
stizia di queste invenzioni: 
i cittadini non aggredirono, 
ma solo e tardivamente rea¬ 
girono. i sassi non ci furono 
o risultarono assolutamente 
ineflìcaci c insufficienti a giu¬ 
stificare il fuoco, le barrica¬ 
te (quattro tavolati e un bi¬ 
done) apparvero ricostruite 
dalla polizia successivamente 
ai fatti ». 

L’avv. Dino Felisetti. pa¬ 
trono della vedova di Enulio 
Reverberi. procede per as¬ 
surdo : «Ci si dice che l’uso 
delle armi da parte del re¬ 
parto Cafari fu imposto dal¬ 
la necessità, quindi legittimo. 
Ora. ammettiamo per un mo¬ 
mento che quanto afferma la 
polizia sia vero. Tutte le uni¬ 
tà di pubblica sicurezza e 
dei carabinieri impegnate a 
Reggio si trovarono in simili 
o analoghe condizioni: come 
mai solo gli uomini di Cafa¬ 
ri usarono le armi? Il per¬ 
chè di questo sta nella perso¬ 
nalità del Cafari. Il maggio¬ 
re Giudici ci dice che era 
eccitato: l’ex sindaco Cam- 
pioli ci afferma che con lui 
non si poteva neppure di¬ 
scutere: agenti e civili ci di¬ 
pingono un Cafari esagitato, 
contraddittorio, gesticolante: 
l’ispettore di polizia Mazzei 
rimprovera al vice questore 
Di Vincenzo di non aver ri¬ 
chiamato alla questura il 
commissario (evidentemente 
perchè elemento inadatto alla 
situazione). Perchè, tornato 
in questura riunì i suoi agen¬ 
ti e promise loro l’impunità 
se avessero detto che lui 

L’ultima arringa dell’avvo¬ 
cato Smuraglia, parte civile 
per la vedova di Lauro Fa- 
rioli, si snoda sul piano tec¬ 
nico-giuridico, ma si con¬ 
clude con accenti di vibran¬ 
te passione civile. « Anche In 
periodo fascista, il ricorno 
alle armi per ordine pubbli¬ 
co era considerato un mezzo 
estremo: tanto più deve es¬ 
serlo oggi in un regime de¬ 
mocratico dove la polizia 
non è più onnipotente. Cafari 
non ha fornito la prova del¬ 
la necessità e quindi della 
legittimità dell’ordine di fuo¬ 
co; noi abb.amo fornito la 
prova del contrario. 

« Certo Cafari agl in quel 
modo perchè incoraggiato dai 
clima politico creato dal go¬ 
verno Tambroni e perchè 
spinto dal suo carattere di 
"falso duro" che ha bisogno 
di usare la forza per sentir¬ 
si qualcuno; ma egli non 
deve tornare sulle piazze 
d'Italia a compiere altri ec¬ 
cidi. Se lo assòlverete, o giu¬ 
dici. il prezzo della vita tn 
Italia calerà di molto. Io vi 
dico di tenere alto quel prez¬ 
zo. Una democrazia ancora 
debole come la nostra ha 
bisogno anche di sentenze 
per consolidarsi Altrimenti 
resterà vera l’amara boutade 
di Piero Calamandrei: "La 
nostra Costituzione è bellissi¬ 
ma. ma per essere realistica 
i suoi verbi dovrebbero es¬ 
sere messi al futuro*’-. 

Oggi le arringhe conti¬ 
nuano. 

Pier Luigi Gandini 
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Alle 18 allo Stadio Olimpico (e in TV esclusa la zona di Roma) 


In Inghilterra, in Australia e nelle Filippine 
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La squadra già a Mosca 


e 


alla Lazio 


Ieri sera la Lazio è giunta 
a Mosca ove dopodomani 
inizierà l'annunciata tournée 
ed è stata accolta da vive 
manifestazioni di cordialità. 
La comitiva biancazzurra è 
composta dei giocatori Coi, 
Garbuglia, Zanetti, Gàspéri, 
Governato, Pagni, Rnmbot- 
ti, Mari, Morrone. Giacomi- 
ni, Galli, Maraschi, Ronzo¬ 
ni, Garosi, Recchia, Landoni, 
il rappresentante della so¬ 
cietà Vona, il dottor Ziaco, 
il massaggiatore Chiesa e 
Lovati in funzione di alle¬ 
natore. • i 

La tournée della Lazio du¬ 
rerà dieci giorni, la squadra 
giocherà a Kiev e a Milski. 
Dopo questi due confronti si 
trasferirà in Romania per 
disputare altre due partite 
a Bucarest e Costanza. Ieri 
mattina è stata resa ufficia¬ 
le la notizia, già anticipata 
da noi nei giorni scorsi, dei 
passaggio alla Lazio dei gio¬ 
catori del Messina: Dotti e 
Fascetti. Dotti ha venticin¬ 
que anni, e gioca nel ruolo 
di terzino, è ambidestro e si 
è messo in luce nella scorsa 
stagione. Dotti era stato ri¬ 
chiesto da diverse società 
tra le quali la Roma e la 
Juventus. Fascetti ha venti- 
sei anni è anche lui ambi¬ 
destro e può ricoprire sia il 
posto di mezzala che quello 
di ala. Fascetti proviene dal¬ 
la Juventus ed anche lui sì 
è distinto nella scorsa sta¬ 
gione figurando nelle clas¬ 
sifiche delle migliori mcz- 
zaii 1963-64. 

In cambio dei due gioca¬ 
tori la Lazio ha ceduto al 
Messina il terzino sinistro 
Garbuglia e il portiere Rec¬ 
chia oltre ad un certo nu¬ 
mero di milioni che dovreb¬ 
bero aggirarsi dagli ottanta 
ni cento. Se questa è la no¬ 
tizia ufficiale dei primi ac¬ 
quisti della Lazio altre noti¬ 
zie «ufficiose™ sono circo¬ 
late ieri negli ambienti bian- 
cazzurri. ... : 

Morrone sarebbe definiti¬ 
vamente passato airinter in 
cambio di Jair e Szymaniak 
mentre Rozzoni andrebbe al 
Napoli in cambio di Fanello 
e milioni. Landoni passereb¬ 
be al Varese, tuttavia anche 
la Roma o meglio Lorenzo 
vorrebbe la mezzala bian¬ 
cazzurra in cambio di Nicolò 
e Manganotto quest’ultimo 
in prestito. Carosi andrà al 
Bologna in cambio anche lui 
o di Renna o di Franzini. 
Giacomini rientrerà al Ge¬ 
noa mentre ancora non si 
ha alcuna notizia sul bian¬ 
conero Mazzia. Invece Car- 
letto Galli è stato riconfer¬ 
mato per un altro anno. Il 
presidente Miceli si recherà 
durante la settimana a Mi¬ 
lano. Torino e Napoli per 
concludere definitivamente 
le cessioni, gli acquisti e i 
m cambi 

• * * 
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T II pugilato ritorna sotto ac™ * 
I cusa, ritorna sul banco degli 
I imputati per aver mietuto al- 
I tre vittime: tre morti! Questi 
sono: Henry Stophens. di 18 
anni, deceduto la notte scorsa 

I all'ospedale di Sidney a causa 
di una lesione al cervello ri¬ 
portata durante un incontro; i 
Rey Romero. di 21 anni, che è 
spirato a Manila dopo aver 

I subito qualche giorno fa un , 
K.O. sul quadrato filippino di 
Quezon City: e. ultimo della 
serie, il peso piuma gallese 
Lyn Yames. di 21 anni, morto 

I in un ospedale di Londra sei 
ore dopo essere stato mandato 
al tappeto da Colin Lake. 

I tre drammi del ring for¬ 
niscono ai nemici della boxe 
nuovi e purtroppo validi ele- 

I menti per tornare a mettere 
sotto accusa il pugilato, ingiu¬ 
stamente ritenuto una « disci¬ 
plina colpevole non * solo di 
lesa umanità ma addirittura di 

I omicidio ~. E i falsi moralisti 
torneranno a salire in cattedra 
puntando minaccioso il loro in¬ 
dice accusatore. E’ la storia di 
ieri, di oggi e di sempre. E’ la 

I storia del pugilato che nei suo 
lungo cammino ha spesso tro¬ 
ll vato all’esterno oppositori tenaci 
I e all'interno, purtroppo, persone 
non sempre all’altezza del qom- 

I pito loro affidato e a volte uo¬ 
mini senza scrupoli che per una 
manciata di monete non esitano 
a mandare allo sbaraglio giova¬ 
ni pugili immaturi o vecchi 

I boxeur ormai logori creando le 
condizioni perché accadano le 
tragedie. Cosi non è la boxe 
che uccide quando accadono i 
drammi del ring, ma sono gli 
uomini della boxe, i gangster 

I che fanno i loro sporchi inte¬ 
ressi all’ombra del ring che uc¬ 
cidono, e sono questi sciacalli 
che bisogna eliminare dal mon¬ 
do dello sport se si vuol salvare 

I il pugilato, se si vuole evitare 
che altre famiglie piangano ra¬ 
gazzi stroncati nel fiore degli 
anni sotto la bandiera dello 
sport che è, o dovrebbe essere, 

I esaltazione della giovinezza e 
non espressione di lutti e scia¬ 
gure. • 

Ne troviamo la più valida 
testimonianza nella storia sia 
pure frammentaria — che le 

I notizie di agenzia pervenu¬ 
teci sono purtroppo superfi¬ 
ciali — dei tre poveri atleti 
morti in questi ultimi giorni. 
Prendiamo il gallese Lyn Ja- 
■ mes. Il dramma è avvenuto allo 


11111111111111111111111111111111111111111111111111 it 


Al termine di un incontro di calcio 


Incidenti ad Atene 


. V 
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Nostro corvi -in candone i pali e stracciandone conclusa davanti al Parlamen- 

iiosiru *eiYu.iu j e re ^ c j, e hanno dato olle to. I tifosi hanno urlato ancora 

ATENE, 17 fiamme. Altri si sono accaniti per qualche minuto e alla fino 

Gravi incidenti sono ’scop- contro le ringhiere che cingono si sono dispersi mentre i diri- 

. .. ... i i ? . 1 1 : I ri ; rtlnnn c-4«-n nnn Al A (fatiti rJnllu nfll I7ì Q fimvnin I1TI 




. * _ A « nrAlInlA _ | | 4.IUOU3I ili potilo. * as* - -... 

dendo il ragazzo e ”~“ a ”j,, Mattimi io stadio si è trasfor- co. Per loro fortuna ì gioca- meva che la manifestazione po- 

tappeto sbattendo la"'Hpj * 1 , 'rinato in una bolgia infernale, tori e l'arbitro avevano già tesse trasformarsi da sportiva 

corda bassa, na acc « o ^ grido di « Vergogna! E’ un guadagnato le uscite ed erano in politica a causa della atmo- 

vino Z cch!o SU mà è «oliami risultato truccato- e . Ven- stati portati ai sicuro da auto sfora tesa creata dalla crisi di 

5 fon duti! venduti! .. . oltre 25.000 d eiia polizia. Cipro. 


GARBUGLIA andrà al 
Messina. 


corda bassa. Ha accennato 


niKn-o ^suìia f sfuofa dutu"™^:>rè 25.000 ^ì‘ a polizia. ^ CiprV~~ .. 

All’ospedale è morto per emor- r^‘ ta dT ri ( ,iocS n °divèRe°le S- Poi s’è assistito agli scontri con Lo stadio di Atene è ridotto 
ragia cerebrale. ghiere Sradicate le porte le toTze deH’ordine. Gli agenti, da far pietà. Le ringhiere in 

L'osservatore superficiale non ® 5 fuo _ 0 ac i; S noelia- manganellando senza pietà, han- metallo praticamente non esi- 

potrà che dire: è stato quel i* i JSadre no spinto a poco a poco la folla stono piu. Il terreno di gioco 

terribile destro. ' .■■■■ p momento Si è te- verso le uscite. Fuori dello sta- & cosparso di pezzi di legno. 

Noi diremo soltanto che il m £® r u*5eSf™n ricordòdel- dio i tifosi, urlando invettive ^ T l carta ^lata. di indumen i. 
co Ine volo è «tato ouel manager _ Un brandello di rete sventola 


Ieri mattina al campo del¬ 


le Tre Fontane il presidente 
della Roma Marini Dettino 
ha ‘ presentato ai giocatori 
convocati per un leggero al¬ 
lenamento il nuovo traincr 
giallorosso Lorenzo. Dettina 
ha rivolto parole di elogio a 
Krieziu per l’opera svolta fi¬ 
nora e ha comunicato ai pre¬ 
senti che l’ex giocatore alba¬ 
nese avrà il compito di cu¬ 
rare le squadre minori. Per 
quanto riguarda Lorenzo il 
presidente ha confermato 
che nessuna ingerenza sarà 
tollerata sull'opera dell’alle¬ 
natore e che spera che nel 
prossimo campionato si pos¬ 
sa raggiungere quei risultati 
mancati nella scorsa stagio¬ 
ne. Dopo Dettina ha preso 
la parola Don Juan che ha 
dichiarato di sentirsi come 
un fratello verso i giocatori, 
tuttavia adotterà una disci¬ 
plina rigida ed esigerà che 
tutti i giocatori dovranno sa¬ 
crificarsi e cioè — ha poi 
spiegato — dovranno correre 
gli interi 90 minuti. 

f. S. 


Lo stadio di Atene è ridotto 


«. ____T «la liruvuciUd uaiiit ìcaaa uci. /.ione wiltu, iu umilici, u dfci- Incentri al ciia rtncfn TvJnctli 

di Salire suT quadrato. ‘ Lhiusi^ 1 dclk» 0 " 1 tadio'di Lima 5 è t ? nd ^. pe . z2i d ' J in S hiera ; si . 3 °"° spogliatoi, le fiamme hanno 

n peso piuma gaUese infatti focato alla mente come uno "T ,* 1 ,n / 0r , te ° cominciando marciato a loro piacimento pro- 

- per chi non lo sapesse - ^ r "f r ta al _ la ^ nt |, e c r or P 0 e rt ^° a sedare per il centro. Qualche vocando notevoli danni. 

era P g:à fisicamente tarato aven- f^SSizi! nSf ira^ fornUa di scalmanato, ha tentato di diri- 

do subito tempo la una emor- armi en t r ata in campo con R° rsi '’ erso . due ne KOzi appar- e. g. 

ragia cerebrale in seguito a un j so jj sfollagente è riuscita tenen ti a giocatori di una delle 

grave incidente automobili- a spingere Ja f 0 Ua fuori dello due squadre, ma gii agenti li . 

stico! stadio II bilancio dei gravi hanno bloccati. Nella (debito in alto una fase 

‘ — ■ La drammatica giornata si è degli incidenti 


Domenghini 

all’Inter 


Ed Hanry Stephens? n gin- incidenti è risultato quindi 
vane dilettante, dopo aver ri- contenuto in un ristretto nu- 
cevuto a Sidney due pugni alla mero di feriti, una ventina 
testa, è andato al tappeto per- circa, mentre assai gravi so- 
dendo I sensi. Trasportato al- no risultati i danni materiali 
l'ospedale non ha più ripreso all’impianto sportivo, 
conoscenza ed è morto per un squadre in campo, come 

embolo al cervello. abbiamo detto, erano il Pa¬ 

vesiamo anche per questo nat i n aikos di Atene e l’Olym- 
- accaduto « le nostre lacrime, pjakos del Pireo e l'incontro. 
Ma cerchiamo, cerchiamo il va fjd 0 quale semifinale del 
colpevole! Che non • e il ring campionato di calcio ellenico, 
ma coloro che hanno mandato s j era SV 0 n 0 . almeno appa- 
sul quadrato, furtivamente, il ren temente, nella massima 
racazzino in sostituzione d"l regolarità. Anche se i tifosi 
fratello Fred - bocciato - la dell’una e dell'altra parte 
mattina alla bilancia per ec- non avevano esitato a mani- 
cedenza di peso! restare la loro disapprovazio- 

Siamo d’accordo - non voglia- nc p^r una certa « fiacca » 
mo più morti sul ring. Ma rnessa in mostra dall’una e 
soprattutto non vogliamo più dall’altra parte. Al termine, 
gli « assassini - del ring. il pareggio ha lasciato a boc- 

Roberto Carile* ca amara entrambi .gU schie- 


Con l'arrivo della nazionale 
polacca (avvenuto nel primo po¬ 
meriggio a Fiumicino) e con una 
ultima seduta di allenamento so¬ 
stenuta dagli azzurri (nella mat¬ 
tinata all'Olimpico) la vigilia del 
match Italia Polonia tra nazio¬ 
nali P.O. è trascorsa serena e 
senza colpi di scena. Del resto 
anche le formazioni erano stute 
annunciate da tempo e le tatti¬ 
che di gioco sono note: ovvero 
sia l'Italia che la Polonia gio¬ 
cheranno con un mediano in np- 
p aggio allo stopper e con una 
mezz'ala arretrata come prescri¬ 
vono i canoni del gioco mo¬ 
derno. 

Rimane dunque solo da parla¬ 
re del pronostico che a dire la 
verità si presenta poco favore¬ 
vole ai nostri. 

Intendiamoci: con ciò non vo¬ 
gliamo affatto criticare Fabbri 
che ha scelto i migliori a dispo¬ 
sizione nella «rosa-, tracciata 
peraltro dalla Federcalcio con 
molta... liberalità, (tanto che da 
più parti si è gridato e giusta¬ 
mente allo scandalo per il tenta¬ 
tivo di far passare da dilettanti 
giocatori che percepiscono dai 

10 ai 20 milioni di stipendio ul- 
lanno). Rimane però il fatto 
che gli allenamenti sostenuti a 
Coverciano hanno lasciato molti 
dubbi anche se la squadra olle- 
natrice era debolissima (la San- 
giovannese, neo retrocessa in 
serie D): perchè tra i nostri 
l'affiatamento è scarso e molta, 
tanta, invece è la nausea per 

11 pallone provocata dal lungo 
tour de force in campionato e 
nelle varie coppe delle quali è 
ricco il programma calcistico 
italiano. 

FT dunque non è improbabile 
che nonostante l’allineamento di 
tanti... falsi dilettanti l'Italia sia 
costretta a rinunciare ad essere 
rappresentata nel calcio alle 
Olimpiadi di Tokio. Non sarem¬ 
mo certamente noi a ramma¬ 
ricarci per tale eventuale 
esclusione: meglio non andarci 
a Tokio, piuttosto che andarci 
con una squadra di professioni¬ 
sti. 

D'altra parte bisogna ricono¬ 
scere che i polacchi hanno dal 
punto di vista morale le carte 
molto più in regola: i calciatori 
della Polonia sono infatti tutti 
dilettanti che si guadagnano la 
vita lavorando come minatori 
come impiegati, operai o come 
militari di carriera e che si de¬ 
dicano al calcio unicamente per 



L’arrivo dei calciatori polacchi all’aeropdrto'di Fiumicino. 


divertimento nelle ore libere. 

Ciò però non vuol dire che si 
tratta di una squadra di scarso 
valore tecnico: anzi le notizie 
piunfe da Varsavia (confermate 
dai tecnici polacchi al loro ar¬ 
rivo a Roma) dicono che la na¬ 
zionale olimpica di Polonia è 
formata quasi interamente con 
calciatori della nazionale A (ed 
è logico che sia cosi perchè in 
Polonia non esiste il professio¬ 
nismo). 

Non c’è da stupirsi dunque se 
nell'ultimo alicnamento prima di 
partire per l’Italia la nazionale 
P.O. ha ottenuto una con¬ 
vincente vittoria contro la 
Gwardia (una delle migliori 


Baffute Danimarca e Ungheria 


Coppa Europa: URSS e Spagna 


le due finaliste 


Si è concluso ieri 


ramenti, e il risultato è stato 
un coro unanime esploso cla- 


BARCELLONA. 17. Danimarca. Nella ripresa poi 
Spagna e URSS sono le i sovietici rallentavano il 


Mossi dsolovoto | ca,o; * * * x ' e ^ u 1 "• sultato delle due semifinali bottino segnando un terzo 

™ " P * rch £ ^ disputatesi stasera in Spa- goal. 

La partenza degli’azzurri per jP e tt° di un gna >jel primo incontro ciò- __ .. . . 

il Tour de l’Avenir non sarà tur- domanda^ che attende ancora S • . _Il HottaffllO fCTIlim 


morosamente sulle gradinate: finaliste della Coppa Euro- ritmo ma ciononostante riu- 
* Truccato - Truccato - Truc- p a p^,. Nazioni: questo il ri- scivano ad arrotondare il 

C«ìtO. * ® * xGXTl * • ciiltqfn Holln ri 11 _ pAfnifinolì K/\t tìnr* cormonrÌA 1 iin t atta 





s-ras iaaTdffVKWS: calo a Madrid la nazionale fi dettaglio tecnico 

to del dilettarne Massi alla CAD le dovrà essere comunque ri- iberica ha eliminato l’Un- 
La - Ferra rei! r - ha diffuso un potuta perchè una delie due gheria. apparsa inferiore al- SPAGNA-L'SGIIERIA 2-1 

Md^nte ÌC Lmtì nel ^auaK s *» uaf, rc dovrà pure vincere r a i tezz a deHn sua recente spagnai iribar rìvìiu, cai- 

afle™ che^AdHano 1&.STsm- per entrare ,n finale Ma gli fama; ciò nonostante agli suare”/ 

to deferito a' consiglio di disci- spettatori, evidentemente. v«- ,• . . nere<s £,. Marf « ,,lno * «uarrz. 

ptina dalla società e che questo levano una decisione subito, spagnoli sono siali necessa impetra. 

ha deplorato il comportamento Certo è che la furia della ri i tempi supplementari por l'NGHERtA: szentmihal>i. Ma. 
de} corridore. folla £ stata impressionante, aver ragione degli avversari. tr *'- s aro*i ; Na 5 y , ”^i- 

Li CAD quindi non è stata mai _ v _ rv^lizla notesso - intn», «i 4ei j , ♦ . . P®t; Bene, Tlchj, Albert, Komor- 

investita delia questione relativa F^ ma < ! ae la Infatti al 35 del primo ra, Fenyvesl. 

allo stipendio del Massi, come intervenire gruppi ni tifosi si t em po Pereira aveva portato ARBITRO: BUvier. 

affermava un giornale della aera, sono avventati sulle porte, sradi- • v^ontairmo oli cnnonnli- RETI: nel primo tempo al 35’ 

i *io> j ii - ’v 1 ' Pereda; nella ripresa al 4«' Tlchy. 


SPAGNA-UNGHERIA 2-1 
SPAGNA: Iribar, Rivilta, Cal¬ 
la; Zoco. Olivella. Faste; Inun. 
d, Pereda, Marceltno, Suarez. 




Maurer ha vinto 
il Giro della Svizzera 


Lo svizzero Maurer ha vinto II giro della Sstzzera (che si è con¬ 
cluso ieri) precedendo Balmamion e Zilioli che pure erano i mag- 
glori favoriti (e che Invece hanno (ornilo una nuova delusione). 
L ultima tappa è stata vinta dall’elvetico llegmann (mentre la 
penultima tappa era stata vinta dall’altro svizzero Weber). 


Roberto Frosi 


ma al 38' della ripresa Tichy Nei tempi supplementari ai tr 
aveva pareggiato le sorti per Amando. 


S.U; 3) Ruegg (Svi.) s.t.; 4) Colmenarejo (Sp.) s.t-; 5) Rem per 
(Genn.) s.t-; «) Sin geli! (8vL) S.U; 7) Barlvlerm (IL) g.#7’J4”; t) 
Oldenbonrg (Gena.) s.t-; » Brand (SvU s.t.; !•) Maurer (Svi.) s.L; 
13) Vicentini (It.) at; 14) ex-menno: Balmamion (IL). Ronchinl 


-ì 


Mitropa Cup 


i magiari. Chiusi in parità 
i tempi regolamentari si ren¬ 
devano necessari i tempi sup- 


IIRSS-DANIMARCA 3-0 


13) Vicentini (IL) a.L; 14) ex-aegno: Balmamion (IL), Ronchinl 
(IL), zufoli (IL), Casati (IL), Azslnl (IL). Onerateti (IL) Barale 
(IL), Fexxardl (II), ttefanonl (IL). Bettinelli (IL), tutti In 147*34”; 
45) Toftiolo (IL) •.ég’44”. L’Italiano Contorno si è ritirato. 


1/Atàtanta ha ceduto all’Inter l’attaccante Domen- 
ghihi/l-a squadra milanese cederà in cambio Petroni 
in forma definitiva e Dolchi in prestito per un anni, 
oltre a u n conguaglio che -— secondo indiscreiiont — 
dovrebbe aggirarsi sui 100 milioni. Nella foto: 
DOMENGHINI. 


Bologna-Beograd 1-0 


devano necessari i tempi sup- f ™*\**' s Kra^, 

plemcntari: e al 5 del se- Aniqkin; ChUlenko. Ivano r, Po- 


Lfl ClOSSlfiCfl finOlB fi noti Maurer (Svi.) 

2) Franco Balmamion (IL) 31 
ore 3223”; 3) Italo Zilloll (It.) 34 31 24”; 4) Werner Weber (Svi.) 
34.34 43”; 5) Colmenarejo (Sp.) 34.44*32 4) Corner Del Murai (Sp.) 

34.43 41”; 7) Blnfelll (Svi.) 34.43 41”; 4) Barate (II.) 3M3 57”; 4) 
Hagman (Svi.) SSAS’ST’; 14) Zilverberg (Ot.) 34.47 31”; II) Ferzardl 
<It.) MAb»”; 12) Haast COI.) 34A214”; 13) Ronchinl (II.) 34.53 44”; 
14) Casati (!L) 34.54’2r’. Seguono: 15) 34-54’34”: 14) Stefanonl (II.) 
SS.SS’ZS’; 14) Barivi era (IL) 35.44'54”; 33) Azzini (IL) 35.24'39”; 
35) Gueralerl (IL) 35.24*44”; 34) Tonlolo (IL) 35.2$’24”; 3») Vicen¬ 
tini gl) lursr. 


condo tempo Amando met- nedelnlk. Gusarov. Khnsalnov 
teva a segno il goal della vit- ' Danimarca: j. NieUen; 
tori» npr In SiiAPns Hansen, K. Hansen; Hansen, 

tona per la apagna. Larsen, E. NieUen: BerteLsen. So- 


Il Bologna ha vinto la prima partita della Mitropa Cup bat¬ 
tendo per 1-4 II Beograd. 


Più netta è Stata la Vit- rensen, Madsen, Florst, Danllsen. 
toria dell’URSS che già nel arbitro, un Beilo draiu). 

nrimn «.«va «^1: nel primo tempo al 14 


I II Bologna ha giocato con la seguente formazione: Rado, Capra. irno »emno aveva messo ., RKT . I: n ?* • p . r, «‘!i ** ,, 

Uorenzinl, Trombetta, Tentorlo, Nonlno, Renna, De Marco. Vitali, P nmo wmpo a\ e\a messo Voroni „ t 40 . Podedelnik; nella 
Pantani « Corradi. La rete 4 stata segnata al 24’ della ripresa. la segno due goal contro lajrlpresa al 44’ Ivanof. 


La partita di calcio Italia- 
Polonia P.O. sarà teletrasmes¬ 
sa oggi (Inizio ore 18 circa) 
in ripresa diretta sai pro¬ 
gramma nazionale con esclu¬ 
sione della zona televisiva di 
Roma. In luogo della partita 
per la zona di Roma andrà 
in onda II film - la ritta del 
ragazzi- la trasmissioni -TV 
del ragazzi • e • Segnalibro • 
sono state soppresse. 

In serata, sul secondo pro¬ 
gramma, dopo > la Fiera del 
sogni > verrà teletrasmessa 
una sintesi di Italli-PiMa 


L'ordine di arrivo » *«>>*«H. P »nn ( svi.>mIn nflrtitfl in TV 

media km. 31.794; 2) Vtllfger (Svi.) Ili ■ W 


squadre della serie A di Po¬ 
lonia). 

A questo punto è logico chie¬ 
dersi quanto valga in assoluto 
il calcio polacco (con il quale 
in precedenza non abbiamo mai 
avuto rapporti). Una risposta 
però non è fàcile perchè negli 
ultimi anni la nazionale polac¬ 
ca ha offerto un rendimento al¬ 
terno, vincendo con la Scozia, 
la Francia, il Belgio, pareggian¬ 
do con l’URSS e la Germania, 
e perdendo con la Cecoslovac¬ 
chia e la Romania. 

Si può aggiungere che il cal¬ 
cio polacco è piuttosto giovane: 
risale infatti a 45 anni fa la co¬ 
stituzione della Federcalcio di 
Polonia, mentre la prima par¬ 
tita internazionale è sfata gio¬ 
cata nel 1922 ed il primo cam¬ 
pionato a girone unico è del 
1927. 

Comunque anche se giovane 
tl calcio ha amilo in Polonia 
uno sviluppo abbastanza impe- 
I tuoso dato che alla Federcalcio 


sono iscritti 285 mila praticanti 
divisi in 5981 squadre che sono 
tutte filiazioni di aziende, fab¬ 
briche, complessi minerari o 
di specialità dèll'esereito. 

Si può dire insamma che la 
Polonia ha tutti i numeri per 
salire presto alla ribalta inter¬ 
nazionale come una rappresen¬ 
tativa di primo piano (per ora 
vi ha fatto solo fugaci appari¬ 
zioni): e si può concludere che 
l’ostacolo per i nostri è dav¬ 
vero severissimo, nonostante < 
'trucchi* escogitati dalla Fe¬ 
dercalcio e dal CONI. Ovvia¬ 
mente poi sarà ancora pii dif¬ 
ficile il retour match che si di¬ 
sputerà il 25 giugno a Poznam 
perchè allora i nostri dovranno 
vedersela anche con condizioni 
ambientali contrarie. 

Come ri vede non esageriamo 
parlando della probabilità che 
l'Italia non ria rappresentata nel 
calcio a Tokio... 
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l’Unità / giovedì 18 giugno 1964 

BUDAPEST: vivaci dibattiti fra i giovani 


Polemizzano 

i t novita ’ p aifl wvista sui film 

italiani 


La Spaak 
triplice 


' ri 


tM':, 


" 0M\ 





Dapporto e 
la Martino 
nei «Trionfi» 


TI 1964-65 dovrebbe essere la 
bigione «clou» del teatro les¬ 
ero. A starerà-Sentire le voci 
he corrono, -.c’è da perdere 
a testa. Ma è indubbio che 
1 successo arriso la stagione 
corsa a spettacoli di costo Ulul¬ 
ato ha indotto numerosi impre- 
ari (e anche molti autori ed 
ttori) a ripetere l'esperimento, 
ì scena della commedia musi- 
aie sarà Torse la meno agguer- 
ita. Il fallimento commerciale 
el Tommaso d’Amalfì di Mo- 
ugno ha indotto molti capo- 
omicì a scegirere copioni me- 
o « impegnativi ». Avremo, co- 
unque, un musical sicuro: è 
uello di Garinei e Giovannini. 
on Rascel e Delia Scala e del 
uale si ignora ancora il titolo. 
La rivista, dopo il successo 
ella Gioia di Dapporto (otte- 
uto nonostante la grossa delu- 
ione costituita da Silvana Bia- 
i) dovrebbe invece avere un 
rosso rilancio. Dapporto tor- 
erà alla carica e dal momento 
he la formula deUo spettacolo 


t 


La prossima 
settimana 
al Consiglio 
dei Ministri 
la legge 
sul cinema? 


Dal nostro corrispondente h '«raso di certi gruppi pio - 

vallili studenteschi della capi- 
BUDAPEST, 17 ungherese. 

Nel giro di un mese, a Bu- Per essi in Otto e mezzo vi 
dapcst.' sono stati proiettati sarebbe questa venta, questa 
quasi contemporaneamente tre affannosa ricerca di qualcosa 
film italiani. Il caso non è in- C [ IC soddisfi universalmente ciò 
solito perchè cjui in Ungheria c, ' < ’ di eterno, non sottoposto 
la cinematografia del nostro a ^ c contingenze, vi è nell uo- 
Paesc gode di un grandissimo ,no ■ , critica marxista, tilt- 

prestigio ed è sufficiente la di- tori ? debole c ancora gravata 
citura -olasz film- (film Italia- delle conseguenze della sua mi¬ 
rto) per richiamare il pubblico, P, (U 'f!Ì?i e chiusura precedente 
ma è singolare per la natura < . l9 t 5 f>- »°» *mbra «» U rado 
delle opere sottoposte al giu- dl affrontare globalmente una 
dizio della capitale magiara. Si discussione su questi temi con 
tratta, infatti, di tre film. Otto t giovani L affronta nei *7itm- 
e mezzo. Le quattro giornate tdu b "• uelle case della cultura 
di Napoli e II Gattopardo, che c nelle associazioni studente- 
vanno in direzioni divprsc. con sche, ed e interessante notare 
contenuti e orientamenti ben c'he sono molti t giovani, dap- 
caratterizzati. Tra di essi ha sicari di possedere tu 

avuto un successo di critica e ver, tà assoluta, i quali, al ter- 
di pubblico quasi senza pre- « discussione, anrnicl- 

ccdentl — dopo le opere neo- lono le lacune dei propri ra- 
realiste di Rossellini c De Si- f/«oriamomi o addirittura ne n- 
ca il primato, negli ultimi tem- conoscono gli errori di fondo 
pi. era toccato a Divorzio al- Uo ossistito ad un dibattito 
l’italiana — il film Le quat- sut film di Fellini in un cir- 
tro giornate di Napoli. Le pre- colo giovanile di Budapest e 
notazioni al - Corvin - — il Quanto finora ho scritto, con 
cinema dove è slato proiettato tutte le divagazioni sul tema. 
In lingua originale — venivano no,i ** stato che la trascrizione, 
fatte da sette a quindici gior- purtroppo assai riassuntiva, di 
ni prima della sera prescelta quanto ho ascoltato. Sono an- 
Nci locali dove il film è stato clic stato nel cinema dove si 
proiettato in lingua maniara proietta Otto e mezzo, c mi ha 
non è stato possibile soddisfa- fatto grande impressione po¬ 
rr tutte le richieste. Le quat-'ferri entrare senza prenota¬ 
lo giornate di Naooli. co- zìoni e potervi trovare posto 
munque. dopo l'attuale • giro - a piacimento. Accade raramen- 
in provincia, tornerà in luglio a te a Budapest, questa città 
Budapest. nella quale cinema e teatri 

11 Gattopardo, proiettato dal- sono - P er ,, cos * dire .' [f dépen- 
la prima settimana di giugno, danees delle abitazioni, tanto e 
ha. invece, incontrato un'acco- naturale, necessario e piace- 
glienza piuttosto tiepida. Il giu- Lolc frequentarli. 

dizio della critica ufficiale è AG Pararli 

stato altamente positivo, ma ratOUl 

con qualche riserva sulla len¬ 
tezza c sulla lunghezza del rac- ,____ 

conto. La relativa freddezza 
del pubblico è comprensibile. 
soprattutto, alla luce deoli in- 

(eressi che. oggi, si agitano ai ■ 

vari livelli della cultura un- H 

ghcresc. Tipica in questo senso H 

è la fortuna di Otto e mezzo. JL 

Questo film viene proiettato da 
tre settimane in una sala che 

stenta a riempirsi, eppure nei mmm mmmm immm mmmm 

circoli culturali, in particola¬ 
re giovanili, sui giornali e sul- 

le riviste l’opera di Fellini è ~ . Cinema 

argomento di vivaci discussio- . . 

ni e polemiche. Accesi dibattiti U IGFZO - SCCTCtO 
hanno anche avuto luogo in 

numerosi ~ filmelub-, ma sa- Un psicanalista londinese, il! 



Catherine Spaak torna a la¬ 
vorare in Italia protagonista 
di ■ Per tre notti d’amore », 
un film che si inizierà fra al¬ 
cuni giorni a Roma, e che sa¬ 
rà diretto da Luigi Comencinl, 
Mauro Bolognini e Renato Ca¬ 
stellani- 

In questo film, Catherine 
Spaak darà vita a tre perso¬ 
naggi diversi: nubile, sposata, 
vedova. Il primo episodio, di¬ 
retto da Luigi Comencinl, rac¬ 
conta di un casuale incontro 
fra una ragazza moderna con 
un gruppo di frati in un con¬ 
vento. Il protagonista maschi¬ 
le sarà John Law. il soggetto è> 


di Marcello Fondato. 

Mauro Bolognini girerà il 
secondo episodio, ambientato a 
Roma, di cui gli autori sono 
Massimo Franciosa e Luigi 
Magni, e che descrive i guai 
combinati da una giovane spo¬ 
sa nell'intento di fare felice il 
marito. 

Il terzo, scritto da Castella¬ 
no e Pipolo, sarà diretto da 
Renato Castellani. Ambientato 
In Sicilia, presenterà una gio¬ 
vane straniera, vedova di un 
siciliano, che torna al paese 
del marito e scopre di essere 
stata sposata ad un capo 
mafia. 


le prime 


re giovanili, sui giornali e sul- 

le riviste l’opera di Fellini è ~ . Cinema 

argomento di vivaci discussio- . . 

ni e polemiche. Accesi dibattiti H terZO - SCCTClO 
hanno anche avuto luogo in 

numerosi *■ filmelub ». ma sa- Un psicanalista londinese, il! 
rebbe errato affermare che ne dottor Leo Wh.tset, perisce dii 
s.a venuto fuori un giudizio morte violenta: il caso, sulla 
pressappoco unanime. Ciò che base di circostanze apparente- 
apparc ben chiaro è che i prò- mente probanti, viene archivia¬ 
temi sollevati da Otto e mez- to come suicido. Ma la giova- 
zo non interessano — cd e nissima figlia del defunto, Ca- 
naturale la grande massa del therinc. è convinta invece che 
pubblico ungherese. I critici 5i tratti di de n t to. e persuade 
piu rigorosi del film hanno ri- un0 dei cIÌPnti del padre a ten . 
levato tale indifferenza c han- tar d . scioslI : ere u misero L*im- 
no raccolto dichiarazioni di provvÌ3ato investigatore. Alex, 
spettatori, in gran parte operai £ un brillante giornalista tele- 
e tecnici delle fabbriche di v j-; vo americano, che lavora 
Budapest t quali hanno af- e „ capitale britannica; og- 

™ i° irnf.nn.fin TliTS Setto della sua indagine sono 

"SSS&F& r °ù 

' dri. pittore frustrato; una segre- 

™ cr .. Q w tlcsto appare, almeno taria d'azienda, carina ma ses- 


damento si direbbe destinato 
piuttosto alla televisione che al 
grande schermo. Riscatta in pic¬ 
cola parte iL flint (sul piano mo¬ 
rale se non su quello spettaco¬ 
lare) una sottile quanto esplici¬ 
ta venatura di antirazzismo. Gli 
interpreti sono John Vivyan, 
Bruce Gordon, Kevin Hagen e 
Lisa Lu. 

ag. sa. 


Rapina alle tre 

Non è un - giallo - questo 
prodotto spagnolo < il regista è 
Jose AI. Forques». ma qualcosa 
che sta tra il sentimentale, il 
comico le vorrebbe essere an¬ 
che satirico», raccontando l’av¬ 
ventura di un gruppo di impie- 


gatucci, che perduto in seguito 
ad un ingiusto provvedimento 
il loro buon direttore ed acqui¬ 
statone un altro malvagiamente 
dispotico, progettano di rapinare 
la banca ove lavorano. Tutto 
vien predisposto senonché nel 
giorno e nell’ora designata altri 
rapinatori, questi di professione, 
mettono in azione un loro piano. 
Nel conflitto che ne segue gli 
impiegati banditi hanno la me¬ 
glio e finiscono col risultare co¬ 
me eroici difensori della banca 
e persino premiati. Filmetto 
stentatissimo, squallido soprat¬ 
tutto quando tenta di far diver¬ 
tire con uno stile comico che fa 
impallidire. Fra gli attori sono 
Cassen. José Al. Lopez e Gracia 
Morale-. 

Vice 


elio scorso apno ha funzionato, riunione ristretta, che si è svol- q „ a lchc corrente giovale: Per momli. Lo stesso Alex dei 

comico ligure ha voluto che la '^ n mattina a Palazzo Chigi una SU(I rnigliore comprensione re ^« 0 s ; trova coinvolto nella 
scrivere il copione fosse an- e alla quale hanno preso parte. è nccessario premettere alcune ^ r o°ria snidata inòuisiz^one A 
ora Michele Galdieri. Il quale con il ministro dello Spettacolo, considerazioni Fino al 1956, F/rnJn^ deuJ 
a vivendo ora una seconda gio- il presidente del Consiglio Mo- nell'arido clima culturale de- ' t - n -„« tY h-, ftVrà 

nezza. La nuova rivista di Gal- rcs d v ,- ce presidente Nonni, il terminato dal prevalere degli co ÌD CVO i e mentre dalla luce 
ieri si intitolerà / trionfi -Un rninistro dp „ H Estori saragat, il iberni staliniani, tutto quan- e nTemJi deHa veSà 

ha detto n Gald?ori - dàfdu^ ■»'«»''» *•«>» OIu.lM. Rcala. ... » «.«* pro«ai„a dall'Oc- ,'uto^Ìd 

trarremo motivo ner il 'no- n »»«nistro senza portafogli Pie- adente veniva considerato al- essenziale personaggio, 
ro speSor cèrto con i i rappresentanti dei la strcgua degh , untori - man- lee;to dire agli 

ionfl alluderemo anche ai faci- P artlt | ^verno) spettatori, per non guastare la 

successi di oggi, ai facili gua- t( ’ rn,in f riunione, du- - .. . . dolente sorpresa finale. Ma è 

agni, in una parola al malco- rat 3 oltre due ore. il ministro P£ rd "! 0 ll ?n.iSiJiHnrn Ire- doveroso aggiungere che, pur 
urne. Ma non ci fermeremo a dello Spettacolo e stato avvici- , ar : n { orP r-.entrando m un genere piut- 

astrella o alle banane, del re- nato dai _g.ornatisti, i Quali gli n t,ca - ^ a ' 0 P e tosto abusato. Il terzo segreto 

o già ampiamente trattale lo hanno chiesto quando il Consi- precedente portò ad abbrac- — diretto da Charles Crich- 
orso anno-. Accanto a Dap- Sho do: ..Tmistri approverà il ciare c ad esaltare qualsiasi tQn p rodo {{ 0 e scritto da Ro- 
orto, sarà Aliranda Martino, al- progetto della nuova legge. -Ri- manifestazione artistica dell Uc- jj ert L Joseph — si distingue 
sua seconda esperienza di tengo di poter affermare — ha adente. Gli anni trascorsi aai- r j a e j e ^ an . e condotta nar- 


Maggio-Zompi 
primi finalisti 


Militi O* UHI UlUUdUU* - ... 

Masaniello la cantante sa di mente in una riunione che si cc npiiasstonata e con aspetti men^ le^erario. per la per- 

ver fatto bene ma questa volta, terrà la prossima settimana tapollo irrazionali - rifluì su spicuità deir.imb.entaz.one. E. 

rte anche della esperienza del- Davo agi. .illusero che nella riu- dl * a ~ -oprattutto. per la bravura de¬ 
scorso anno e degli insegna- ninne di oggi si è potuto con- lc P roc(,ss ° * tuttora m corso. 4J , atlor - non t3nto Stephen 

enti ricevuti si propone di far staiare come il governo e i ogni, giorno molti mona- Boyd _ che è coniunQlie a5sai 


1 ed og 


eglio di superarsi e di essere panil , 3il . no d accorm. sulle li- 


>gni giorno imiti no u g ovd c be e comunque assai 
t ci miti dr’l arie orci- - . , . . .... 

, . ,, meg.io del solito, quanto Jack 


Torino ' * *«» talp termine, oppure s, do- H processo, che va esanren - |T nallnttnla 

Il settore più'n'’' T ucrrito sarà vr " addivenire ad oi.a nuova dosi nelle generazioni adulte. una. isainiiiUMO. 

omunque quello "del cabaret e Ptor..** il ministro ha nspo- trova, peraltro ancora un ter- 

elle riviste da camera. Gli ita- sto - L ipotesi dell:, proroga reno favorevole in quelle pio- nella SCnieiia 

ianl hanno scoperto il cabaret? non e da prendere in conside- rani e piocanissime ET un sc¬ 

orse. Il successo degli spetta- r:-z:o:ie. Sirrr.o impegnati, e la condo movimento di esplora- Con una pallottola nella 
oli della scorsa stagione costi- riunione di c.*gi lo cooterma. a none, che però, a differenza sch.ena v.ene el.m.nato il ne- 
lisce comunque un dato di fat- far approvare la lcg,e ;1 più de! primo, è contenuto in ti- Sani, terzo nromodo fra 

incontrovertibile. Tutto som- pre-to ;or>:o.!e. contortali dal miti numerici infinitamente\d.ie cercatori d'oro b.anchi. 


1 


incontrovertibile. Tutto som- presto ;o.->:o.!e. contortali dal miti numerici infinitamente ìd.ie cercatori d'oro b.anchi. 
ato. spettacoli come II t rovo- giudizio jxi.-.iivo che «ul con- p jy ristretti. Otto e mezzo ha (Frank e Adam, che hanno rac- 
. Cau cun degli italiani. Tre- tenuto d*d precetto mi:i teria-l f0n j r j 5 , 1 ij 0 a ridestare e a r:n-l'-'°- : e insieme con in. una bella 
•ntoscssantacinquc hanno an- le e stato date .n seae poi.uca-!/ocojare le polemiche Mentre qunnt-ta dei prezio-o metnho 


rebbero aggiungere Scanronc- 


:giunto 


-- . , , .dizione umana net paesi capi- * . * f ’ , s ‘ . 

ssimo. Tiritincola. uno si otta- proietto non possa cono u- Ia |i»i,c. i critici non marx.stih, o a f re d - ’azzi cineTe 

3 lino di Giancarlo Concili, imo dorsi nei due rana del farla-' honr70 scrmo che SI tratta, di f, "™ A 

i Maria Monti. ' mento entro la scadenza pre- un’opera la quale prescinde datP 1,32 - -* f^uro .\aarn r.cne co 

In totale, gli spettacoli do- vista, vi potrà essere una bre- [sistemi c dalla società e mo-"l -'■ an ]P ir *a P-« % °* ie 

...... ...... .,.. —.. ,; ... ........ i 1 -,i, . . \lininhi mn cintniinrp i/i rf/-Inncnp duo rendere pe* sempre 


tratta di 


-Icorso da una ragazza cinese. 


i Maria Monti. 

In totale, gli spettacoli do 
rebbero essere una decina is 
aria anche del ritorno di Ma 
rio. mentre Taranto avrcbb< 
nunciato). Forse troppi. Ce i 
schio di una eccessiva produ 
one con il risultato di una di 
ersione della scesa. Finita l; 


tate, comunque conosceremo £ . da sc „ ohno . irt .. „itres. cete'giovani, che si sono lasciali ì''* 3 *’ e '~ .* 

scnieramtntn definitivo Fd . _ _ _ .. _a» r^ rfr^.uo ciaii an.o.e u. .M.ng. at.i- 


olgendo al Sistina di Roma lutt0 j a ’ voci relative all oppo- l'« universale - (o meglio i-e- Una pallottola nella schiena è 

riportato in primo piano 3Ìzione c he, a d alcune parti del terno umano -I. mo che esso va un modesto prodotto, che per 

ta forma di spettacolo. disegno ministeriale, verrebbe ricercato in altre sfere, a li- il formato delia pellicola, il ari- 

I dai dicasteri finanziari, spccifl- velli ben più alti. L * eterno giorc della fotografia in bianco 

» •• cameute da quello del Tesoro, umano » è un modo di dire e nero • la penuria detrarre- 


• Ieri sera, il Sistina ha ospi¬ 
tato la prima semifinale del 
Festival dell’avanspettacolo. 
Vittoria netta (ma si direbbe 
non pienamente condivisa dal 
pubblico) di Beniamino Mag¬ 
gio contro Enzo La Torre e 
Lia Grifi. La compagnia Mag¬ 
gio c dunque la prima finali¬ 
sta di questa singolare compe¬ 
tizione che ormai non ha più 
nulla da offrire, se non l’ansia 
(per gli interessati» del risul¬ 
tato finale. Gli spettacoli di 
queste semifinali sono infatti 
gli stessi presentati nei giorni 
scorsi. L'altra finalista sarà 
scelta questa sera tra le com¬ 
pagnie dei fratelli De Vico c 
di Fredo Pistoni. 

Beniamino Maggio, vecchio 
leone del palcoscenico, ha cer¬ 
tamente meritato la vittoria di 
ieri sera. Eppure il giudizio 
sembra suonare troppo dra¬ 
stico per Enzo La Torre il 
quale, facendo leva sulla sua 
comicità alla Cretinetti (e c'è 
un po' di Skellon, dentro), ha 
il merito di avere praticamen¬ 
te creato uno spettacolo che si 
affida soprattutto alla azione e 
alla parola, allo sketh psico- 
gicamente costruito. I testi, 
magari, sono un po' vecchi, un 
po’ rimasticati. Ci vorrebbe 
del nuovo. 

Anche di Beniamino Maggio 
abbiamo gin parlato in occa¬ 
sione della seconda serata. Re¬ 
sta da aggiungere che lo spet¬ 
tacolo fila con scioltezza, no¬ 
nostante — lo dicemmo — al¬ 
cune volgarità inaccettabili ed 
un qualunquismo distribuito a 
piene mani. Ma vogliamo ri¬ 
cordare la soubrette. Rosy 
Zampi. la ventiquattrenne nata 
in un baule. Ha già ricevuto 
molte offerte, sia per il teatro 
che per il cinema Ma è molto 
indecisa Meglio essere la pri¬ 
madonna nell'avanspettacolo, 
dice, che l’ultima in una gran¬ 
de compagnia dl rivista. 

Martedì «era. ultima serata 
dogli ottavi di finale. Fredo Pi¬ 
stoni aveva facilmente supe¬ 
rato Rosy Madia Stasera. ì De 
Vico aff unteranno Pistoni. 

Quello di Pistoni è uno spet¬ 
tacolo modesto, nel quale ri¬ 
fulge tuttavia l’avvenenza del¬ 
le cinque spogliarelliste cinque. 
Tuttavia, i De Vico non do¬ 
rrebbero faticare (il linguag,po 


d'obbligo. ormai, è ciucilo spor¬ 
tivo: e ci scuserete) a supe¬ 
rare Pistoni. Vedremo dunque, 
domani, una finalissima Maggio- 
De Vico? E' probabile. E in 
tal caso il pronostico finale in¬ 
dica. quale vincitore assoluto. 
Beniamino Maggio. Ma le : or- 
prese (la palla è rotonda...) so¬ 
no possibili. 

I. 5. | 


contro 

_canale_ 

La suggestione 

I due servizi che ci sono 
piaciuti di più, nel nume¬ 
ro di Almanacco trasmes¬ 
so ieri sul primo canale in 
apertura di serata, sono 
stati lincilo, conclusivo, 
sulla storia dell'aviazione 
c l'altro su WHl Rogers. 
Ambedue ri hanno offerto 
immagini rare ed emozio¬ 
nanti, documenti di note¬ 
vole interesse, che ben se¬ 
condavano le intenzioni 
dei testi. Si dirà che non 
sempre è possibile, mal¬ 
grado tutte le ricerche, 
trovare materiale del ge¬ 
nere: quando si tratta di 
argomenti come la storia 
antica, ad esempio, que¬ 
sto è escluso in partenza. 
Tuttavia, per una rubrica 
come Almanacco, quello 
del rapporto tra immagi¬ 
ne c parola è un proble¬ 
ma capitale: bisogna quin¬ 
di clic, se non vi può indi¬ 
rizzare verso le cinete¬ 
che o gli archivi fotografi¬ 
ci. si cerchino altre vie, 
decisamente. Altrimenti si 
rischia di cadere nella mo¬ 
notonia o in un simboli¬ 
smo piuttosto fastidioso. 

Della necessita di que¬ 
sta ricerca continua ci pa¬ 
re siano stati evidenti te¬ 
stimonianze, ieri sera, la 
puntata di « Grandi civil¬ 
tà ». dedicata agli Ittiti, e 
la rievocazione della vita 
di Pietro, il * primo papa » 
come l’ha chiamato Alma¬ 
nacco. La puntata sugli 
Ittiti conteneva senza dub¬ 
bio. vur nella sua brevità, 
informazioni storiche in¬ 
teressanti: ma le immagi¬ 
ni che accompagnavano il 
testo finivano, a momenti, 
per distrarre addirittura 
il telespettatore, invece dt 
aiutarlo: alcune panora¬ 
miche, infatti, erano solo 
allusive, mentre i primi 
piani delle statue e dei 
bassorilievi erano spesso 
usati al solo scopo di 
< creare atmosfera » (ah. 
quegli ingenui giochi di 
luci!) con discutibilissimi 
risultati. 

Nella rievocazione della 
vita di Pietro, poi, il fe¬ 
nomeno era anche piti elu¬ 
dente: la commistione fm 
riproduzioni di quadri, se¬ 
quenze puramente simbo¬ 
liche e brani di film era 
del tutto arbitraria. L’uni¬ 
co intento sembrava esse¬ 
re quello di suggestionare, 
in qualche modo, il pub¬ 
blico: intento che noi, co¬ 
me abbiamo detto altre 
volte, riteniamo tatt’altro 
che congeniale a una ru¬ 
brica di divulgazione qua¬ 
le Almanacco (e, del resto, 
vorremmo si lasciasse da 
parte sempre). E’ vero 
che, in questo caso, la 
commistione rifletteva la 
ambiguità del testo, nel 
quale non si faceva distin¬ 
zione tra storia e leggen¬ 
da, ricostruzioni < da cro¬ 
nista » c voli mistici: ma 
ciò, semmai, peggiorava 
le cose. Non sarebbe sta¬ 
to meglio, sia nel primo 
caso che nel secondo, ri¬ 
nunciare alla tecnica del 
documentario di montag¬ 
gio e parlare, invece, di¬ 
rettamente (il pubblico, 
servendosi, a volta a vol¬ 
ta, di alcune immagini, 
scelte tra le più perti¬ 
nenti? 

II problema non è sol¬ 
tanto tecnico. In realtà, 
anche ìn questa occasio¬ 
ne, c l’impostazione quel¬ 
la che conta: e Almanacco, 
secondo noi, fallisce pro¬ 
prio quando, invece di 
battere la via della ricer¬ 
ca critica o almeno della 
informazione didascalica, 
devia verso l’agiografia o 
la suggestione del mito. 

g- c. 
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- - raaJvSH 

programmi 

TV - primo 

10|30 Film per i a SO | a Z ona di Noma 

18,00 La TV dei ragazzi jS .‘nS 

19,00 Telegiornale dellu sera (1 edtzic 

19.15 Seonalibro ,^fu n,a clm,di0 

19,45 TV degli agricoltori 

20.15 Telegiornale sport 


dellu sera (1 edizione) 

Pi esenta Claudio Clan- 
noti! 


20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

22.00 Cinema d'oggi 

22,45 Terzo mondo 
in attesa 

23,15 Telegiornale 


della sera (Il edizione) 

per il PSDI. or, Mario 
Tonassi 


Presenta Paola Pitagora 


Servizio sulla conterenzu 
di Cineviu per il com¬ 
mercio e lo sviluppo 


della nolie 


TV - secondo 


21,00 

2U5 

2li5 


Telegiornale e segnale orarlo 

Un disco per l'estate mo Prima serata 

La tiera dei sogni 

il 11 Un programma dl Mike 

Notte Sport Hongiomo 


mo Prima serata 


Un programma dl Mike 
Hongiorno 



r 

- 


1 Camici (qui al termine di una delle tante vittoriose 
imprese) partecipa alla < Fiera dei sogni » (secon¬ 
do, ore 22,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese: 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: Ribalta 
internazionale; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Aria 
di casa nostra: 11.30: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25- 
14: Musica dal palcoscenico; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Taccuino musica¬ 
le; 15,30: 1 nostri successi; 
15,45: Quadrante economico; 


1C: Programma per ì ragaz¬ 
zi; 16,30: Il topo in discote¬ 
ca; 17,30: Roma: XI Rasse¬ 
gna Internazionale Elettro¬ 
nica, Nucleare e Teleradio- 
cinematografica; 18: La co¬ 
munità umana; 18.10: Orga¬ 
nista Fior Peeters; 18.50: Mu¬ 
sica jazz; 19,10: Cronache 
del lavoro italiano; 19,20: 
C’è qualcosa di nuovo oggi 
a...: 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Giugno Radio-TV 
1964; 20.30: La fata Mor¬ 
gana; 21: Tribuna politica; 
22,15: Concerto del pianista 
Byron Janis. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19.30. 20,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.40: Canta Miriam Del 
Alare; 8,50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Due cuori e una ca¬ 
panna; 10,35: Giugno Radio- 
TV 1964; 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11.40: Il portacan. 
zoni; 12-12.20: Itinerario ro¬ 
mantico; 12,20-13: Trasmis¬ 


sioni regionali: 13: Appun¬ 
tamento alle 13: Senza pa¬ 
role; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia: 16,35: Buon viaggio; 
17,15: - Cantiamo insieme; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Marco Visconti; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Incontro con l’opera: I Puri¬ 
tani, di Bellini; 21: Ciak; 
21,15: Un disco per l’estate; 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna: Storia 
contemporanea; 18.45: Oli¬ 
vier Messiaen; 19: 1 grand! 
medici italiani: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Johann 
Sebastian Bach. Igor Stra¬ 
vinsi. Felix Mendelssoba- 


Bartholdy; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Franz Liszt; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Luigi Boccherini; 21,50: 
Ritratto di Piero Gobetti; 23: 
Arnold Schónberg - Alban 
Berg. 


BRÀCCIO Dl FERRO rfi Bod Sagendorf 


Il governo di 
Bonn contro 
il «Bolscioì» 

BONN. 17. 

Il governo della Germania oc¬ 
cidentale ha imposto alla com¬ 
pagnia di bailo del teatro Bol- 
scioi di Mosca di lasciare il 
paese per non aver mantenuto 
la promessa, come Bonn asse¬ 
risce. di dare rappresentazioni a 
Berlino ovest. 

Il ministero deW’Interno te¬ 
desco-occidentale ha sostenuto 
che i sovietici avevano - pro¬ 
messo oralmente - che la com¬ 
pagnia avrebbe dato rappresen¬ 
tazioni a Berlino ovest nel qua¬ 
dro della sua tournee nella Ger¬ 
mania occidentale. Poiché fino 
ad ora la compagnia non ha 
mantenuto tale promessa i visti 
dei componenti il balletto sono 
stati ritirati, con un ge«to d3 
piena guerra fredda. 

I sovietici hanno invece di¬ 
chiarato che nell’impegno scrit¬ 
to non vi è alcuna menzione di 
una rappresentazione da dare a 
Berlino ovest che non fa parte 
del territorio della Germania 
occidentale. 

- Sono molto irritata — ha 
dichiarato Nina Timofeieva. pri¬ 
ma ballerina del Bolscioi —. 
Penso che il governo federale 
avrebbe dovuto trovare un altro 
modo piuttosto che espellerci 
con un preavviso di 48 ore -. 

I ballerini sovietici trascorre¬ 
ranno la nottata a Dusseldorf e 
domani raggiungeranno Berlino 
est in torpedone. Gli spettacoli 
in programma a Dusseldorf. Ma¬ 
gonza. Brema e Amburgo sono 
stati disdetti. 
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l’Unità / giovedì 18 giugno 1964 


Hi 

ì‘ • 


Gli « eroi » del mare 
possono morire 
per colpa di una 
tassa sulle radio 


lettere all * Unità 


Novità della R.D.T. 


Caro direttore, • „ 

leggo sull'Unità del IO giugno le 
notizie sul nubifragio che si è a’ - 
battuto sulla costa adriatica la notte 
dell’8 giugno. Sono sconcertato dal 
rilievo minimo che il giornale dà 
al fatto che otto pescatori hanno 
perduto la vita in quella tragica 
notte. Troppe colonne sprecate per 
enumerare i danni subiti dalle im¬ 
prese balneari, per commentare i 
gesti dei turisti tedeschi che hanno 
più o meno collaborato al ripristino 
di stabilimenti e capanni. Quasi 
nessuna parola, tranne il breve tra¬ 
filetto sotto una fotografia, per dire 
di quegli otto morti di Ancona. 

La notte del ciclone, per caso, mi 
sono trovato a passare per Ancona, 
e l’indomani, fermandomi qualche 
minuto al porto, ho potuto sentire 
qualcosa dalla voce di quei marinai 
scampati la sera prima a una morte 
* eroica », « fatale », come molti vo- 
; gliono che debbano essere sempli¬ 
cemente catalogati certi avveni¬ 
menti. Ho fatto qualche domanda 
ad un gruppo di pescatori. Questa 
per esempio: « La radio costiera vi 
ha avvertito che era in arrivo un 
ciclone? ». Ecco la risposta: « In 
tutta la flotta peschereccia di An¬ 
cona sono rimaste solo 2 barche che 
| hanno la radio. Gli altri armatori 
I hanno smontato gli apparecchi da 
; quando il governo ha imposto su 
j questi una tassa di 25 mila lire an- 
■ nue ». Non credo valga la pena di 
aggiungere altro. Mi limito a ricor- 
dare che l’ondata di maltempo ab- 
' battutasi sull’Adriatico potrebbe 
essere in relazione con quella bufe¬ 
ra che nelle prime ore del pomerig¬ 
gio ha colpito Brescia e molti centri 
a nord di Ancona. E ingenuamente, 
forse, mi pare che ciò autorizzi a 
pensare che un mtnimo di organiz¬ 
zazione nel settore degli allarme- 
radio potrebbe evitare ai marinai 
di Ancona una sorte cosi « eroica », 
degna delle migliori tradizioni del¬ 
la marineria dei tempi di Conrad 
e di Melville. Invece niente: ad An¬ 
cona, a Molfetta, a Lampedusa, si 


muore. E tutto quello che si sa dire 
è: < Il mare non perdona, la natura 
è spietata ». 

Trovo che ancora più spietati 
' della natura sono i governi che im¬ 
pongono tasse evidentemente non 
sopportabili su uno strumento di 
lavoro come una radio ricevente 
che, se usato in tempo, può con¬ 
tribuire a evitare una morte eroica 
a gente che a questi eroismi rtnun- 
cerebbe assai volentieri. 

Di altri problemi parlavano quel 
marinai di Ancona, tutti, mi si cre¬ 
da, più interessanti delle vicende 
del turismo adriatico. Mi auguro di 
poter leggere > domani stesso sul¬ 
l'Unità che un’inchiesta è stata 
aperta anche sulle responsabilità 
che esistono in merito a certe di¬ 
sgrazie. Se ciò non fosse sarò sem¬ 
pre più persuaso che in Italia si 
sanno organizzare molto bene solo 
le grandi, troppo grandi, partite di 
calcio. 

Se interessa sapere altre cose, le 
altre ragioni di marinai che aspet¬ 
tano il loro turno per dimostrare 
come si muore per un pezzo di 
pune e quattro stracci, mandate un 
cronista nel porto di Ancona a par¬ 
lare con loro. Avrà di che scrivere. 
Ma ci vorrà un altro giorno di ci¬ 
clone per farlo, perche a quest’ora 
il sereno è già tornato e con questo 
< gli eroi » hanno ripreso il largo, 
dimentichi essi stessi di certi ele¬ 
mentari diritti vitali cui un’imma¬ 
gine retorica del loro mestiere li 
sottrae con troppa facilità. 

ANTONIO MALLARDI 
(Milano) 


glio ’63 è stato concesso l’aumento , 
del 30 per cento con i rispettivi - 
arretrati. Per gli Enti locali detto 
aumento doveva decorrere dal ■ 
t. gennàio 1964 con 104.000 lire di., 
arretrati, penso di non essere in 
errore, ma a me pare che tutto que¬ 
sto sia stato discusso alla Camera 
e al Senato e approvato anche dal 
Consiglio dei ministri. 

2) Il ministro del Tesoro che 
cosa "spetta a darci questa piccola 
risorsa? lo da due anni sto in pen¬ 
sione e, dopo 25 anni di servizio 
al comune di Roma in qualità di 
operaio qualificato addobbatore, 
sono stato collocato a riposo con 
27.000 lire di pensione mensili c 
senza una lira di liquidazione. Leg¬ 
go sul giornale, in data 10 c.m., che 
è stato collocato a riposo il diret¬ 
tore dell’ACEA con una pensione 
di L. 800.000 mensili e con una 
liquidazione di 137 milioni; costui 
è veramente nato con la camicia di 
popeltn Capri. 

3) La grande ditta di autolinee 
SITA Roma-Filettlno (percorso di 
circa 95 chilometri) fa pagare, per 
l’intera corsa L. 470, pari a lire 5 
per ogni chilometro, ma da una 
ultima fermata regolare ch e dista 
meno di 2 km. da Filettino fa pa¬ 
gare con regolare biglietto lire 70, 
cioè L. 35 a km. 

E’ veramente bella la libertà per 
chi ha il coltello dalla parte del 
manico. 

ALFREDO LATINI , 
Filettino (Frosinone) 1 


Il coltello 
dalla parte 
del manico 


Il rantolo 
dei fascisti 


Cara Unità, 

ti sarei molto grato se volessi 
accontentarmi pubblicando i miei 
tre punti di vista: 

1) ai pensionati statali dal 1. lu- 


Caro compagno direttore, 
mentre il ducetto del MSI sta 
ancora parlando, mi sono allonta¬ 
nato dal televisore, spinto dal biso¬ 
gno Irresistibile di dare sfogo alla 
valanga di sentimenti che mi hanno 
invaso nel sentire il nome di Gia¬ 
como Matteotti rievocato in manie¬ 


ra cosi cinica, brutale, strumentale, 
faziosa, dal giornalista Mangione e 
dal suo interlocutore, on. Michelini. 

Purtroppo non potrò trasferire 
la vivacità del sentimento sulla 
carta, nè dire in maniera chiara 
e serena tutto ciò che penso di 
certi individui. Tuttavia mi sembra 
indispensabile affermare che solo 
un partito squalificato come l’attua¬ 
le PSDI può farsi rappresentare 
alla Televisione italiana (davanti 
a milioni di telespettatori intelli¬ 
genti) da uomini che non si vergo¬ 
gnano affatto di utilizzare la figura 
sacra di Giacomo Matteotti ai fini 
di una meschina polemica modera¬ 
to-filistea, tendente a presentare 
Matteotti come campione del cen¬ 
trosinistra. » 

Gli Stati in cui ancora tristemente 
regnano la garrota di Franco e il 
cappio di Salazar, i regimi bandi¬ 
teschi nati e consolidati dall'appog¬ 
gio del loro degno compare Musso¬ 
lini, che ordinò, approvò e premiò 
gli assassini del compagno Giacomo 
Matteotti, vengono paragonati (con 
impudenza inqualificabile) e messi 
sullo stesso piano degli Stati che 
hanno scavato la fossa al fascismo 
e salvato la democrazia in Europa 
e nel mondo, degli Stati che stanno 
realizzando il Socialismo, quel So¬ 
cialismo per cui Matteotti ha com¬ 
battuto ed è morto. 

E chissà quanta parte di respon¬ 
sabilità hanno avuto, proprio i falsi 
socialisti, di quel clima confuso ed 
infido in cui potè dilagare il veleno 
fascista e verificarsi il mostruoso 
assassinio di quell’uomo sublime 
che fu, nel sacrificio supremo, ad 
un tempo il padre ed il figlio di 
tutti i lavoratori italiani! Michelini, 
con sfrontatezza tutta fascista, ha 
difeso il suo duce arrivando a ne¬ 
garne la responsabilità diretta del¬ 
l'assassinio di Matteotti e dimenti¬ 
cando che lo stesso Mussolini am¬ 
mise la sua colpevolezza quando 
prese su di sé, davanti al Parla¬ 
mento, la responsabilità dell’asso¬ 


ciazione a delinquere da lui capeg¬ 
giata. . 

Evidentemente, il segretario del 
MSI sta ancora fascìsticamente 
combattendo, dopo aver fascistica- 
mente creduto ed obbedito. Ma 
quali italiani saranno disposti a se¬ 
guire il suo cinico sciovinismo? 
Sempre più pochi, senz’altro: il 
rigurgito fascista sta acquistando 
ogni giorno di più il carattere del 
rantolo. Tocca ora al Parlamento 
italiano dare il colpo di grazia al 
fascismo agonizzante: è vero, onore¬ 
vole Michelini, la Costituzione non 


è stata applicata in varie sue parti; 
ma tenga bene a mente che degli 
articoli non rispettati fa parte pure 
quella Disposizione XII che vieta, 
sotto qualsiasi forma, la ricostitu¬ 
zione del disciolto partito fascista; 
si ricordi che il giorno in cui sarà 
data applicazione integrale al det¬ 
tato costituzionale, molti insulti 
televisivi saranno risparmiati alla 
coscienza democratica ed antifasci¬ 
sta dei cittadini italiani! 

FERDINANDO SPERA 
Avezzano (Aquila) 



La banca dei francobolli 


La nostra rubrica uscirà fino a gio¬ 
vedì prossimo quindi sarà sospesa e 
riprenderà (soltanto la rubrica infor¬ 
mativa) ad uscire nel giornale di gio¬ 
vedì 6 agosto. 

A partire da giovedì prossimo (25 
giugno) saranno anche sospesi comple¬ 
tamente gli scambi che riprenderanno 
a partire da giovedì 3 settembre. 

Invitiamo pertanto i nostri amici 
scambisti ad astenersi daU'inviare 
materiale per i cambi, per tutto il 
periodo indicato, e ciò anche allo sco¬ 
po di evitare smarrimenti o disguidi. 

A tutti coloro che già attendono 
cambi diciamo che. nei lìmiti del pos¬ 
sibile. saranno inviati entro la fine 
di giugno, altrimenti immediatamen¬ 
te a settembre con la ripresa degli 
scambi stessi. Intanto la trascorsa set¬ 
timana abbiamo inviato cambi a: M. 
Calonaci, Poggibonsi; F. Zonza, San- 
t'Antioco; G. Gillardi, Torino; R. Be- 
neassai, Monteiupo Fibbiana; F. Ma- 
rani, Massalombarda; R. Papaccì. Ro¬ 
ma: P. Contuzzi, Jesi; F. Cianci. Roma: 
R. Marschi. Milano; L. Acuto. Mira¬ 
bello Monferrato; W. Paperi, Livorno. 


ragion per cui il distacco, tra fran¬ 
cobollo e francobollo, non è possibile 
effettuarlo in modo netto; una volta 
distaccato il francobollo presenta del¬ 
le « sbavature >» sui dentelli. 


La Repubblica Democratica Tedesca 
emetterà, fra giorni, una serie di 3 
francobolli dedicata al Congresso del¬ 
le donne che si svolgerà dal 25 al 37 
giugno. 

I valori della serie sono da 20, 25 
e 70 pf. Qui sopra vi presentiamo 
francobolli da 20 e 25 pf. 


La serie olimpica emessa dall 1 Ungheria 


Redazione ti’ IHdTà, 
Rubrìca d* Lettere 
Vìa del Taurini, 19 
Kffià / ITALIA 
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L’ultima serie emessa dalle Poste 
Italiane, dedicata al 150 5 anniversario 
della fondazione dell’Arma del cara¬ 
binieri, presenta — nell’esemplare da 
70 lire — una difettosa perforazione 


Vi presentiamo tre valori (su busta primo giorno) della serie 
olimpica emessa il 12 giugno dalle Poste ungheresi. La serie ò com- 
-posta da 10 francobolli dal valore facciale di 30. 40, 60 80 filler * 
da 1. 1,40, 1,70. • 2, 2,50 e 3 + 1 florint. La tiratura è di 450.000 serie 
dentellate e 15.000 non dentellate. 


TEATRI 


DELLE ARTI 

Lunedi alle 21,30 Marisa Manto- 
vani-Enzo Taraselo con U. Car- 
dea, G. Rocchetti, Claudio Bion¬ 
di presentano la novità asso¬ 
luta: « Un pianeta bene ordi¬ 
nato » testi di Mnrio Moretti, 
Marisa Mantovani, Emanuele 
Abebarch, C. Biondi, Aldo Tri- 
fllettl. 

ELISEO 

Alle 21 la tradizionale stagione 
lirica di giugno. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Fino a sabato alle 22, sabato 
alte 17 per i giovani, demonica 
alle 17,30 : musica classica e 
folkloristica, jazz, blues, spiri¬ 
tual», 

FORO ROMANO 

Suoni e iucL Alle 21 In Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alle 22.30 solo in inglese. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 primo Festival nazio¬ 
nale dell’ Avanspettacolo C.ia 
Fratelli De Vico contro C.ia 
Predo Pistoni. 

RIDOTTO ELI8EO 
Alle 21.30: « Cinque alibi per 
un omicidio - di Giuseppe Zito. 
SALA S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri) 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia - Palmi presenta: « Maria 
Gorettl » 3 atti in 15 quadri di 
T. Tatascione. Prezzi familiari. 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Martedì alle 21,30 prima della 
novità assoluta: « E* tutta una 
morra !» di R. Mazzucco: 
« L’amore è cieco * di P.L. Ber- 
toli; « Dolly, 11 gatto e l’im¬ 
bianchino * di C. Tritto con A. 
Lelio-G. Donnini. T. Sciarra, N. 
Riviè, D. Corrà. Regia Paolo 
Paolonl. 


KRS0NA1E DI MYRIAM 


II 20 giugno a Spoleto nel 
Palazzo della Genga in Vaita 
de Domo, Myriam inaugurerà 
alle 17.30 una sua personale 
di pittura. In tale sede la « pit¬ 
trice dei cavalli » presenterà 
oltre cinquanta suoi quadri, ad 
olio, tempera, acquarello e tec¬ 
niche varie, eseguiti in questi 
ultimi tempi. Per gentile con¬ 
cessione di alcuni collezionisti 
privati Myriam esporrà anche 
alcuni quadri eseguiti in pre¬ 
cedenza. Si tratterà quindi di 
ima vera e propria rassegna 
del lavoro svolto da questa 
giovane artista, che in un voi 
gere di tempo relativamente 
breve è riuscita a conquistarsi 
meritatamente una quotazione 
di rilievo tra i pittori di oggi 
Ai quadri ispirati al mondo 
dei cavalli, soggetto che ri¬ 
mane alla base della sua pro¬ 
duzione. Myriam aggiungerà a 
Spoleto una vasta gamma di 
lavori dedicati alla corrida in 
generale ed ai tori in parti¬ 
colare. frutto della lunga per¬ 
manenza in Spagna, dove tra 
l’altro ha esposto con successo 
alla Galleria Biosca di Madrid 
Una selezione delle opere che 
Myriam esporrà a Spoleto d3l 
20 giugno al 19 luglio, in oc¬ 
casione del Festival dei Due 
Mondi, è stata in questi giorni 
presentata a Roma in antepri¬ 
ma. nelle sale del -Capriccio-, 
riscuotendo vivo successo. 


Am AZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Dieci italiani per un tedesco, 
con G. Cervi e rivista Valde- 
maro-Sbarra (VM 16) DR 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I due capitani, con C. Heston 
e rivista Derio Pino A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Enigma dell'orchidea rossa, con 
C. Lee e rivista Marchetti G 4 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Cielo giallo, con G Peck (ult 
22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
AMERICA (TeL 586.168) 
Dracula 11 vampiro, con Peter 
Cushing (ult. 22,50) G 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Quando la moglie è in vacanza, 
con M. Monroe (alle 16.40-18.35- 
20.35-22,50) 8 A 444 

APPIO ilei 779.638) 

Cerimonia Infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Castilian (alle 17-19.15-22) 
ARISTON (Tel. 353.230) 


Operazione terrore, con Glenn 
Ford (ult. 23) (VAI 14) G 44 


ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 141 G 44 e car¬ 
tone animato (alle 18.10-18.10- 
20.35-23) 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

I tre moschettieri, con M- De- 

mongeot A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II ladro del re, con E. Purdom 

(ap. 16. ult. 22.451 A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Controspionaggio, con C. Gable 

DR 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Rapina alle tre. con Cassen (al¬ 
le 16.40-18.40-20.40-23) C 

BOLOGNA (lei 426. /00) 

La pistola sepolta, con J. Crain 
(ap. 16.30. ult. 23) A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
CAPRANlCA (Tel 672 465) 

Tre morti per Giulio (prima) 
(alle 16-18.40-20.40-22 45) 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alfe 16-18.25-20.35-22.45) 

8 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I tre da Ashjya. con R. Wld- 
mark (alle 18.30 - 18.25 - 20.30- 
22.50) DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Omlcron, con R. Salvatori (Li¬ 
re 1.200 - alle 17-18.40-20.45 
22.50) SA 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 
Ninotchka. con G. Garbo (ult 
22.50* SA 4 


... dal filo del telefono: ... ALLORA VEDIAMOCI 
STASERA! NO • STASERA ASSOLUTAMENTE NO! STA¬ 
SERA VADO AL CINEMA A VEDERE «LA VERGINE Di 
ORA» - ANZI VIENI ANCHE TU • QUELLA RIUNIONE 
LA FAREMO UN'ALTRA VOLTA ! ! ! 



RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCINENATQGRAFICA 


18-29 GHIGNO NM 


pabuo (M congressi EUR 


Programma cinematografico - Teatro Pensile: Rodaggio 
Matrimoniale - Aala Magna: Coktall per an cadavere - 
Arena delle Palme: La ragazza pia bella del mondo - 
Formato ridotto: L’nnclno e Lassi qnalcnno mi ama - 
•acamentari scientifici, didattici 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR * Tel 5.910.906) 
Cerimonia Infernale, con John 
Ireland (alle 16 - 18,20 - 20,35 - 
22,451 (VM 14) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La vergine In collegio, con N 
Kwan (alle 16.30 - 18.30 - 20.30 - 

22.50) (VM 14) A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19.10-22.45 precise) 

(VM 16 ) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.484) 
Nlghtmare (alle 17-18,40-20.20- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

La leggenda deU’arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 44 

GARDEN (Tel. 562.348) 

11 ladro del re, con E. Purdom 

A 4 - 

GIARDINO (TeL 894.946) 

I ragazzi del sabato sera 
MAESTOSO (Tel. 780.080) 

Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
L’ultima preda (prima' (ultimo 

22.50) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Codice ZX3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151 1 
La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 20.15-23) DR 444 
METROPOLITAN t689.400) 

II terzo segreto, con S. Boyd 
(alle 16.15-18.40-20.50-23) 

DR +4 

MIGNON (Tel 669.493) 

Roma città aperta, con A. Ma¬ 
gnani (ap. 14,30, ult. 22,50) 

DR 4+4++ 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . TeL 640.445) 

Sala A: Rapina a mano armata, 
con S. Hayden G ++ 

Sala B: Il silenzio, con L Thu- 
lln (VM 18 ) DR 4 ++ 

MODERNO (TeL 460.285) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 
MODERNO SALETTA 
O pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
MONDIAL (TeL 834.876) 
Cerimonia Infernale con John 
Ireland (VM 14) DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Cielo giallo, con G. Peck (-ult. 

22.50) A + 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

L'ultima preda (prima) 

PARIS (TeL 754.366) 

La vergine di cera (prima) 
(alle 16-17.45-19,30-21,10-22.501 
PLAZA (Tel. 681.193) 

La cambiale, con Totò (alle 
16(30-18.30-20.30-22,50) C 4 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

La vergine di cera (prima) 
(alle 16-17.45-19,30-21.10-22,50) 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

Ire morti per Giulio (prima) 
QUIR1NETTA (Tel. 670.U12» 

I piaceri coniugali, con D. Tur- 
ri (alle 17-18.45-20,45-22,50) 

SA 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

II dottor Strana more, con Pelei 
Sellerà (ult. 22.50) SA +4 44 

REALE (TeL 58023) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
REA (Tel. 864.165) 

Il traditore del campo 5. con 
P. Newman DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Il silenzio, con L Thutin (ult 

22.50) (VM 18) DR 4 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Testimone d scénsa, con T. Po¬ 
wer (alle 17,30-20-22.50) G 44 
ROXY (Tel 870 504) 

Delitto allo specchio, con A 
Lualdì (VM 18) G 4 

ROYAL (TeL 770 549) • 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18^0-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: L’occhio del 
diavolo, di I. Bergman SA 449 

8MERALDO (Tel. 351.581) 

Il cranio e 11 corvo, con D. 
Bogarde (VM 14) DR- 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485 198) 
Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan (alle 16 - 45 - 13 . 35 - 
20.30-23) A 4 

TREVI (TeL 689.619) 
feri, oggi, domani, con S Lo re ri 
(alle 1 fi- 18 . 05 - 2 R25-23) SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320&Ì9» 
Il ladro del re. con E Purdom 
(alle 17-19,10-20.55-22,45) A 4 



RENO (già LEO) 

La schiava di Bagdad, con A. 

Karina A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Donne e avventurieri A 4 

SALA UMBERTO (1. 674 (53) 
I conquistatori A 4 

TRI ANON (lei. 780.302) 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 


e 



ARALDO 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 4 

ARGO (TeL 434.050) 

I comancheros con J. Wayne 

A 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

I ribelli del Kansas, con Jefit 

Chandler A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Agguato sul grande fiume A 4 
ASTRA (Tel 848 326) , 
L’ammazzagiganti A 44 

ATLANTIC (lei. 7.610.656) 

II codardo, con Lee J. Cobb 

A 4 

AUGUSTUS (TeL 655 455) 
Christine Keeler, con J. Buckin- 
gam DR 4 

AUREO (TeL 880.606) 

La maschera di cera, con V. 

Price G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

24 ore di terrore G 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

Can-Can, con F. Sinatra M 44 
BELSITO (lei 340.887) 

La lunga valle verde, con B. 
Bennett A 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 

24 ore a Scotiand Yard, con 
D. Foresi G 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 
L'indomabile, con G. Riviere 

A 4+ + 
BRISTOL (TeL 7.615.424) 
Laviamoci il cervello, con Ugo 
Tognazzi SA 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Pippo, Piuto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 


OGGI - IN ECCEZIONALE 
ANTEPRIMA EUROPEA 


ai cinema 


4 FONTANE - PARIS 


UN GRANDE FILM DELLA 
PROSSIMA STAGIONE AU¬ 
TUNNALE PRESENTATO OG¬ 
GI A ROMA e a MILANO - 
PER PRECISI ACCORDI CON 
LA PRODUTTRICE AMERICA¬ 
NA - IN CONTEMPORANEA 
con PARIGI - LONDRA - MA¬ 
DRID - ZURIGO - VIENNA - 
COPENAGHEN 


Spronile visioni 


AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Rapina al campo (re, con S 
Baker A 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Un marziano sulla terra, con 
J. Lewis C 4 

ALASKA 
Arsenio Lapin contro Arsenio 
Lapin, con J. C. Brialy SA 44 
ALBA (TeL 570 855) 
lui carovana dei coraggio»!, 
con S. Withman A 4 

ALCE (Tel. 632 648) - 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
ALCYONE (Tei. 8.30U.93U) 



Lae ; • AV 
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BORIS KARIOFF^ 

DIVERGINE 
DI CERA 


CALIFORNIA (TeL 215.266) 
t Vento di terre lontrne, con G. 

Ford A 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

- Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA 44 

COLORADO (Tel. 6.274 207) 

Lo scorticatore, con Curd Jur- 
gens DR 4 

CORALLO (TeL 2.577.297) 
Arcipelago In fiamme A 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 
Vecchio testamento, con J- He¬ 
ston SM 4 

DELLE TERRAZZE 
Il giardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 16) DR 444 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 4+ 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Christine Keeler, con J. Buc- 
kingham DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

II forte del massacro, con Jocl 
Me Crea A 4 

ESTERO (Tel 893 906) 

Horror con G. Ticky 

(VM 14) A 4 
FOGLIANO (Tel 8.3iy.541) 

Il gangster di Piccadiliy, con 
R. Todd G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

IMPERO (TeL 290.851) 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 44 + 

INDUNO (TeL 582.495) 

Trono nero, con B. Lancaster 

A 

ITALIA (TeL 846.030) 

Il sole sorgerà ancora, con Ava 
Gardner DR 444 

JOLLY 

Collare di ferro, con A. Mur- 
phy A 44 

«IONIO (TeL 880.203) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

s 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Il grande caldo, con G. Ford 

G 444 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Le mani dell'altro, con Mei 
Fcrrer DR 

NEVADA (ex Boston) 

Dagli zar alia bandiera rossa 

DO 4 

NIAGARA (Tel. 6.273 247) 

Il grande impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

NUOVO 
Uomini violenti, con G Ford 

A 44 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema •.«“lezione: II fiume ros¬ 
so, con M. Clift A 444 
OLIMPICO (Tei. 303 639) 
Christine Keeler. con J. Buc- 
kingam DR 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

A casa dopo l’uragano, con R 
Mitchum S 4 

PALLADIUM (Tel. 555 131) 
L'anigiio insanguinato, con M 
Home A 4 


poesie 


Un tentativo sentimentale, con 
F. Prevost (VM 1») ■ 41 corrente mese. 
ALFIERI (TeL 8.300.8*0) 

Controspionaggio, con C. Gitole 

♦ 


Si consiglia alle persone Im¬ 
pressionabili di astenersi dalla 
visione delle seguenti scene 
- IL CORVO CHE MANGIA 
GLI - OCCHI - e - IL VISO 
DELLA FANCIULLA CHE SI 
SCIOGLIE -. 

Sono sospese le tessere e (atti 
gli Ingressi di favore per 11 


ARIA CONDIZIONATA 


TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Una spada nell'ombra, con T. 

Lces A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Le tentazioni della notte DO 4 
VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

Chrisiinc Keeler, con J. Buc- 
klngam DR 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Traditore del campo 5, con P. 

Newman DR 4 


Terze visioni 




PARIOLI 

Winchester T3, con J. Stewart 

A 44 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 

I conquistatori dell'Oregon, con 

F. Me Murray A 44 

RIALTO (Tel 670 763) 
Agostino con I. Thulin 

(VM 18) DR 44 

RUBINO 

90 notti in giro per 11 mondo 
(VM 18) DO 4 
SAVOIA (TeL 865 023) 

Mondo balordo (VM 18) DO 4 
SPLENDIO (lei. 62U2U5) 

I fantasmi dei mari della Cina, 
con D. Brian A 4 

STADIUM del 393 280) 

Pippo. Piuto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

SULTANO (Via di Fone Bra- 
vetta - TeL 6 270.352) 

Gristol da un miliardo, con M. 

Presi e G 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

I 4 cavalieri deU’apocalIsse, con 

G. Ford DR 44 


ACIDA (di Acilia) 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR 44 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 
Amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

ANIENE 

Briganti italiani, con Vittorio 
Gassman A 4 

APOLLO 

Edgar Wallace a Scotiand Yard 
con J. Langen G 4 

AQUILA 

li eenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

ARENULA (Tel 653.360) 

Duello a Rio Bravo A 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 

L’inferno di Yuma, con Virgi¬ 
nia Mayo DR 4 

AURORA (TeL 393.269) 
Prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

AVORIO (Tei. 755416) 

Il grande truffatore, con O.W 
Fishcr SA 44 

CAPANNELLE 
Riposo 

CASSIO 
Zorikan lo sterminatore A 4 
CASTELLO (TeL 561.767) 

II castello maledetto, con T. 
Posten (VM 14) G 44 

CENTRALE (Via Ceisa 6) 

Il eenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 
Pugno proibito, con E. Presley 

DR 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La pupa, con M. Mercier 

(VM 14)C 4 

DELLE RONDINI 

Furia rivoluzionaria DR 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

I. a pelle che scotta, con S. Par 

ker DR 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 
Amante di guerra con R Wa 
gner DR 44 

Eldorado 

Frontiera indiana, con J. Davis 

A 4 

FARNESE (TeL 564 395) 
Cacciatore di indiani, con K 
Douglas A 44 

FARO iTeL 520.790) 

Sangaree A 4 

IRIS del. 865 536) 

La vendetta di Ursus, con G. 

Burke SM 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 

NASCE' 

Fiamme alla costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

NOVOCINE «Tei. 586.235 1 
Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te. con H. Silva G 44 

ODEON «Piazza Esedra 6) 

A cavallo della tigre, con N. 
Manfredi C 44 

ORIENTE 

I dieci del Texas, con Tom Mix 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

I tre spietati, con R. H a rii so n 

A 4 

PERLA 

Africa sotto 1 mari DO 4 

planetario dei 48s /58i 

Alle donne ci penso' io. con F. 
Sinatra C 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

PRIMA PORTA (T. 7.61U 136» 
Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Nefertlte regina del Mito, con 

J. Crain EM ♦ 


Arene 


AURORA 

Prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

CASTELLO 

li castello maledetto, con T. 
Posten (VM 14) G 44 

COLUMBUS 
Riposo 

DELLE PALME 

I canadesi, con R. Ryan A 4 
DELLE TERRAZZE 

II giardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 16 ) DR 4+4 

DON BOSCO 

Le canaglie dormono In pace, 
con D. Murray A 

ESEDRA 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) DR 4 

FELIX 

Marc inatto con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA 

LUCCIOLA 

La storia di David, con Audie 
Murphy A 44 

MEXICO 

Prossima apertura 

NEVADA (ex Boston) 

Dagli zar alle bandiera rossa 

DO 4 

ORIONE 

II segreto di Montecristo. con 
R. Calhoun DR 4 

PARADISO 

Uno strano tipo, con A. Ceien 
tano M 4 

SALA CLEMSON 
La maschera del vendicatore, 
con J. Derek A 4 

TARANTO 

I ponti di Toko-Ri. con William 
Holden DR 

VIRTUS 
Riposo 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO 
Riposo . 

AVI LA 

La leggenda di Tom Dooley 
con M. London A 4 

BELLARMINO 
Le frontiere dell’odio, con R 
Miiland DR 

BtuLE ARTI 

Professore a tutto gas, con F 
Me Murray C 4 

COLOMBO 

I,a vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guida A 4 
CRISOGONO 

Il corazziere, con Rascel C 4 
DELLE PROVINCE 
L'isola della violenza, con J 
Mason DR 4 

DEGLI SCIPIONI 
Robin flood e i pirati, con L 
Barker A 4 

DON BOSCO 
Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A 4 


DUE MACELLI 

L'uomo in grigio, con J. Mason 

DR 4 

EUCLIDE 

Il muro della paura, con Don 
Murray DR 4 

MONTE OPPIO 
La valle del disperati, con G. 
Madison A 4 

NOMENTANO 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

ORIONE 

li segreto di Montecristo, con 
R. Calhoun DR 4 

PAX 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

c 4 

PIO X 

La sfida del fuorilegge A 4 

QUIRITI 

Geronimo con C. Connors 

A 4+ 

RIPOSO 

La valle del disperati, con G. 
Madison A 4 

SALA CLEMSON 
La maschera del vendicatore, 
con J. Derek A 4 

SALA ERITREA 
Un canto nel deserto A 4 
SALA PIEMONTE 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantino G 4 

SALA SAN SATURNINO 
Boris leggendario macedone, 
con A. Gavrig A 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Bonglomo Miss Dove S 4 

TRIONFALE 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 4+ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovi- 
nelll. Apollo, Argo, Arici, Astra, 


Bologna. Brancaccio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farne¬ 
se, Garden, La Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladiani, Planetario, plaza, Pri¬ 
ma Porta, Rltz, Royal, Saia Um¬ 
berto, Sala Piemonte, Salone 
Margherita, Traiano di Fiumici¬ 
no. Tuscolo. TEATRI: Delle Ar¬ 
ti, Ridotto Eliseo, Satiri. 
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U sigla ohe appaiane aa- 

* canta ai titoli del film 

• earriapondana alla aa- 
0 gnanta claaalflcaxlaao par 


• A — Avventuro** 

• C — Comico 

• DA =s Disegno animai* 

• DO — Documentarlo 

• DB — DiammaUee 

• O — Giallo 

• M ss Musical* 

0 S m Sentimentale 
0 SA — Satirico 
0 SM « Storico-mitologie* 


O nostra gl adula eoi fili 
•egarata: 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 


♦4444 

♦♦♦♦ 

♦♦♦ 

♦♦ 


0 VM lg — vietato al ml- 
_ non di 16 anni 
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U LAVATRICE 
DA 5 KG. 


IRGOMBRANTE 


Esf 

| 60 cm di larghezza 

doppia vaschetta per 
* immissione detersivo 



LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 




età ratte rteirtraati 



R1MINI 

PENSIONE MOROINI 

Sul mare - propria - tran¬ 
quilla - Giardino - auto¬ 
parco - Per informazioni 
telefonare direttamente alla 
Pensione 26870 

RIMINI 

PENSIONE CAREZZA 

Tel. 29948 - Sul mare - tran¬ 
quilla - giardino - autopar¬ 
co - cabine mare - cucina 
bolognese - Bassa 1350 - 
Luglio 1900 - Agosto 2400. 
Interpellateci. 

BELLARIA - HOTEL AN¬ 
GELINI - nuovo - diretta¬ 
mente sul mare con spiag¬ 
gia privata - camere con e 
senza doccia e WC e balconi 
- Vasto giardino ombreg¬ 
giato - autoparco - Tratta¬ 
mento e servizio prim’ordi- 
ne - Zona tranquilla - Bassa 
stag. 1800/2000 - Alta 2500/ 
3000 - tutto compreso. 


AVVISI ECONOMICI 

Il AUTO MOTO CICLI L 50 

YLFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Dissalati a. £4 

SI ' VARII L M 

ECCEZIONALMENTE!!! MO¬ 
BILI antichi - CURIOSITÀ' - 
TAPPETI - CRISTALLERIE 
LAMPADARI, eccetera A 
PREZZI CONVENIENTISSI¬ 
MI!! Visitateci!! VIA DUEMA- 
CELLI 56. 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370). 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AUSTRALIANE Italoaustralia- 
ni. Americani. Inglesi. Porto¬ 
ghesi, Spagnoli. Francesi. Sviz¬ 
zeri, Germanici. Olandesi, Da¬ 
nesi. Norvegesi. Esquimesi, ve¬ 
nendo in Italia, sposerebbero 
sollecitamente Italiane. • Rac¬ 
comandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) al «Club 
Eureka •. Casella 5013. Roma. 

AVVISI SANITARI 

ESTETICA 

difetti del riso a del carpe 
macchia e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ri, ||C RI Roma, v le B Buoni 49 
MI. UMI Appuntamento t. 877365 

Autortzz Pret 23151 30-10-52 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico EsquIUno 
VIA CARLO ALBERTO. «3 


ENDOCRINE 


Studio medico pei la cura c 
’.eolea dtcfunakml a deboi. 
•esaurii di origina norma*, 
■rin» 


chic», endocrina Inauraste 
deficiente ed anomalie acaau 

5 Visite prematrimoniali Don 
OSAVO Roma. Via Vuoti 
(.«tallone Tannini) . «crii 
nistn • plana faconda ini 
Orario Ni IS-lg a pei appu 
monto «ori uno il sabato pome 
Sto a t fativi Fuori orario, 
po merigg io a noi gl 

.I ■! ricava solo per m 

ito Tai. «V1.1M TUC 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Distensione 
in Africa ai 
confini contesi 

Buone prospettive per lo controversia 
Kenia - Somalia ? 


Giappone: ardono { depositi di Niigata 


I 


Minacciati dal fuoco 

» 

gli scampati I Apporto decisivo di voti dal Texas 


Nel delicato settore della 
Africa Orientale si è regi¬ 
strata in questi ultimi gior¬ 
ni una positiva evoluzione 
del rapporti fra Nairobi e 
Mogadiscio, il che può far 
sperare in una soluzione pa- 
cifica e forse non lontana 
della controversia che op¬ 
pone la Somalia al Nenia per 
l territori del Distretto set¬ 
tentrionale keniano che è ri¬ 
vendicato dal somali. Se un 
accordo sarà effettivamente 
trovato — e ciò non è da 
escludere dopai che sulla 
controversia è intervenuto 
personalmente il primo mi¬ 
nistro Jomo Kenialta — mi¬ 
gliori prospettive si apriran¬ 
no senza dubbio anche per 
una trattativa diretta fra la 
Somalia e l'Etiopia che sono 
egualmente divise da contro¬ 
versie di frontiera a causa 
delle contese terre dello 
Ogaden. 

L’intervento di Jomo Ke- 
niatta si è avuto nella se¬ 
conda metà di maggio. Il 
portavoce somalo, nel dare 
la notizia che uno scambio di 
messaggi era intervenuto fra 
il leader keniano e il presi¬ 
dente della Somalia, Abdira- 
scid Ali Scermarche, ha di¬ 
chiarato qualche tempo fa: 
« I nostri due pouerni han¬ 
no concordato di intrapren¬ 
dere quanto prima negoziati 
diretti per tentare di giun¬ 
gere a una pacifica soluzione 
dei problemi relativi ai con¬ 
cini fra i due Stati ». 

Si sa che Jomo Kcniatta, 
nel suo messaggio, si è ri¬ 
chiamato alla risoluzione 
adottata dal Conslolio dpi mi¬ 
nistri dell'Organizzazione 
deU'unilà africana durante 
la riunione svoltasi nel feb¬ 
braio scorso a Lagos in Ni¬ 
geria, risoluzione che racco¬ 
manda «■ per ogni controver¬ 
sia, in qualsiasi parte del 
Continente, l’adozione del si¬ 
stema della trattativa e la 
rinuncia ad ogni azione vio¬ 
lenta e unilaterale ». 

Nella lettera di risposta, 
Ali Scermarche ripete le ri¬ 
vendicazioni somale sul Ke- 
nia’s northern district; tutta¬ 
via quel che è interessante 
notare è che sono assenti da 
entrambi i documenti le pe¬ 
santi accuse che nel passato 
i governi somalo e keniano 
si sono scambiate. 

Il presidente somalo solle¬ 
va anche xina questione di 
estrema importanza per lo 


avvenire di tutti i paesi del¬ 
l’area orientale africana: la 
presenza di truppe straniere 
net diversi territori già dive¬ 
nuti indipendenti. Segnalan¬ 
do una serie di incidenti ve¬ 
rificatisi nei mesi passati nel 
distretto settentrionale ke¬ 
niano, Scermarche più che 
ricercare responsabilità di 
clementi del Kenia {il che 
oìtretutto è un nuovo ele¬ 
mento di una certa distensio¬ 
ne nella regione africana) 
denuncia l’atteggiamento del¬ 
le truppe inglesi ancora di 
stanza nella regione: atteg- 
1 giumento che viene definito 
provocatorio. La polemica 
fra Nairobi e Mogadiscio 
non è del tutto spenta; ma 
ogni asprezza sembra venire 
accuratamente evitata. 

E’ un fatto che non sola¬ 
mente nel Kenia la presen¬ 
za di truppe straniere è, non 
solo un limite alla sovranità 
dei paesi africani liberi, ma 
anche un elemento di per¬ 
turbazione nei rapporti fra 
le varie nuzioni. 

Anche in un’altra regione 
africana teatro nel passato 
di contese fra Stati vicini si 
ò verificata una evoluzione 
positiva intendiamo riferir¬ 
ci al Maghreb. Come si sa, 
Algeria c Marocco hanno fir¬ 
mato qualche settimana fa 
un protocollo a Tlemcrn per 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti reciproci. La contesa 
per i confini Timone di com¬ 
petenza degli organismi del¬ 
l'unità africana; ma è inte¬ 
ressante notare che in base 
all'accordo di Tieniceli si è 
giunti — l ’8 giugno scor¬ 
so —- alla apertura di col¬ 
loqui bilaterali * per la ri¬ 
presa e lo sviluppo del¬ 
ia cooperazione in campo 
economico, finanziario e am¬ 
ministrativo ». Recentemente 
qualche nube si è di nuovo 
presentata all'orizzonte dei 
rapporti tdgero-marocchini. a 
causa deli'attività di gruppi 
di oppositori al regime rea¬ 
le di Rabul. gruppi che i cir¬ 
coli ufficiali marocchini di¬ 
cono istigati da Algeri. I 
colloqui bilaterali tuttavia 
proseguono: evidentemente i 
dirigenti di Rabat non pos¬ 
sono ignorare che i popoli 
dei due paesi esigono un 
rafforzamento, e non un av¬ 
velenamento, dei rapporti 
fra le due nazioni arabe. 

m. g. 


£i,l terremoto Goldwstcr © ^in orbitB^s 

I morti, 363 feriti e 11 dispersi finora accertati • Un ura- VSnf'AN IA IHf 

ino devasta la regione di Hyderabad nel Pakistan: 266 VvTCSIUwll 1U IllwwmpUlt Cl 


24 morti, 363 feriti eli dispersi finora accertati - Un ura¬ 
gano devasta la regione di Hyderabad nel Pakistan : 266 
morti, 60.000 capi di bestiame perduti 
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Un documento repub¬ 
blicano reclama l'am¬ 
pliamento dell’interven¬ 
to nel Viet Nam - Duro 
attacco di Lippmann a 
Eisenhower 
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blocco salariale 


Il 5 luglio ad Algeri 

Conferenza per il 
disimpegno H 
nel Mediterraneo 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 17 

Si aprirà ad Algeri il 5 luglio, ) 
el secondo anniversario dell’ìn- 
lipendenza dell'Algeria la Con- 
erenza per la denucleanzzazio- 
le del bacino del Mediterraneo. 

Da tutti i paesi rivieraschi 
[iungono ri&postc positive alla 
niziativa del Comitato algeri- 
lo per la pace, tendente a ri¬ 
creare le linee di azione co- 
nune per il disimpegno atomi- 
io e l'eliminazione dei dispo¬ 
nivi militari navali e terrestri 
el bacino. Si prevede la par- 
icipazione di un gran numero 
i osservatori di altri paesi. Una 
ota di grande interesse sarà 
oi costituita dall'incontro ad 
ilgeri delle forze socialiste de- 
ìocratiche e nazionali dei pae- 
l dell'Europa meridionale, del- 
Asia anteriore e del Nord- 
ifrica. con cospicue rappre- 
entanze del mondo islamico e 
el mondo cattolico. 

Il pericolo atomico si la- nel 
Icditerraneo. sempre più vt- 
ino • pesante. Cresce il nu- 
lero delle basi terrestri, sor- 
ono nuove basi navali. ;n Spa¬ 
na (a Rota) e in Sardegna (a 
avolara). si apprestano nuove 


Smentiti 
i contatti 
Ungheria-6ATT 

BUDAPEST, 17 
H vice ministro de! Coimper¬ 
io estero ungherese. Janos 
laezoni, ha sment.to in questi 
iorni la notizia diffusa da mol- 
i organi di stampa occidentali 
econdo cui la Repubblica po- 
olare ungherese avrebbe fatto 
ondaggi per una sua eventuale 
mmissione nella GATT. Il vice 
ìinistro ha dichiarato all’agen- 
ia • ufficiale magiara che tale 
otizia è destituita di fonda¬ 
lento. Bacioni ha aggiunto che 
on è un caso che essa sla 
tata lanciata nel momento In 
ui la conferenza internaziona- 
e di Ginevra stava entrando 
ella sua fase conclusiva; essa 
a avuto l'obiettivo, secondo U 
ice ministro ungherese, di de- 
ermlnare confusione in modo 
a Indebolire fin da adesso 
- risultati raggiunti dalla 
maferenza stessa, seminando 
qulvtti 


unità di superficie armate di 
missili « Polaris -, i sommergi¬ 
bili atomici statunitensi rag¬ 
giungono i loro nidi sulle coste 
iberiche, il primo equipaggio 
sperimentale della forza multi¬ 
laterale comincia a imbarcarsi 
nel corso di questo mese di 
giugno. 

La presenza di basi militari 
straniere, dalla Turchia e dalla 
Libia a Cipro, da Mers-el-Keb;r 
a Malta e nella stessa Italia, è 
una minaccia costante ncr l'ef¬ 
fettiva indipendenza r>olitica, 
per l'autonomo sviluppo eco¬ 
nomico dei paesi arabi, e oer 
la loro stessa esistenza. Le basi 
francesi del Sahara, al di sopra 
dei fieri contrasti politici tra 
imperialismo francese e impe¬ 
rialismo statunitense, saldano 
il cerchio di una comune no- 
litica imperialista e neocolo¬ 
nialista. e stringono tutti i pae¬ 
si del Mediterraneo entro il ri¬ 
schio immanente e comune del¬ 
la distruzione atomica. 

Inascoltati sono restati sino¬ 
ra gli appelli dell'ONU e delle 
assemblee dei paesi africani per 
la denuclearizzazione dell'Afri¬ 
ca. le proposte dei governi 
nordafricani e lo agitazioni delle 
forze popolari per il disimpe¬ 
gno nucleare e militare del Me¬ 
diterraneo. 

In questo quadro acquista il 
suo rilievo l'iniziativa di Alge¬ 
ri. Non si tratta di un sem¬ 
plice - invito governativo -, co¬ 
me vorrebbero insinuare Le 
Monde e L’Observer ma dì un 
incontro organico di forze che. 
linde per uno scopo immediato, 
essenziale, hanno tuttavia strut¬ 
tura. carattere, campo dì azio¬ 
ne e base ideologica, peso e 
potere politico articolati e d.- 
versi. 

Ancora meno intelligente del¬ 
le illaz.oni arbitrarie appare 
però il silenzio di altri organi 
di stampa, anche italiani, che 
qui viene giudicato non solo 
contrario agli interessi della 
pace, ma anche ostile all'am.- 
cizia con i popoli arabi. La 
causa della denuclearizzazione 
del Mediterraneo non può in¬ 
fatti essere disgiunta dalla lot¬ 
ta nazionale dei popoli di que¬ 
sta sponda del Mediterraneo 
E ciò non fa che sottolineale 
l'importanza e il significato 
della conferenza, che porrà an¬ 
cora una volta per quel giorni 
Algeri al centro della vita po¬ 
litica nel Mediterraneo. 
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! TOKIO, 17. da all’intero agglomerato ur- - 

| Il bilancio del grave terre- bano. Oltre mille vigili del fuo- 
moto che nella giornata di ieri co sono al lavoro senza sosta q 

ha colpito una vasta regione attorno ai depositi mentre re- DOtlll 

del Giappone settentrionale ed parti dell’esercito, della poli- 
in particolare la città costiera zia e della croce rossa si pro¬ 
di Niigata è di 24 morti, 363 digano nell'opera di soccorso 

feriti ed 11 dispersi. Il sisma ai civili. Si sta anche creando ■ # ■ 

ha danneggiato 27.000 edifìci, un vallo di acqua attorno alla II I 

almeno metà dei quali in mo- zona dei depositi. Manca an- fflIBnll^Vlll 

do irreparabile. I senza tetto cora l’energia elettrica, i treni,, ■ 

sono oltre 100 mila. 1 danni sono bloccati, l'aeroporto an- ® 

assommano a molte centinaia che e tutte le comunicazioni 

di milioni di dollari. sono interrotte. Una nave da 

Nei pressi di Niigata nelle guerra che ha sbarcato un H 

ultime dodici ore sono state gruppo di medici ha dovuto ^ _ 

registrate altre quattro scosse gettare l’ancora al largo per- MLIIHnnr 1 U| 

di assestamento, tutte di lieve che praticamente il porto è Ullllil l? jlW I 

entità e che non hanno prò- stato distrutto dalla tremenda 0^0 Mi ■ OW W W " 

vocato ulteriori danni. Si trat- ondata di maremoto che è se¬ 
ta del più violento terremoto guita al sisma. Essa ha rag- . . ... 

che abbia colpito il Giappone giunto un’altezza di quattro MII13CCÌ0S6 PrCSSIQDI SUI « COImC 
dal 1923. metri e ha spazzato via cin- r 

La situazione continua a per- que ponti e tutte le banchine (jeiUlllCiatO • metOffì « DrUSSÌaili : 
manere fortemente critica a come fuscelli. ' r 1 

Niigata. Si tratta del più gran- Per ore la popolazione di 

de porto per idrocarburi di Niigata è rimasta sotto Pin- , __ 

tutto il Giappone. Nelle vici- cubo di una paurosa minac- Dal nostro COffISpOndcnte 

nanze della zona portuale sor- eia: un grande deposito di gas BERLINO 17 

gono quindi numerosi e vastis- altamente tossico che viene Le cJamor0se accus ; <^ ntro Bucarest 

simi depositi di carburanti, impiegato per scopi .ndustr.al. , a Bu „ desW ehr e i suoi metodi 

Molti di essi sono esplosi al era minacciato dal fuoco. Se d; addestrame nto lanciate dal- 

momento • della catastrofe ed fosse esploso, una nube vene- v , ce amm i ra glio a riposo Hel- 

in breve le fiamme si sono prò- fica avrebbe messo a repen- muth Heye _ che da oltre due A m 

pagate ai serbatoi vicini. Si taglio la vita di migliaia di aan j ricopre la carica di de- 

calcola che almeno 36 di que* persone. Dopo ore di lavoro [ egato del Bundestag per il 

sti giganteschi depositi stiano durissimo e .pericolosissimo, ^ntrojjo deile forze armate — 41 

ancora ardendo. Essi sono sor* squadre, di vigili e volontari banno provocato a Bonn una A 

volati in continuazione da cen- hanno rimosso il serbatoio in tempesta destinata probabil- 

tinaia di aerei da trasporto e un luogo sicuro. mente a prolungarsi nel tempo I 

di elicotteri che rovesciano sul- 11 a !? che quello au- In ar t- CO io (jpnmo di una gf $ 

la marea fiammeggiante ton- f° 7 10 ^'Vf t,C a « e il* 8 serie» apparso lunedì scorso 

nettate di schiumogeni ed altri tatto sul rotocalco a grande tiratura 

preparati chimici. Ma la furia *£« *' s f ade . p [' e ® ; P ™' - Quick ». Heye ha accusato la 

fiammA non arr^ntia a fonde Spaccature e tutti I SC- RnnrifvcwAhr Hirpntnrf» nnn 


Polemiche sulla 
Bundeswehr 

Minacciose pressioni sul «controllore» che ha 
denunciato i metodi «prussiani» nell'esercito 


delle fiamme non accenna a 

diminuire. L’incendio ormai ,uur * uao - stato nello stato - e ha espresso " aovreouc risiedere suum- 

minaccia da presso anche una Per dare un’idea della vio- i a propria preoccupazione per BUCAREST. 17 mente nel Pacifico, e una 

zona abitata e le autorità han- lenza del sisma basti dire che d n iodo col quale i giovani L’agenzia di stnmm rnme. * forte > presa di posizione 
no annunciato che almeno tre- i pennini dei registratori del- tedeschi occidentali vengono n „ Anernress ha* nnnnnHi'n presidente che risollevi 
cento case dovranno essere ab- l’osservatorio sismologico di addestrati ZtL.,% VSS w ™ <lU Stati Uniti dalla « prcca- 

battute se non si vuol correre Tai ! a ! lt 2 , I 2- " 1 , 9 l,a, ‘ì c . h,| o- La polemica esplosa dopo la che 2.500 detenuu politici so_ ' posizione in cui sono 

U rischio che il fuoco si esten- metri di distanza dall’ep.cen- pubblicazione dello scritto, per no stati posti in liberta, m s ° n ° 

tro, sono saltati. una di quelle distorsioni carat- seguito a decreto di amnistia 1 n . * r ? 1 nr ^|* t ' ome 

La violenza del sisma ha teristiche del regime antide- emesso dal Consiglio di 5*a- V e,, o , SI CIf ,° * monito * 
--- provocato anche un maremo- mocratico di Bonn, invece di to L’aeenzìa In inoltre ore- formulato da John Foster 

. n m. ni* e. — ^.ttn il n n .In .1 : ,1 . 1 J- . ac ' cisato che. entro il ventesimo P u ^ e5 1ie ^ 


mafori sono ancora fuori uso. 


Bundeswehr di - diventare unol 


BUCAREST. V, 


TàlK MsM A WASHINGTON, 17. ^0 

^ M . Grazie sessunUicinquc iva» b* aa m mm 

k. mandati conquistati ieri nel- mWMM mWMMm ||f M WWMM/f mm 

W ' le « primarie > del Texas e W V W %0M flV VI 

" a dell ’ Arkansas, il senatore m 

m * x Barry Golclwater, leader del- 

wm a l'estrema destra repubblica- m M JV gp M 

r . ▼ jl , \ Éb ria, ha varcato la sopito dei at jaf jauf 

él \ nnmhSm mocco solanolo 

^ JnB la designazione quale can- 

I W 4 dfiSa.n l tStaledei defegati Dal nostro inviato (forzare il proprio potere e 

L è ^ yoldwaterium che ^ranno PARIGI, 17. ?aU ?omrn gì"' mfeS dS- 

m . presenti il mese prossimo al- De Gaulle, secondo le in- , e masse lavoratrici, indi- 

I? ÈÈBì« U C(,n . vcn: ! 0,H> lil S ] discrezioni trapelate da La cando in tal senso i a str ada 

5 , m ctseo e cosi salito, secondo t fj (lt j 0fì e deciso a ripresen- i C ome la Francia ha già fat- 

I W calcoli dell Associated Press tarsi candiUato neU e P elezio- % V^ano di sTabiUz- 

a tiS3. si condo (pulii della n j presidenziali del 65. Uà za zione » e con il «blocco 

^ WPm Li PI, a 6bl. La differenza nel- r if ol . ma de n a Costituzione Planale s.) a tutta l'Europa 

* À' n do lali Con un mec canismo eletto- (ie j Mercato comune. L’as- 

mJ ' M to clic non tutti t delegati ra j e c j ie vuole il capo della semblea generale del padro- 

ir ■» V "W in yoldwuteruim sono impegnali F n : Hetentm-n ,l tutti i e , ‘, ea Rener . aie . e : p 7 , 

Em ’ JB misura a votare ‘ rancid detentoie di tutti 1 na to francese ha. ieri, votato 

BP §Èt nella sessi misura a voi are poteri eletto per un setten- ,,n ode che chiede aiuti 

per ri leader. Ed e questo il . n iiniv'or^-.tp U ° oa , c,u cmecie au u 

nmito su cui si concentrano n . a s V ttra S>o universale, governativi agli investimen- 

^^ , » * saia sperimentata dal gene- jj privati < nor raddrizzare 

mite le speranze del gover- , ■ H 11 P-i • P racianzzaie 

' ruttore della Pennsylvania. r ‘ lle 111 P ersona - la bilancia commerciale* e 

Scranton, unico «uuersnrio L'ultimo viaggio in Pie- che invoca il rigetto di qual- 
dichiarato di Goldwater. cardia è stato per il gene- stasi aumento salariale. 

£ a battaglia di San Fran- cale rassicurante, e il presi- Su quest’ultimo tema la 

- Cisco sarà infatti, come da dente francese lo ha defi- convergenza tra padroni e 

più parti si sottolinea, so- nito, nel consiglio dei mini- governo è netta e definiti- 
prattutto una battaglia sulla stri di oggi, estremamente va: Pompidou in un’intervi- 
« piattaforma >, ossia sul prò- positivo. Qualora De Gaulle sta concessa ieri a un perio- 

gromma, del partito. E in vincesse nel 65 le elezioni, dico specializzato, Entrepri- 

questu sede i « moderati » so- il suo nuovo mandato sca- se sulla politica economica 

■ ■ stenitori di Scranton, rap- drebbe nel 72, all epoca in , , J; Giscard d’E- 

^ ^ -presentante della linea sulla cui egli avrebbe HI anni. Il governo, e Giscard d ri- 

È£Èk ^ 11 quale si è fondata, all'estero generale, che risorge dalle sUun £- descrivendo m una 

■ JÌ1H 48 e all’interno, l’azione della sue ceneri come l’araba fe- riunione dei dirigenti del- 

«sr ’mm u m W amministrazione Eisenhower, nice, considera ora con ci- l'UNH le tappe future del 
contano di dimostrare con vetteria quell’età troppo tar- « piano di stabilizzazione *, 
B ’ solide argomentazioni l’im- da e avanzata per reggere hanno tracciato il quadro 

B_ possibilità di presentarsi agli ancora il potere: il suo en- della ferrea morsa entro cui 

fUfAHy elett ^ f sulIn base della toiirngc politico-familiare ni- )e ri vendicazioni salariali 

« piattaforma * estremista di femia die egli lascerebbe . , 

* 11 Goldwater, isolazionista ed la presitlenza della Repub- saranno tenute. 

avversario dei diritti civili, blica entro il 1971, ma cer- Nel, a rivista economica 
. || , , Da questo dibattito oltre che tamente non prima del 1969 Pompidou, assumendo la di- 

< controllore » cne no dalla pressione dei diversi giudicando egli decisivo il fesa dell’iniziativa privata e 

. . . gruppi di potere, dipenderà triennio 1967-69. Il primo è illustrando i vantaggi del si- 

ussiam » noli esercito fa scelta tra Goldwater, if|ranno delle elezioni della stema capitalista ~ di cui 

suo avversario Scranton o il nuova Assemblea, il 1968 e fd‘ crede di voler « allar- 

_ _ suo concorrente Nixon. quello della prima esplosio- fiare la base *• st >molare gli 

Gli stessi sforzi clic veri- ne de]]a bomba H di fabbri . investimenti, mantenere i 
porro compiuti per la uefint- . benefici, accrescere la pro- 

jearest Zione di una « piattaforma > cazione tranceae e il terzo duzione in concomitanza con 

_ unitaria risentono tuttavia 1 anno in cui scade il Patto lo sforzo dello Stato-padro- 

della spinta a destra che do- Atlantico. Sormontate que- ne, stabilizzare i prezzi e 
• • .• ,« mina la vita interna repub- sle tappe cruciali. De Gaul- portare avanti quella dema- 

AlfiniSfli!I blicana. Il Consiglio repub - j e p ren derebbe le misure at- sociale che vuole la 

bhcniio per le questioni . a „ icllrare la con ti- < . d,m,nuz,one delle »«egua- 

2 CAA < scottanti >, presieduto da 1 a a 1 glianze > — ha dichiarato 

• 3ÌIU Milton Eisenhower, fratello n . u,ta . dello Stato >, formula esplicitamente: « E’ troppo 

dell’cx-prcsidcnte, ha reso sibillina da lui stesso impie- comodo indignarsi contro i 
I . «• nota oggi una dichiarazione gata nei discorsi in Piccar- profitti dei trust. Non vi è 

(IGlGllUII nella quale si invoca l’invio dia, o attraverso un referen- nulla di più nocivo a tutte 

di < congrue forze orinate » ( fum. oppure attraverso la classi che dichiarare la 

nAlStlf»! nel sud-est asiatico, ivi coni- degnazione di un « tito- guerra ai benefici delle so- 

POIITICI presa una flotta navale che oe.->ignazione n cietà pnvate >. Per Pompi _ 

r dovrebbe risiedere stoini- ^re ». don, il primo punto essen- 

BUCAREST. 17 m f nte lìcl tifico, e una Lo stato neocapitalista va ziaJe è que „ 0 del conteni . 

L’agenzia di stampa reme- * forte > presa di posizione intanto assumendo in Fran- mento dei salari. 

Agerpress ha annunciato rf f. f P re ?»«enfe che risollevi c j a una serie di misure eco- .. . . . 

e 2.500 detenuti politici so_ Stati Uniti dalla spreca- nom j cbe e sociali tese a raf- ««lana A. IviaCClOCCnl 


Amnistiati 

2.500 

detenuti 

politici 


Pakistan 


266 morti 
per l'uragano 


come già si è detto, il porto cure di Heye e cioè di accer- aoiio liVi£,ra 7 in * ora segretario di Stato mi¬ 
di Niigata ha anche violente- , S re se esse sono esatte e di «acciò 'di rispondere ad un 

mente spazzato le coste del- conseguenza ricercare le re- che cade m agosto, non . , attacco cinese a 

l’isola di Honshu. In serata sponsabilità e suggerire i mez- vi saranno piu detenuti poli- c F l " ° e ® „ ,®„ C ”“f ® 

l’ufficio meteorologico dira- zi per riparare agli errori, si tiei nelle carceri romene. , , c n a ?.. ? u f T rra 

ma va lo stato di allarme a è diretta contro l'autore del- Nei giorni scorsi, il vice continentale. Del \ 1 et Nam 

tutte le coste della zona col- l articolo. Questi è stato così Dr imo ministro Birladoanu V.. crau ° occupati ieri anche 

itila n.l timnr. rh. Ha un .k*.»*....*».**,. ......... J: ‘ ’ . CfciU).> \ T f v/t.i *W-».1 


pita nel timore che da un sbrigativamente accusato di dichiarò airÀssocinrcd Press Llisenhowcr e Nixon. per ri¬ 
momento all’altro si verifica*, aver offeso il parlamento, di 7 fi 74 ripiantiti Twr»litiri fcrare che le possibilità di 

se qualche tremenda - onda- aver arrecalo danno alla R,- che < 6 ' 4 detenuti politici „ 


HV’DFRABAD lfi se *> ua,che tremenda « onda- aver arrecalo danno alla Re- cne ‘•°f? ««eienuu poii.ici 
Il b ianc o deM'urreano ab- ta dì marea - , . pubblica federale e alle stesse erano già siati liberati dal 

battutosi^éf g-oraì'scor.” 0 sulla forze armate. Da più pari: è 1962 m poi. 

resìone di Hvderabad è di 266 ca e . d ‘ quella americana han- anche stata avanzata la ridi e- 

STa q mito «appende.I. “ »"»««' «/‘JmS' fiL C r t, H ' yC abba " d »" i <> 

furia dogli elementi ha inoltre “ "dlS*^l.e Tra"!, voci più au,oravo., 

provocato la morte di 60 000 ca popolazioni colpite. Una sotto- che si sono levate contro il 
pi di bestiame. Decine di campi scr i z jone è in corso in tutto II vice ammiraglio è da anno¬ 
di emergenza sono stati allestiti Giappone per la ricostruzione verare quella del ministro del- 
per osp.tare 1 senzatetto di Niigata. Nella telefoto in la Difesa Von Hassel. cioè de; 

E' in atto una vaccmaz one alto: due edifici di quattro pia- magg ore responsabile dell's:- 
.n massa per prevenire lo scop- ni rovesciati su un fianco dalla jtuale stato delia Bundeswehr 


p.o di eventuali epidemie. 


Iviolenza del terremoto. 


Il presidente del Bundestag. 
Gerstenmaier. dal canto suo ha 
ieri convocato Heye e nel cor¬ 
so di un colloquio protrattosi 
per un'ora e un quarto gii h 3 
intimato di clvarire per iscritto 


i risultati 
delie eiezioni 
cecoslovacche 


vittoria sono « minime > c 
per rivendicare < misure de¬ 
cisive >. 

Quanto a Goldwater, egli 
ha ottenuto un successo ad¬ 
dirittura trionfale a Dallas . 
la tristemente famosa rocca- 
forte della « destra radica¬ 
le >. Qui. il leader reaziona¬ 
rio ha accusato il governo di 
< quella stessa stupida inet¬ 
titudine che ci ha portato al¬ 
la seconda guerra mondiale 
ed ora ci porta verso la ter¬ 
za »; di mandare gli aviato¬ 
ri americani a battersi nel 


AH’AUTOGERMA 
Distributore per l’Italia della 

VOLKSWAGEN 

è stata.assegnata la 

Targa d’Oro 


■ < J- 








L’URSS denuncia 
i complici di Verwoerd 


I. g. 


jptr un «ra e un quarto gn n3 PRAGA, 17 ri americani a battersi nel 

Nazioni Unite Sr, a " r *. per J* cr I i,, ° « • Rude Prav ° •- organo Viet Nam del sud « con l’or- 

Unire 1 , ra«;^ arùeol,, . del Parlifo comunis» ceco- co e le frecce , (amichi con 

o perfino contrasti eoS le re- sirtwu'doffimri'deul'elUi"' ,c a,omic, ‘?>-. « «*» r0,eT caU 

L J IIBCC «lailllllflll - aZ f°rj cl ? e ep V- è tenuto ni generali svoltesi domenica % es , tar j * 1 - d , ,r,It i, s ° vram * 

UK)J OenUnCia s , fare sI Parlamento appunto scorsa in tutto il paese, per il del sud razzista, che e € gran 

nella sua qualità di incaricalo Parlamento, per i Consigli co- parte della nazione *. 
m ^ _ del Bundestag per la difesa, munali e Provinciali, per i In un editoriale dedicato 

I MI lf A VII# A Al* fi Uopo 3 „n 1 domanda. Comitati nazionali locali (am- alla lotta tra i repubblicani, 

1 compiici ai verwoera ìt.sm.ssK a5SiE^S^AJ^'-pJ& , ^««nS 

pubblicato, quando ha affer- fi. e in Slovacchfa ner^Con. ^9» che una sconfitta di 

1 NEW YORK. 17 e navi da guerra - ha diclva-che nelle sue relazion' sigfio nazionale slovacco Han- Goldtroler e nel/ interesse di 

Alla ripresa del dibatt.to sul rato Fedorenko. ed ha aggìun- 1 a * Bl,nd estag gli e negato il no partecipato alle elezioni il »* paese, dal momento 

razz.smo sudafricano, il dele- to che il Presidente del Consi- 1 - oir.tto di esprimere una po- 94,42^ degli aventi diritto al cl *e * senza un'opposizione 
gaio sovietico Fedorenko ha glio dì sicurezza deve invitare Ione personale - e che non voto (9.487.298). genuina e rispettabile * In 

stigmatizzato, davanti al Con- chiaramente ed esplicitamente j restava altra scelta che I 300 deputati all*Assemblea stesso partito democratico 
sigilo dì Sicurezza la condotta i Paesi sopracitati a smettere | y) re r..j aTI us0 de ' s , uoì diritti nazionale, rappresentanti di andrebbe incontro ad una de 
di vari governi occidentali che di commerciare con il Sud-1 d « «i t,ad ' no ; P% T denunciare tutti i partiti del Fronte nazio- aenernzionc L'aulorernle or 
continuano i loro traffici con i Africa: -E* ora - ha escla-1 pubblicamente R minaccioso naie, raccolti in un’unica li- nttl„l Ai.lnnoVt'o 

razzisti di Pretoria. maio Fedorenko — che si met- «sviluppo delle forze armate sta, hanno ottenuto il 99,94«i- polista attacca duramente 

Il delegato sovietico ha'et- ta fin** all"att : vità dei mercanti . "^ e no1 ?. ri ,P re ndiamo sub to dei voti. I candidati ai consi* Eisenhower, per il mancato 
tato in particolare le compii- di chiavi - * ,n „ , T ian . 0 Umone — si legee gli provinciali, comunali e lo- impegno a favore di Scran- 

cità di Stati Uniti. Inghilterra. ' ... nell'articolo incriminato — la cali, sono stati eletti col fon. In effetti, cali afferma, 

Germania ovest. Francia. Ita- "JL Si°Zi IniSdli^ del- Rund<,s ^’ ehr ?» svilupperà ver- 99.88«i dei voti. Mentre i can- Eisenhower non è più. oggi, 

ha, Belgio e Olanda che conti- ™*“e misure, degli appelli, del s0 un tipo di armata che noi didati all'Assemblea nazione- Q uel che era nel 1962• eoli è 

nuano a ■ commerciare con il le parole — ha detto Fedoren- non abbiamo desiderato. E’ in- le sono stati tutti eletti, cin- ri:,ienfnfo «un rnn*er>'ntnrz> 
Sud-Africa passando sopra al- ho — e ciò che occorre sono dubitabile che essa tende a que fra i candidati ai posti «IZmZT vi¬ 

le decisioni delle Nazioni Uni- sanzioni che Inducano i razzi- divenire uno stato nello stato - di consiglieri comunali o prò- C0Tne '-roiawater, senza ur¬ 
te: -Il governo fascista suda- sti ad abbandonare la loro cri- PaiviaIa vinciali. non hanno ottenuto la rcsppnsnoile sciovinismo di 

frlniriA nttioTin /Ìell*Pctprn idra! minala nAlifion Jt iinfìrfhnìil » AUlllwlw vaVkavfllU fn9tfVÌnrDtì7fl TlPPPt^irlfl IrDluIDflfff I. 


per la migliore "campagna” pubblicitaria 
svolta sulla stampa quotidiana italiana a fa¬ 
vore di un prodotto di fabbricazione estera. 



te: -Il governo fascista suda- sti ad abbandonare la loro cri- 
fricano ottiene dall’estero aerei (minale politica di apartheid ». 


• A tale campagna, sono stati riconosciuti i requisi¬ 
ti di originalità delle realizzazioni grafiche e fotogra¬ 
fiche. e della lealtà del testo pubblicitario, espres¬ 
so in forma chiara spontanea ed appropriata” 

Dal verbale conclusivo deli» Commissione Giudicatrice , 

L'AUTOGERMA lieta per questo riconoscimento Desidera 
ringraziare tutto il personale, i 141 concessionari e titolari 
delie 700 Officine Autorizzate che operano in Italia la cu» 
collaborazione ha reso possibile questa affermazione paro- *■ 
coiarmenie significativa per l'Organizzazione VOLXSWACEM 
nel nostro Paese. I 


I maggioranza necessaria. * Goldwater >. 


h\ ,,. 
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l'Unità / giovedì 18 giugno 1964 


rassegna 

internazionale 


Portando il saluto del PCI 
al congresso dei comunisti polacchi 


DALLA PRIMA PAGINA 


I La conferenza 
per il commercio 


I Ire mesi di lavoro (23 rnar- 
*o*16 giugno) delia Conferen¬ 
za per il commercio e lo svi¬ 
luppo sono stali tutt’altro clic 
improduttivi anche se non si 
sono raggiunti risultati spet¬ 
tacolari. Per la prima volta il 
problema centrale della nostra 
epoca — divario tra paesi in¬ 
dustrialmente sviluppati e pae¬ 
si in via di sviluppo — è stato 
affrontato in un confronto di¬ 
retto di idee, programmi, ri¬ 
chieste, possibilità, lino dei 
pericoli che si temevano, e 
cioè die i palesi in via di svi¬ 
luppo si limitassero a formu¬ 
lare una serie di richieste o a 
lanciare una serie di accuse 
senza preoccuparsi di sugge¬ 
rire soluzioni nel quadro (Iella 
realtà, è stato pienamente evi¬ 
tato. Il « gruppo dei 75 », in 
effetti, c cioè il gruppo dei 
paesi in via di sviluppo ap¬ 
partenenti a tutti i continenti, 
oltre a esercitare pressioni, 
talvolta assai forti, |H*rclié si 
arrivasse ad una soluzione 
piuttosto che ad un’altra, ha 
avuto anche il grande merito 
storico di sottolineare le esi¬ 
genze primarie che devono es¬ 
sere soddisfatte per incanalare 
il problema generale verso 
lina giusta soluzione. In que¬ 
sto scuso la decisione con la 
quale il « gruppo dei 75 » si è 
battuto perché si arrivasse al¬ 
la creazione di un organismo 
permanente della Conferenza 
merita ogni considerazione 
perché solo in questo modo la 
Traila complessiva del mondo 
in cui viviamo può esercitare 
la dovuta influenza nella po¬ 
litica dei grandi Stati deten¬ 
tori dei mezzi più cospicui. 
Certo, questo non è decisivo. 
Ma lo può essere il fatto che 
il « gruppo dei 75 » abbia una 
tribuna permanente da cui 
parlare per far valere le esi¬ 
genze dei paesi in via di svi¬ 
luppo. 

K’ in questo senso, del re¬ 
ato, clic i risultali della Con¬ 
ferenza sono stati giudicati dai 
rappresentanti di questi pae¬ 
si. « I paesi in fase di sviluppo 
— si legge ad esempio nella 
diehiurazionc diramata a chiu¬ 
sura — hanno accettato i ri- 
' slittali dei lavori nella speran¬ 
za che essi potranno prepa¬ 


rare il terreno ad ulteriori pro¬ 
gressi e per dimostrare la loro 
volontà di cooperazione con 
gli altri paesi del mondo ». F 
più avanti: a In alcun modo, i 
■futuri accordi che saranno pre¬ 
si in sede di Assemblea gene¬ 
rale deirOnti, dovranno costi¬ 
tuire una rinunzia al diritto 
del Consiglio permanente e 
della Conferenza di adottare 
raccomandazioni importanti, a 
maggioranza semplice il primo 
e a maggioranza di due terzi 
la Conferenza. I paesi in via 
di sviluppo, rispettosi delle 
procedure democratiche, non 
intendono più ammettere po¬ 
sizioni di privilegio a difesa 
di interessi particolari sia nel 
settore economico e finanzia¬ 
rio clic in quello pratico ». 
L’avvertimento è serio ed 
esplicito. Ksso è diretto, evi¬ 
dentemente, ai paesi dell'Occi¬ 
dente e in particolare ai paesi 
della CEF i quali, a parte la 
Francia, che si trova in una 
posizione per cui certe Mie 
esigenze (ad esempio il soste¬ 
gno dei prezzi delle materie 
prime) coincidono con quelle 
della maggioranza dei paesi in 
via di sviluppo, hanno tenuto 
a Ginevra un atteggiamento 
tuti’altro che incoraggiante. 

Valga per tutti l’esempio 
della proposta, avanzata dal 
« gruppo dei 75 », di creare un 
unico organismo per il com¬ 
mercio mondiule, proposta re¬ 
spinta dai paesi occidentali clic 
temevano di perdere, con lo 
svuotamento del GATT, uno 
strumento fondamentale di 
controllo degli scambi. L’attac¬ 
co, però, è stato abbastanza 
forte e non è detto che non 
debba portare i suoi frutti a 
scadenza più o meno lunga. 

Un sintomo di questa possi¬ 
bilità c nella inquietudine con 
la quale Ì risultati della Con¬ 
ferenza sono stati accolli nelle 
grandi capitali (l'Occidente. In 
queste capitali ci si rende con¬ 
to che la coesione del « griui- 
po dei 75 » e la obiettiva coin¬ 
cidenza di interessi tra i paesi 
in fase di sviluppo e i paesi 
socialisti — che è stato l’altro 
elemento che ha dominato la 
conferenza — riducono al mi¬ 
nimo la possibilità di ulteriori 
successi della politica basata 
sull'elemosina o, peggio, sul 
■ ricatto. 


G. C. Pajetta: affrontare 


i problemi nuovi 


■ del PSI al governo assolve, cose non stanno affatto cosi, 

^OnriCI oggi, a una funzione stru- come dimostra con ogni evi- 

imnosta è facile concludere mentale, tendente a coprire denza, del resto, il fatto che 
che si tVatta di un < rispar- la manovra volta a ottenere la maggioranza non se l’è 
mio obbligatorio »... la « cooperazione volontà- sentita di sfruttare la sua 

STORTI e SCALIA — Si ria » dei sindacati alla « po- presunta ''vittoria” promuo- 

tratta di un risparmio volon- litica dei redditi », ha sotto- vendo un voto di fiducia. In 

tario... lineato come in tutta l’Euro- realtà, le gravi questioni po- 

LAMA — No! Se la < po- pa occidentale le organizza- litiche sollevate dal "caso 
litica dei redditi » ha un sen- zioni sindacali abbiano de- Colombo” restano aperte ». 
so, se la proposta del < ri- cisamente rifiutato di pre- Moro ha negato che il 
sparmio contrattuale » ha un starsi a questo gioco, c E’ in suo discorso di venerdì con¬ 
senso, esso non può non ave- atto in campo intcrnaziona- tenga innovazioni program- 
re carattere vincolante; al- le — ha detto Foa— una matiche; ma innovazioni ci 
trimenti è una chimera, una vasta operazione, diretta a sono e molto profonde. Vi * 
pura illusione. Non a caso, ottenere l’integrazione e la un’accentuazione marcatissi- 


della lotta rivoluzionaria 


Hanno parlato i rappresentanti dei partiti sovietico, cecoslo¬ 
vacco, ungherese, francese e della Germania democratica 


ripeto, il presidente del Con- subordinazione del sindacato ma su i tema della congiun- 

siglio ha posto la questione su scala europea: di questa tura (mentre le riforme di- 

in termini alternativi alla operazione l’Italia, che viene vengono poco più che un 
istituzione di una imposta considerata Inanello più de- «ricordo») e si arriva a pro¬ 
addizionale sui salari; ma boie” della catena ilei MEC porre una regolamentazione 
allora, si abbia il coraggio è il punto focale. Qualsiasi centralizzata e autoritaria 
di presentarla per ciò che decisione in materia di poli- della dinamica salariale. Le 
essa è. * tica sindacale coinvolge, dun- e proposte » di Moro potreb- 

Si obietterà che ci sono que, responsabilità che tra. bel - 0 regg0 rsi solo nella ipo¬ 
sindacati disposti ad accet- valicano i confini nazionali e ^ os j cbe fossero accolte dai 

tare questa linea; ma — ha grandissima è, perciò, la re- sindacati; ma poiché questa 
sottolineato Lama — guar- sponsabilità di tutte le orga- ipotesi cade, non rimane che 
diamo cosa è accaduto in al- nizzazioni dei lavoratori ita- r.nlternntivn’ dello «strategìa 

tri paesi dell’Europa occi- nani ». anticongiunturale» 'classica, 

dentale. I sindacati che han- Foa ha quindi contestato sostenuta da Colombo e dai 
no accolto la spolitica dei che il governo abbia, di fat- doVotei. 

redditi > hanno pagato uno to, realizzato, come ha di- jj compagno RAUCCI si era 

scotto assai amaro: si pensi chiarato Moro nel suo ultimo in nn rtirnlnre soffermato sui 
alle esperienze delle orga- discorso olla Camera, lo tend della politica tributaria, 
. nizzazioni d e 1 lavoratori « partecipazione decisionale » rilevando la esigenza di una 
a olandesi, e si rifletta, anche, c i e j sindacati alla sua linea di nrn r nrir i-, riforma dell’attua- 
! al fatto che oggi, in Francia politica economica: « I sinda- re ^solut^enTe inadeguafo 
_ tutti i sindacati respingono C a tl ha affermato 1 orato- mecC anismo legislativo che 


Pur se impostato princi- tallo quotidiano con , . - r . . , ■ m 1: rain T n,, r ent rh» h* nrP«o M uesia pomici , sia re — sono Siali soio consui- consente di colnire eli 

palmente sui problemi dello naia di migliaia di militanti alti impegni che abbiamo di- eh usura della ta * da I ? e Gaude -’ f r » , tati: non si possono creare "H" redditi P 

sviluppo economico e sullo e milioni di lavoratori che nanzi a tutto U movimento la parola in chisura della Lama ha quindi affrontato equivoci in una materia di nm U l ’ 

sforzo di approfondire quel- noi respingiamo ogni tenta- operaio internazionale. . , . 7 conferenza 51 P ro b le ™ a delle discnmi- tale importanza. 

le esperienze particolari che tivo non solo di disconosce- Anche } rappresentanti , c he va convocò al Dhi " a f,‘ on ^H Ua - le 061 C °SS * 11 governo deve assumer- KrUSCIOV 

danno un volto specifico al- re. ma anche soltanto di mi- cecoslovaCCOt della SED e dovrà adittare della GGIL in si le proprie responsabilità INTU5CIOV 

la via polacca verso il so- nimizzare l’inestimabile va- artito ungherese che f e decisioni capaci di c *° » nteri n ? ZÌ ™ aì °t ^.Ifrnell’ambito della program- le. Eccone la sostanza. Voi 

cialismo il IV congresso del lore storico del XX Congres- . P narlatn stamane as- .. , L i 3 lo * dove da 15 anni CISL e m azione e degli indirizzi di siete agricoltori — ha detto 

POU? * 1 rnnoorto di Go- so. Per noi - continua l,ann ° P arlat0 “ n ! del COÌ }^ r \ eT , c a,la . dlf ? sa d «J f UIL si alternano in rappre- poHt iea economica: non può _ e sapete che ogni frutto 
mulka eh interventi^ di al- ìSjetta - la critica corag- sterne al rappresentante^ del unita del movimento comi.- sen tanza dei lavoratori ita- P ercare rallbi di una colla- matura alla sua stagione. La 
£ini dei pii. eminenti lea- giosa degli errori del pas- Partito comunista fran ^| ".sta internazionale » . liani, escludendo la p,u forte frazione dei sindacati sulla vostra società non ha anco- 

der del partito e i discorsi sato, lo sviluppo della de- f au ‘ re . . . FrdllCO Fabiani e rappresentativa organizza- baSe dell’accettazione di una ra fatto la strada che quella 

dei delegati dei partiti co- mocrazi a socialista. Porga- d accordo per 1 inizio de, la- zione unitaria de, lavoratori linea tesa a consolidare il pre- sovietica ha percorso. Ma lo 

munisti fratelli, sta dando nizzazione della società e _______— dahani, e negli altn organi dominio del capitale monopo- f ar à. Questa è la mia con- 


un contributo interessante della produzione in modo 
alla discussione e al dibat- da rendere pilii celere lo svi¬ 
tilo in corso nel movimento luppo economico e piu alto 
operaio internazioale sulla il benessere delle masse so- 
controversia coi comunisti no problemi essenziali, per ì 
cinesi e sui problemi della paesi socialisti e per il mo ; 
ricerca di una unità che ri- vimento operaio in ogn» 
conosca le diversità e l’arti- parte del mondo. Il sodali- 
colazione del movimento smo lanciarla sua sfida pa- 
operaio e dei movimenti di cifica con il progresso eco- 
liberazione. nomico e scientifico, con le 


La guerra di repressione 


• .if. 1 - sue scuole, le sue fabbriche. 

« f," p» 


cecoslovacco, della SED. del c„TÙ 

Partito operaio socialista • io nmiim 


Istruttori 

italiani 


idee innovatrici e la pratica 


1 _ • 1 IUCH limi» V CI t 1 ILI 

ungherese, e il rappre^ a - audace de lla rivoluzione e 
te del P-C- francese P.T d d ella C0S t ruz i 0 ne di una so- 


Laurent, mentre la g'ornata 
di ieri è stata dominata dal¬ 
l’interesse creatosi attorno 


cietà nuova ». 

« Per questo abbiamo sen- 


nel Congo 


Viet Narri del sud 


DucHoa (a 30 km 


da Samoli) presa 


dai patrioti 


agli interventi dei compa- tito in questi anni e sentia- 
gni Nicolai Podgorni, mem- mo ancora oggi cosi presen¬ 
tirò del presidium del PCUS. te per il nostro partito e per 
e del compagno Giancarlo *1 movimento operaio 1 esi- 
Paietta. genza di rinnovamento e di 

Il discorso del compagno progresso, lutto quello che 
Giancarlo Pajetta. che ha è conservatore, dogmatico, 
porto ai delegati il saluto mummificato è negativo per 
del PCI. costituisce senza un partito rivoluzionario 
dubbio, ed è stata questa la che ha una dottrina viva e 
opinione generale del con- 1° movimento, che vuole 
gresso. un elemento di par- comprendere e mutare la 
ticolare interesse in questo realta che e perennemente 
dibattito. Vivamente atteso in moto. E certo una delle 
per la simpatia e l’attenzio- fo™. P 1U pericolose di re¬ 
ne con cui i comunisti po- vi sionismo, di deformazione 
lacchi hanno sempre seguito della dottrina di Marx e di 
la vita e le lotte del nostro Lenin quella di chi ìrrigidi- 
partito, il discorso del com- s ce 1 insegnamento rivolu- 
pagno Pajetta è stato sotto- zionario negli schemi di un 
lineato da una manifestazio- immobile catechismo ». _ 
ne di calorosa solidarietà * Fer avvicinare *1 rista- 
che si è espressa nel frago- bihmento di una unità rea- 
roso applauso con cui l’ora- le. per renderla effettiva ed 
tore è stato accolto e nella efficace —- afferma Pajetta 
ovazione che ha sottolineato no ‘ abbiamo sostenu o 
la parte centrale della sua sempre la necessita di una 
argomentazione. discussione approfondita, di 

un dibattito condotto con 


Addestrano i piloti che bombar¬ 
dano le forze partigiane 


zione unitaria dei lavoratoli ]ìnon tesa a consolidare il pre- sovietica ha percorso. Ma lo 
italiani, e negli altri organi dominio del capitale monopo- farà. Questa è la mia con- 
della CEE. . .. . listico ». vinzione. Non stiamo tutta- 

L’oratore ha poi rilevato p oa ba po j criticato con v ia a discutere se è migliore 
le gravi posizioni assunte f or7£J j a proposta del « rispar- ;i vostro sistema o il nostro, 
e anch ^«!i a mio contrattuale », avanzata perchè su questo punto ri- 
C1SL rispetto ad alcuni un- da Moro proprio nel momen- schiamo di litigare. Il nostro 
portanti problemi che oggi tQ jn cuJ vienc rinviata j a so . hfl ormai 47 anni di es i s tenza 
si pongono con P art *coLai.e ] uzione de i problema dello e d ha dimostrato la sua va- 
urgenza nel ™?.” d ? -?® 1 * « statuto dei lavoratori » e udita perchè ci ha consen- 

yoro, come ^1]° della con della € giusla causa» nei li- tito di superare paesi che 
trattazione fjjjj®™ 1 ,® n ?{ a e eenziamenti, che pure era nel erano molto più avanzati di 
aziende a partecipazione programma governativo. « La no i. Anziché polemizzare, 

Snfevnli arre- CGIL “ ha concluso Forato- cerchiamo di rivaleggiare: 
Lmpn in delazione agli re “ è dìs P° sta a discutere nella competizione sia il vin- 
Vmneen^ 1 eòvernatfvi con 11 K overno * ma respinge citore c he il vinto avranno 
SSXtati Bnfla clsL) del- 51 tentativo di scaricare sul falto d ei progressi. Apprezzo 
- , 1 ’ en f delle oensio- sindacalo la responsabil tà molto il livello di sviluppo 

L? e TgT assegni raSri. «ella sua politica economica dolla vostra agricoltura. 

A questo proposito, rife- an ^ P °? «Ir STORTI segreta- L ann ° S ^° rS ° da T' ° St “- a 
rendosi al recente accordo, - Pe L ,? C p^? R T qpaI TA » aa Pessima annata per via 
l’nrntnre ha rilevato che la V 10 della , CISL - e SCALIA, del clima e abbiamo dovuto 
CCIL ha dimostrato un alto invece, la «nuova» linea comprare del grano all’este- 
sn d j resnonsabilità* l’ac- proposta dal governo sareb- ro Questo non vuol dire che 

ro?dS Derò deve èssere ap- positiva, in quanto com- voi siete furbi e noi stup idi. 
cordo, pero, dexe essere ap porterebbe Vassunzione di Se Stalin fosse stato vivo. 


niìpitn in tutti i suoi termi- puncieoue * v,e Stalin iosse staio VIVO, 

I Si: se il governo tentasse di ! : r f a P?" s : abdda ! non . si sarebbe comprato nul- 


kREP CENTRO AFRICANA 


SUDAN 


violarlo 1 per scopi diversi, sindacati, senza pregiudicar- la . Anche Iloi avremmo P o- 
impadronendosi dei mille mi- ne 1 autonomia. t uto fare la stessa cosa. Ma 

liardi che si renderanno di- Analoga argomentazione ha m questo caso avremmo do- 
.nnnihiii Q Hun d’anno Der svolto, accettando la tesi se- vuto imporre rigide limita- 


sponibili a fine d’anno per svolto, accettando la tesi se- vuto imporre rigide limita- 
l’aumento dei minimi di pen- condo cui la « stabilizzazio- zioni nei consumi alimentari. 


[EQUATORE 

[•Coduilhat ville 


Slaniervdls 



^CDNGOJ Jk 

/r 



l’aumento dei minimi di pen- concio cui la « siaouizzazio- zioni nei consumi alimentari, 
sione ecc il sindacato sa- ne monetaria » è condizione Non abbiamo voluto farlo, 

rebbè sciolto da ogni im- preliminare per la program- p e r questo c’è chi grida che 

pegno mazione, il socialista MA- j a nostra economia fallisce. 

‘ Anche il problema dello RIANI, nuovamente interve- Sono sciocchezze. Quanto 
statuto dei diritti dei lavora- nuto a sostegno della linea concime voi impiegate nei 

t or ; _ ha sottolineato Lama governativa. vostri campi? Enormi quan- 
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KIVU 


l^luaboorg 

Bakwanga. 


AMGOLA 


SAIGON, 17. aveva proposto che l'incontro 
I partigiani del Fronte na- avvenisse a Luang Prabang. la 
zionale di liberazione del Viet capitale reale, con opportune 
Nam del sud hanno effettuato garanzie. Prima. Suvanna tu- 
questa notte una delle azioni ma ha risposto proponendo Fin- 
più audaci finora compiute: si contro fuori del territorio lao- 
sono impadroniti della capitale tiano. ma ha infine accettato 
provinciale di Due Hoa. un la designazione di Luang Pra- 
centro di oltre settemila ahi- bang come sede. Resta da ve¬ 
lanti. situato a meno di trenta dere se la destra permetterà 
chilometri ad ovest di Saigon la rer.lizzazione di questo in- 
e su una strada di grande co- contro ... 

xnunicazione. lungo la quale gli L'altro g.orno. il principe 
americani e le forze di repres- Sufanuvong aveva convocato 1 
sione sud-vietnamite avrebbero membri della commissione in¬ 
potuto fare affluire rapidamen- ternazionale e vari rappresen- 
te rinforzi considerevoli. I par- tanti diplomatici a Khang Khay. 
tigiani hanno tenuto la città per mostrare i segni dell’incur- 
flno alle 6,30 di stamattina, ri- sione di giovedì scorso, effet- 
tirandosi poi nelle campagne tuata da aerei di fabbricazione 
circostanti. Le forze di repres- americana Mentre l'incontro 
sione non hanno osato passare era in corso. ' gli osservatori 
al contrattacco dopo essere sta- stranieri hanno potuto udire a 
te cacciate dalla città, ma han- qualche chilometro di distanza 
no fatto ricorso all'artiglieria la contraerea che sparava con 
pesante, che ha battuto la città jtro aerei incursori, 
con un fuoco indiscriminato [ 

Nella città, dopo questo bom- |“ 

bardamonto, non c’è oggi casali MARIO AUCATA 
in muratura che non rechi i l Direttore 

segni delle granate. ,1 .ijlGI PINTOR 

Gli americani, in nn primo! I Coadimiior. 


Partito’ dalla illustrazione " r ’^rnn. in , „ 

della lotta dei comunisti 5 red J“5?° 


t n. « discussione nella quale 

italiani «uggì al^avanguar- ognuno possa d are il suo 

dia h a detto del asto con t r i bu to- nella quale si af- 

mnrim pmn 1 n t pen « rpali7. ... * . 


movimento inteso a rea z- frontino ln mod ^ nuovo ; 

zare quel mutamento politi- b , em nuovj Un di 
co e quelle riforme sociali rhp n p rm p,t a h 



LEOPOLDVILLE, 17 


c 4 UC.C midi, scllssione che peri 

che appaiono sempre piu co- stabilire 

una base 


t or i _ ha sottolineato Lama governativa. vostri campi? Enormi quan- 

— deve essere affrontato con il compagno RAFFAELLI tità. Noi finora invece non 
decisione, respingendo le (PCI), intervenuto successi- ne utilizzavamo. Di qui la 
gravi manovre dilatorie già vamente nel dibattito, ita differenza dei rendimenti, 
in atto. sottolineato che la nota do- Questo non è questione di 

Infine l’oratore comunista minante del bilancio seme- sistema, ma di investimenti 
ha affrontato i problemi re- strale di previsione, è il con- di capitali. Adesso che anche 
lativi al rapporto tra prò- tenimento della spesa pub- noi possiamo impiegare I 
grammazione e < politica dei blica, che esclude però il bi- mezzi necessari, vi mostre- 
redditi ». Certo — egli ha lancio più improduttivo, cioè remo di che è capace il no¬ 
detto — la « politica dei red- quello della Difesa, aumen- stro sistema. Ma. ripeto, non 
diti » può essere lo strumen- tato, per un semestre di ben mettiamoci a polemizzare su 
to di un certo tipo di prò- 80 miliardi. « Cosa ne dicono questo. 

grammazione come, per j socialisti — ha chiesto il Anche nei suoi precedenti 
esempio, quella che si rea- compagno Raffaelli — che discorsi Krusciov aveva det- 
lizza in Francia, dove la di- sempre si sono battuti con- to che il suo viaggio non do¬ 
namica salariale è un eie- j ro l'aumento delle spese veva servire ad una disputa 
mento secondario, subordi- militari?». Il « contenimen- sulla superiorità di questo o 
nato a quello del profitto ca- , della spesa colpisce, quel sistema perchè a tale 
presentanti delle forze armate pitalistico. La programma- j nV ece, settori vitali, co- proposito non ci si sarebbe 




RHODESIA del NORD 
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permetta di Ufficiali italiani — secondo italiane sono impegnati in una| z j one democratica, pero, e me ] a SC uola, la ricerca messi mai d’; 
»ase comune informazioni diffuse dall’Asso- ^ u .® r f n " _ rome ne i cassato una cosa ben d * versa: , e u . n scientifica, gli enti di Stato sto egli ha 


accordo. Piutto- 
attirato l’atten- 


r • ... siaoiure una uase comune imuiuwtium ———— - _ -«mo noi nansatr» uu “ scieniiuca, gii enu ut oiuiu mu cgu uà auuaiu i auc»- 

me momento di una lotta su jj e questioni essenziali ciated Press — addestrano avie- _ . oarte sbaaliata. momento della lotta fra la e g jj ent j locali. Scarsi sono zione sul fatto che Russia e 

che deve portare ad una tutti, ma non nretenda r i e pd°ti delle truppe gover- classe lavoratrice ed il pa- anf . bp( pi! imnecni ner ODere I Danimarca non si sono mai 


C..e (leve ponare ao u.» tutti . ma non pretenda n e puou aeue truppe sove.- 

trasformazione radicale del- -Hii.Horp in ri rema Hi native congolesi nell uso degù 
la società». Pajetta ha rile- Jl t)n 77 aerei -T-28-. con cui vengono 

vato come da tempo il no- costringere ogm aspetto del _ bombardate e mitragliate le for- 

stro mrtito abbia indicato a P°l d,ca e deda vita dei ze par tigiane insorte contro il 
il r nj?ce7fà Hi sin S o!l partiti nel vincoli di governo Adula. Gli apparecchi 

a necessita d. a PProfond,re |mo schema E - nell’interes- ( se i, di cui quattro in fase di 
la ricerca * per render pi mmtmp «hp rfnhhiamn mnntnasin) nono stati forniti a 


tempo, avevano detto che i 
parùgiani avevano attaccato la 
città ma erano stati respinti, 
più tardi, dovevano però am¬ 
mettere che la città era stata 


TsRRu» Cine» 

Direttore responsabile 


Iscritto il n. M del Registro 


iiitriicic l iiv m Lina un atout ■ « . . . j. 

effettivamente occupata. La ri- 11 Stampa 


luttanza ad ammettere una cosa 
del genere si spiega non solo 
perchè la città è vicinissima a 
Saigon, ma perchè questa azio¬ 
ne senza precedenti ha man¬ 
dato alfaria una grossa ope- 


Roma - L'UNITA’ autoriz- 
zaziona a giornale murale 
a. 4555 


direzione redazione ed 

AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo- 


razione di rastrellamento che ni centralino: «50351 «5OT52 

doveva essere svolta a Nord <950353 «503» 4951251 4M11M 

di Saigon. Anche qui i parti- J," MENTl ^INITÀ 

giam hanno attaccato, distrug- " nto c/c postale numero 
gendo due posti fortificati, e 1 / 29795 ,: Sostenitore 25 000 - 
facendo deragliare due convo- 7 numeri (con II lunedljLiST 
rii ferroviari 1 nuo 15150. semestrale ‘- 90 ®- 

La Cambogia ha denunciato trimestrale «100 nume 

un nuovo attacco americano-1 J5nSt«5*e < 3 500 ^ - 5 numeri 
sud Vietnam. ta. contro il vii- <»enia 11 lunedi e senza la 

laggio di Tralok Dek. nella prò- domenica) annuo 10 850. seme- 

vincia di Svay Rieng. che è strale 5 600. trimestrale 2 900 - 
stato bombardato il 10 giugno n ? IT, ^r,nft* nnu ,« 

da aerei US A-vietnamiti. La “ 


a nri-mia u. ap M .u.u..u,ic unp schema E * nell’interes- (sei, di cui quattro in fase di 
*‘J_ r,cerc , a * P er render pi 1 se comune cbe dobbiamo montaggio) sono stati forniti a 
efficace azione dei comuni- condurr e J a ricerca, lo scam- Leopoldville dagli Stati Uniti, 
sti per affrontare 1 proble- b j d j esperienze, il dibat- L’agenzia «Nuova Cina - ha af¬ 
illi nuovi che s, pongono in |t h appassionato , con fermato che piloti americam 
modo nuovo, ad esempio, nel , f la eertPTza che ri Partecipano alle repressioni 

terzo mondo». * 3 f ° rza e 13 5 „ !* anti-partigiane. II. Dipartimen- 

Consideriamo — ha sotto- d I?. V nostra "e-ne 3 t0 di Stat ° ha °, ppo3 h° i* Da 

lineato l’oratore a Questo c, .° ltrina -. da ‘.'a nostra e 3 pe- smentita, affermando che tec- 

nronneit nbt L onoclo rien7a vittoriosa ». nlci e ufficiali deU’aviazione 

questione essenziale nel rap- L’intervento del compa- americana si trovano nel Congo 

porto di Gomulka ci sia un pno Pa ^.® tta ' nat^df^ri mon?agg1^° P dei « T-28-. 

importante contributo e si duto nella mattinata di ieri, rovesciando la pro¬ 
manifestino esigenze politi- com® Ì b i b,amC V £ a Pria 'posizione. Io stesso dipar¬ 
che e ideologiché che • non quello de ^^ ^ P re .“ timento di Stato ammetteva 

possono lasciare indifferente >'-dium del PCUS. Podgorni. «civili- americani, legati 
nessun comunista. Lo stesso •' quale ha espresso 1 atteg- da contratto al governo congo- 
voeliamo dire Der il modo giumento del Partito sovie- lese, pilotano gli aerei usati 
ineccepibile cof quale Go- ileo sulla controversia con i nelle In^ioui^Il ,lipartimeu; 
mulka ha posto le questioni cinesi ribadendo che «una c "°". ia^dì solito 

del nesso fra la necessaria conferenza internazionale di - n cas - deJ genere a ji a no t a 
ricerca delle vie nazionali tutti i partiti non può es- j cg g e secondo cui gli ameri- 
di sviluppo del movimento sere procrastinata di quattro cani che fanno parte di forze 
rivoluzionario e un saldo in- o cinque anni come vorreb- armate straniere perdono auto- 
temazionalismo. . • , bero i cinesi*, ma che «oc- maticamente la ^ i ‘ ,ad i na "“ 

Pojetta ha. quindi spie B a- corresmettiersi aP '^“’con ’Srelhe " t^todi 

to le ragioni pe r cut i co- Piu presto per un tale con -civiH . di un tipo molto spe . 
munisti italiani respingono 'esso nel quale si deve ri- c j ale 

le posizioni cinesi e «consi- cercare il rafforzamento Lg parlecipaz | 0Iie d5 ufficiali 
derano grave l’inasprirsi del- del. unita ». italiani all’addestramento dei 

la loro polemica che si tra- Nonoriante le sene diver- iIot , congolesi avviene, secon- 
sform a in ingiuria e che già genze. afferma Podgorni, ri- do rA p . in se?u - ;t0 3d ac . 
si è fatta in più di un caso teniamo che la scissione non ’ * . 

aperta azione scissionista», sia inevitabile. Tutto ciò che «’ ord > con E un fat.a 

«E’ perché crediamo in unisce i partili comunisti è tuttavia, che s: .ratta d: una 
una unità reale del movi- ben più importante, secon- pariecipaz.one. sia pure indi.e.- 
mento rivoluzionario, per- do Podgorni. delle diver- * a - ad operazioni repreas;\e 


Intellettuali 
italiani contro 
la condanna 
di Mandela 


partecipazione, sia pure indiret¬ 
ta, ad operazioni repressive 


da aerei US A-vietnamiti. La “ «» s^ne- 

denuncia è contenuta u, un Strale 11 MO. - RINASCITA 

messaggio del principe Siha- (Italia) annuo 4 500. semestra- 

nuk. che si trova attualmente le 2 «00 - (Estero) annuo 8 500. 

in Francia, al segretario ge- semestrale 4 500 . VIE NUOVE 

nerale dell’ONU U Thant. t ST U ° .e^Yo 

Sihanuk accusa ri» Stati Uniti nuo s00 j^ .^«traie 4 800 - 


che intendiamo partire dai genze odierne. Egli ritiene con*™ un movimento insurre- 


principii e dalla esperienza, che «se tutti i partiti mo- zionale che gode in Africa, e 


che noi respingiamo le tesi streranno buona volontà, la non solo in Africa, di vaste sim- 


cinesi. Condanniamo il ten- conferenza potrebbe svolge- pat» e - Al contrario, molti go- 
tativo dei comunisti cinesi re un ruolo importante per verni e molti partiti e movi- 
di distoreere il reale sìgni- risolvere i problemi contro- menti rivoluzionari afr.can; 
ficato dell’azione che noi ed versi e migliorare la situa- considerano giustamente il go- 
altri partiti comunisti della zione del movimento inteT- verno Adula un governo fan- 
Èuropa occidentale condu- nazionale * e che « già oggi toccio. al servizio dei vecchi co¬ 
ciamo per le riforme di esiste la possibilità di lotta- ionialist: e degli americani. Nè 
struttura e lo sviluppo del- re pei l’unità di tutti i par- si può dimenticare la parteci- 
la democrazia, intesi come tìti marxisti-leninisti ». pazione e la responsabilità di¬ 

momenti della lotta socia- Podgorni rileva infine che retta di alcuni degli attuali 
lista. Respingiamo le posi- l’Unione Sovietica « è con- membri politici e militari d ella 
zioni dei comunisti cinesi traria ad estendere la con- cricca di Leopoldville all’assas- 
che ignorano il valore rivo- troversia ai rapporti inter- sinio di Lumumba. La clamoro- 
luzionario della lotta per la statai' della comunità socia- 

coesistenza pacifica e rivol- lista *. Il nostro partito — Kasavubu e di Adu , a n0n è 
gono assurdi attacchi con- precisa Podgorni a questo stata m3 ; efficacemente smenti- 
tro l’Unione Sovietica e il proposito dichiara che Quanto al gen. Mobutu, la 
compagno - Krusciov, • che non è ancora troppo tardi S ua complicità nell’infame de¬ 
hanno i’ :erito di porsi alla per normalizzare i rapporti litto è ben nota da tempo, 
testa de] disarmo e del mo- cmo-sovietici sul piano sta- Scopriamo, pertanto, che rap- 


di aver calpestato la risolu- L’UNITA' + VIE NUOVE + 

zione dell’ONU sul rispetto del- RINASCITA atali»): ^ nume- 

la sovranità cambogiana. Il ri annuo 23 000. * numeri an- 

princìpe chiede una nuova con- nuo 21000 - (Boero): 7 nu- 

F 77 intt>rnq 7 iAnili> «mila meri annuo 41 500. 8 numeri 

ferenza internazionale sulla , nnuo 33 eoo . PUBBLICITÀ*: 

Cambogia, cu», egli dice. - non Concessionaria esclusiva S P.I. 

sembra indispensabile * la par- (Società per ,a Pubblicità In 

tecipazione degli Stati Uniti e Italia) Roma, Piazza S Loren- 

deìla Thailandia. zo in Lueina nEf me 

Ne! Laos, il pr5»cìpc Suvan- T c2St 

na Fuma, primo ministro at- merc ( a j e , cinema L. 200 ; Do- 

tualmente sotto controllo della menicale L. 230: Cronaca LJ- 

destra avrebbe accettato una re 250: Necrologi» Parteclpa- 

nronosta del nrincipe Sufanu- zione L. 150 + 100: Domeni- 

Lao), per un incontro dei capi sub Tipografico GA.TJL 

delle tre forze politiche e mi- Roma . via del Taurini, li 

litETi 4ei Laos. Sufanuvong L. - - . 


Un gruppo di intellettua¬ 
li italiani su iniziativa del 
Comitato anticoloniale, ha 
lanciato il seguente appel¬ 
lo contro la condanna allo 
ergastolo di Mandela e di 
altri dirigenti sud-africani: 

« La violenza razziata ni 
è ancora una volta scate¬ 
nata in Sud-Africa. Il pro¬ 
cesso di Rivonia contro un 
gruppo di dirigenti politici 
africani, colpevoli soltanto 
di avere chiesto giustizia 
per i. loro fratelli, è chia- 
• ramente indirizzato a ri¬ 
durre quegli uomini al si¬ 
lenzio. 

Noi italiani che, in quan¬ 
to europei, non dimenti¬ 
chiamo la vergogna che il 
razzismo ha rappresentato 
per il nostro continente, 
vogliamo unire la nostra 
voce a quella dell’ONU, a 
quella di uomini che, in 
ogni parte del mondo, han¬ 
no chiesto che la persecu¬ 
zione razzista nel Sud-Afri¬ 
ca abbia fine. 

La violenza razzista non 
commetta nuovi crimini 
nel Sud-Africa. Gli africa¬ 
ni che soffrono e lottano 
affinchè i loro fratelli ot¬ 
tengano finalmente giusti¬ 
zia, possano continuare la 
loro opera e vederne frut¬ 
tificare i risultati. Gli uo¬ 
mini civili di tutta la terra 
si onorano di considerarsi 
al loro fianco ». 

L’appello porta le firme 
di: Giorgio BASSANI, Ita¬ 
lo CALVINO, Alberto CA¬ 
ROCCI, Vittorio DE SICA, 
Federico FELLINI, Renato 
GUTTUSO, Arturo Carlo 
JEMOLO, Carlo LEVI, Al¬ 
berto MORAVIA, Ignazio 
SILONE, Luchino VISCON. 
TI, Elio VITTORINI, Cesa- 
re ZAVATTINI a Vasco 
PRATOLINI. 


classe lavoratrice ed il pa- anc j le gli impegni per opere Danimarca non si sono mai 
dronato. La classe lavoratri- pu bbliche e per il credito al- fatte guerra ed ha detto che 
ce non vuole un accordo col | a coope razione, malgrado lo bisogna continuare su que- 
padronato; tale accordo pre- j n dis P ensabile contributo che sta via. 

supporebbe la apertura ver- j e coopera tive danno alla lot- Krusciov si è del resto di¬ 
so un regime di tipo corpo- ta con t ro jj carovita e contro mostrato ben disposto ad ap- 
rativo che i lavoratori ita- j a pers i s t enza di arretrate prezzare ciò che vi è di posi- 
liani già conoscono e respin- strutture distributive. Di que. tivo nei sistemi scandinavi, 
gono con forza. I lavoratori, s ^ 0 € contenimento » soffrono Ieri, durante la visita al par- 
infatti, non credono a una anche i fondi di dotazione lamento, dopo che Kraglo lo 
programmazione «astratta», degli enti a partecipazione aveva invitato a sedere in 
realizzata da tecnocrati al ai sta j a ] e e quelli per la piccola quello che è il suo seggio di 
sopra della mischia e pr - propr |età contadina: tutti gli Capo del governo e dove — 
scindendo dai reali rappori emend amenti presentati dal aveva spiegato — «tutti mi 
di forza fra le c J a f. s ’ T ,Y°f * - gruppo comunista in sede di attaccano », era cominciato 
no fare, invece, della di - commissione speciale sono un breve scambio di battute 
ca salariale una - stati respinti dalla maggio- sulla validità dei metodi par- 

v,z,o della Iolta . "P" so I° P, e - r ranza. lamentari. Krusciov ne ha 

vwTnTimmediate 8 di vita ma «Si pensa inoltre — ha sottolineato l’utilità, dicendo 
per réSare profonde’ mo- proseguito Raffaelli - di che la critica è necessaria e 
Hi Reazioni della stm’tura bloccare la spesa per gli enti che il nuovo programma del 

dillo Stato e della sodet™ locali e infatti si fermano i PCUS cerca di svilupparne 

Anche il compagno FOA finanziamenti per investi- 1 impiego anche nell URSS: 
def PSIUP. dopo P awre rilt menti da parte della Cassa quindi aveva aggiunto che 
vato che la partecipazione depositi e prestiti; ma anche inevitabilmente quest, com- 

questi indirizzi tendono a Pp» vengono assolti in modo 

_____ rafforzare il profitto privato, diverso nei diversi paesi ed 

anzi a ricostituirlo nella mi- * ,a P°* precisato — assicura 
.« sura in cui le conquiste ope- °gg* un quotidiano di Cope- 

IlOIVtC D€r raie lo hanno intaccato nel naghen — che «1 metodi 

corso di questi ultimi anni. Idittatonali hanno ora fatto 

I 'flminUciMie Si tratta comunque di un " ,°. lem P°• . . 

ammissione « contenimento » a senso uni- L arrivo del Primo mini- 

1 || ll/ AU II co: basti pensare che, come ^tro sovietico a Copenaghen 

della Cina all ONU si può leggere nella relazio- e di ieri mattina. Le acco- 

ne della Banca d’Italia. Fìsti- ghenze che Krusciov ha tro- 
LONDRA. 17. luto di emissione non ha esù vato sono state simpatiche e 
li primo ministro inglese Dou- tato a concedere ai gruppi cordiali, v i è attorno a lui 
glas-Home ha dichiarato oggi petroliferi (largamente in- an comprensibile interesse, 
alla Camera de; Comuni che la tegrati con capitale estero) Ue folle che si riuniscono 
Repubblica popolare cinese de- un credito, sotto forma di dove egli si reca non sono 
ve essere ammessa alle Nazioni non riscossione dell’imposta certo oceaniche, ma sorriden- 
t’n te A suo avviso la rcstitu- di fabbricazione, per ben 122 t, e curiose. Uno de, più gros- 
zione alla dna del suo seggio miliardi! Tutto ciò avviene s, ««ornali d, Copenaghen, il 
?ITONTI e p ù intensi cotatti fra ha sottolineato 1 oratore co- Polittken, lamenta questa 
1 - a nuelli munista — proprio nel mo- mattina che, le misure di si- 

Ì‘S" à : po-rchbero Tra- mento in cCi, con la pn> eureka essendo troppo rigi- 
dualmente dist^liere i cinesi- grammazione. si dovrebbe de, nessuno conosce in anti- 
dal loro attuale* atteggiamento effettuare un trasferimento cipo 1 percorsi per cui Kru- 
nei riguardi di un conflitto ato- dei poteri decisionali dalle sciov pas sa e così la gente 
mico. atteggiamento che Dou- mani dei privati agli orga- che vorrebbe salutarlo non 
glas-Home ha definito una - po- nismi pubblici e democra- può nemmeno raccogliersi 
litica di forza -. tici ». attorno a lui. Ma, detto que- 

Ai Comuni è in corso un di- Nella seduta di martedì sto, bisogna ugualmente ri¬ 
battito di politica estera, aper- avevano parlato i compagni conoscere che vi è nei dane- 
to ieri dal ministro Butler il Laconi e Raucci. « Esponenti si, pur con la misura e la 
quale ha annunciato che nel della maggioranza e la stam- compostezza che caratterizza 
corso dell’estate egli si recherà pa ad essa c0 H e gata — aveva questi popoli settentrionali, 
neU’URSS per una sene di col- detto frg i’ a u ro LACONI — un atteggiamento di benevo- 


LONDRA. V. 


!-. * • . . . retnei UCUU * * (fl U1 UCIICVU* 

loqui col ministro degli interi hannQ d j] discorso di lenza e di rispetto, superiore 

sms '■ si 


* 11-1 .v,_ fl na T-t_ ITIUIU vi A VL.II 4 .IUI, aiiciiiioiu M vile VI SI LKJLPVrf 

rii"o P a r i primi d’agosto e du- che il governo avrebbe otte- attendere, dato che non «ra¬ 
perà cinque giorni. Butler in- nuto dalla Camera un sue- no mancati episodi di ptopa- 
contrerà anche Krusciov. cesso ”senza precedenti”. Le ganda ostile. 


stridir -»*■* 
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pag. 4 / le regioni 

Dopo le dimissioni 
del sindaco di Pisa. : 


Chiesto l'inizio delle trattative 


Andare avanti ManifeStUÌOne di 


, l’Unità / giovedì 18 giugno 1964 

La macchia di Migliarino: 
una speculazione mancata 






La Giunta di Vecchiano 


maggioranza 


mezzadri a Cecina I per un parco nazionale 

. ■ •'« • - r IJL M. 


Le tappe del fallimen¬ 
to della Giunta di cen¬ 
tro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 17. 

Le recenti dimissioni del 
dott. Viale, il giovane sinda¬ 
co di Pisa che per mesi ha 
guidato la compagine di cen. 
tro-sinistra, erano motivate 
da ragioni di salute e fami¬ 
liari. La realtà è che la fase 
politica iniziata dopo le ele¬ 
zioni del 1962 deve pratica- 
mente ritenersi conclusa: la 
giunta ha fatto fallimento e 
le dimissioni del fanfaniano 
Viale sono l’ammissione di 
una dura sconfitta dei pro¬ 
positi, delle velleità e degli 
equivoci, dei limiti antico¬ 
munisti, della sinistra de. 

In effetti subito dopo la 
costituzione della giunta ben 
poco rimase delle velleità di 
portare avanti una politica 
innovatrice. La destra demo- 
cristiana, cioè la maggioran¬ 
za del partito pisano, partì 
al l'attacco centrando i suoi 
strali sui punti decisivi dell 
programma senza la benché 
minima reazione da parte dei 
fanfaniani per i loro stessi I 
equivoci e limiti anticomuni¬ 
sti, e del Psi per il suo pro¬ 
gressivo abbandono di una 
poltica unitaria. Le tappe del 
fallimento di questa giunta 
sono facilmente elencabili. 
In politica urbanistica nessu¬ 
na voce per esempio si è le¬ 
vata da parte della giunta 
contro l’attacco al noto pro¬ 
getto di legge, si è applicata 
da 167 ma oggi si sta suben¬ 
do una dura offensiva da 
parte della destra economi¬ 
ca, si è approvato uno sche¬ 
rma di piano regolatore ma 
si permette che l'assessore 
•'Hi ll.pp. H « notabile > Bel¬ 


ili Umbria 


» « 

Oggi a Roma una dele¬ 
gazione di, lavoratori 

< „ . ... . | Un affollato comizio 

Clericali in lotta \ „ d „j 

2| MjinicInKA I Livorno, i7. 

■JOsr g || lYl^l191 I Mentre stanno giungendo a 

. I tutte le aziende le lettera con 
ppp.iPT* 1 le Quali i mezzadri richiedo- 

« , , .. . . Perugia, 17. . no i'jnxmediato inizio della 

Le cronache scolastiche perorine registrano la noti- I traUativa -7,; rinarti P Der ot- 
zia di due richieste quasi contemporanee per la Istitu- ■ : a tati va SUI riparli e pei oi 

alone della facoltà di Magistero, a Perugia e ad Assisi. | tenere — intanto — 1 pur nu¬ 
li plano e i tempi d'attuazione della facoltà di Magistero | Uimi miglioramenti previsti 
di Perugia sono stati predisposti dall’un. Ermini In per- dalla legge sui patti agrari 
sona che oltre ad essere, come è noto, presidente della I già approvata dal senato, si 
Commissione nazionale d’indagine sulla scuola è anche I è svolta ieri a Cecina la pri- 
r etto re dell’Università degli studi di Perugia. « ma manifestazione indetta 

Ad Assisi invece pare si sia mossa la Pro Ci vitate | dall’organizzazione sindacale 


IL VENTESIMO A PESCARA 


E’ stata cosi accettata la proposta dei comu¬ 
nisti tendente a salvaguardare questa splen¬ 
dida fascia di terra in provincia di Pisa 


di Perugia sono stati predisposti dall’un. Ermini In per- dalla legge sui patt 
sona che oltre ad essere, come è noto, presidente della I già approvata dal s< 

Commissione nazionale d’indagine sulla scuola è anche * è svolta ieri a Cecin 

rettore dell’Università degli studi di Perugia. « ma manifestazione indetta 

Ad Amisi invece pare si sia mossa la Pro Ci vitate | dall’organizzazione sindacale 
Christiana: prof. Marino Gentile, ordinarlo di filosofia unitaria# dopo la ripre sa dei- 

teoretica dell Università di Padova, e già stato nominato I . , ., ’ L,* 

direttore dell’istituto privato assisano che aprirà i bat- I la lotta contrattuale, 
tenti il 5 novembre prossimo. Tra le due istituende fa- . I mezzadri della 
coltà non corrono più di 26 Km. di distanza. I provincia sono sfilat 

Ma quali sono le ragioni che hanno spinto l’on. Er- * vie della cittadina j 

alni da un lato e 1 gruppi clericali di Assisi dall'altro i cartelli sui quali eri 

ad affrettare così «brutalmente. I tempi d’attuazione | sr . r j ttp i p nrineinali 


tenti il 5 novembre prossimo. Tra le due istituende fa- . I mezzadri della nostra 
coltà non corrono più di 26 Km. di distanza. I provincia sono sfilati per le 

Ma quali sono le ragioni che hanno spinto l’on. Er- 1 vie della cittadina portando 
mini da un Iato e 1 gruppi clericali di Assisi dall’altro | cartelli sui duali erano tra- 
ad affrettare così «brutalmente. I tempi d'attuazione | scritte ie nrincinali rivenS- 
dei due magisteri? In quale considerazione essi tengono » • ■ d fi categoria e di 

le indicazioni proposte dalla Commissione d’indagine che 1 ?,.?"!• fi!,!; 
prevedono la soppressione dell’attuaie facoltà di Magi- | uttl fi 1 * altri lavoratori del- 

w _ _ _ . I In innen* rmn C/\ n r»Q»« rrtlfl in. 


V* V V VUVMW am wuc wvm (avvile hi ■ , , . . . i. 

stero e la sua sostituzione con una scuola superiore di I l a terra; non solo per miglio- 
Mzgistero per lettere e scienze, autonoma, in collega- * ramenti contrattuali e della 
mento con le facoltà interessate? ■ condizione assistenziale e 

A questa proposi*, sappiamo, si è già dichiarato con- | previdenziale, ma per giun- 
irario il Comò*Ilo Superiore della PI. e lo stesso Ermini » ere ad una vera riforma 
semina non crederei troppo dal momento che si sta ado- I agraria a r ifprme strutturali 
perando cosi alacremente per la Istituzione del Magistero I ta i: da avviare a 

> Perugia seca». I. pnul uer.ale. N.luuruluuuU è . *,"“.11 Un5?,? 




Pi 1 

lisi*! 1 *,? 

•JUUM 



sito lineata fin dai principio l’adesione del Mini- I soluzione la crisi dell’agri- Domenica 14, si è svolta la celebrazione del Ventennale della Liberazione di Pe¬ 
sterò della P.L alla Iniziativa erm lnlana. Volontà cllen- J coltura. scara dalla occupazione nasi-fascista, fin folto corteo di cittadini, preceduto dalla 

telari e scadenze elettorali — il nuovo Betiorato all’Ate- I In piazza del municipio si banda comunale, che intonava gli inni nazionali, e da una schiera di sindaci della 

■eo perugino e le prossime elezioni amministrative — 1 è quindi svolto il comizio, provincia e di autorità, si è diretto, attraversando il centro della città, al Palazzo 

costituiscono una grossa parte delle ragioni che ha***» I nel quale hanno preso la pa- comunale dove ha deposto corone d’alloro alle lapidi dei caduti. Subito dopo al tetro 

spinto Ermini e I clericali du Assisi a darsi battaglia sui | rola com p a g no Miniati, se- Massimo il compagno on. Boldrinl, medaglia d’oro della Resistenza, ha rievocato la 


tempi di realizzazione del Magistero. \ ’ A 

Dfella questione del Magistero a Perugia si stanno I Retano provinciale della Fe- 
attivamente interessando partiti e consigli comunali. Re- • dermezzadri. il compagno 1 e- 
cenìemeute lo stesso consiglio comunale di Perugia ha > losini, che ha portato l’ade- 
votato — con la sola astensione del de — un ordine del I s j one della Associazione pro- 
giorno In cui si afferma che la racoltà di Magistero a rinr-taì** rivi coltivatori dirot- 
Pemgla deve essere creata su basi nuove, con contenuti I X ” n ^SV fn 
pedagogici e culturali moderni, tenendo presenti tutte le | H e il compagno Doro Fr<in- 
osaervarionl critiche e le proposte contenute nella rela- . ciscom, segretario nazionale 
zlone della Commissione d’indagine. Insamma 11 consiglio 1 della Federmezzadri. 
comunale di Perugia ha chiesto una facoltà-pilota di Ma- • j| compagno Francisconi 
gistero. L’on. Ermini vorrà tener conto di questi sugge- i ^ pronunciat o un ampio di¬ 
rimenti? I 1 , . . , 

a. « r >1 * scorso, inquadrando 1 proble- 

WMUCSflO silura I mi Woiraprirnltnra p dulia 1ot> 


gretario provinciale della Fe- lotta antifascista, preceduto dai discorsi dell’on. Di Primio e del vice-sìndaco di 
dermezzadri. il compagno Pe- Pescara Di Biasio, 
losini, che ha portato l’ade¬ 
sione della Associazione prò- ------- - - -- — - 

vinciate dei coltivatori diret- _ v * . , ! ' ’ ' 

ti e il compagno Doro Fran- ■ PncnrA 

cisconi, segretario nazionale rCSUiO 


lini lo violi palesemente ap- l OWncariO Valium » m i dell’agricoltura e della lot- 

provando un progetto per la L_ . ... —. — —» — «•«» —— — —! ta per la riforma agraria nel- 

costruzione di 5 blocchi di Fattuale situazione economi- 

fabbricati entro le mura ur- » ca e politica del Paese. In 

bane consentendo una gros- • ' M raVUrU \«g r *g®niOj questo quadro egli ha vaio- 


La crisi di un settore 


Dal nostro inviato 

VECCHIANO, 17. 

Chi arcua tentalo di specu¬ 
lare sulla vicenda ormai fa¬ 
mosa della convenzione firma¬ 
ta dalla amministrazione co¬ 
munale e dai duchi Salviati 
per la urbanizzazione di una 
parte della macchia di Miglia¬ 
rino, chi aveva tentato ai di¬ 
videre lo schieramento popo¬ 
lare che da anni regge le sorti 
del comune è rimasto con un 
palmo di naso e si ostina oggi 
a non voler capire — come 
fanno i colleglli di un quoti¬ 
diano livornese — quello che 
sta accadendo in questo cen¬ 
tro pisano assunto a notorietà 
nazionale. 

C'è voluta la riunione del 
consiglio comunale per met¬ 
tere ordine in una polemica 
clic da tempo stava divam¬ 
pando e c'è voluta la chiarez¬ 
za del nostro partito e del 
pruppo consiliare con le cui 
argomentazioni hanno dovuto 
fare i conti tutti gli altri ed 
in primo luogo i democri¬ 
stiani per riportare la discus¬ 
sione nei suoi giusti binari. 

Ad assistere al dibattito 
c'era tutta la popolazione, 
c'erano i redattori di alcuni 
giornali. Sindaco, assessori e 
consiglieri stavano dietro al¬ 
cuni tavoli, davanti a loro 
una marea di folla. Da sala 
consiliare ha figurato infatti 
il teatro di Vecchiaito con un 
pubblico quanto mai attento, 
pronto alla battuta ed a co¬ 
gliere in fallo chi sbagliava, 
che si andava sempre più in¬ 
foltendo occupando addirittu¬ 
ra anche il poco spazio a di¬ 
sposizione del sindaco, degli 
altri membri di giunta e del 
consiglieri. Nessuno fino a tar¬ 
da ora si è mosso; qualctino 
si allontanava per commenta¬ 
re gli interventi, per coglie¬ 
re gli aspetti più interessanti 
del dibattito. 

Per chi aveva cercato in 


quelli che tentavano di diri- | 
dere la Giunta. 

Sarà bene infatti ricordare 
che il piano presentato dal 
Salviati per la costruzione di 
un «Centro Aurelio . di un 
« Centro a mitre * c di una 
• zona di estensione - netta 
macchia di Migliarino portava 
l’imprimatur del ministro dei 
Lavori Pubblici, della Sovrin¬ 
tendenza alle Belle Arti, del 
Ministero della Pubblica I- 
struzionc e, se non andiamo 
errati della Prefettura di Pisa. 

Questo fu uno degli cle¬ 
menti che spinsero la ammi¬ 
nistrazione alla approvazione 
nella convinzione, anche, che 
ben poco vi sarebbe stato da 
fare contro i Salviati: l’impri¬ 
matur di rari enti, di ministe¬ 
ri fece ritenere che non si sa¬ 
rebbe fatto l'interesse dei pri¬ 
vati e non si sarebbe favorito 
io smembramento della mac¬ 
chia. L’accesso al mare fu 
l’altro elemento che portò alla 
approvazione, assieme al fatto 
che il problema della specu¬ 
lazione sulle arce non arcua 
preso quelle dimensioni che 
ha adesso, non era cosi chiaro 
iti tutte le sue componenti da 
venir fuori con chiarezza il 
tentativo di inserire attraver¬ 
so la convenzione elementi 
che andassero in tal senso. 

Fu quindi una convenzione 
non certo sollecitata dalla am¬ 
ministrazione. « Non l’abbia¬ 
mo mai difesa » ha detto del 
resto un compagno consiglie¬ 
re Per questi motivi va ri¬ 
vista quindi criticamente e vtl 
inquadrata — come lo stesso 
sindaco ha dichiarato — in un 
panorama più ampio che è 
quello della creazione di un 
parco nazionale che possa sal¬ 
vaguardare e valorizzare un 
patrimonio naturale di valore 
inestimabile, cosi come il no¬ 
stro partito ha proposto lavo¬ 
rando già per arrivare alla 
stesura di un progetto di leg¬ 
ge che fino da ora trova pie¬ 
no appoggio nelle popolazìo- 


costruzione di 5 blocchi di 
.fabbricati entro le mura ur¬ 
bane consentendo una gros¬ 
sa -speculazione. 

Gravissimi provvedimenti 
sono stati presi nel campo 
della politica fiscale arrivan¬ 
do addirittura a proporre lo 
aumento del prezzo dell’ac¬ 
qua. Sotto la pressione della 
destra ben presto sono rien¬ 
trati i timidi tentativi di af¬ 
frontare un discorso demo¬ 
cratico attorno al grosso pro¬ 
blema dei rapporti città-cam¬ 
pagna. Nessun rapporto de¬ 
mocratico è stato ricercato 
con la popolazione. < Il cen¬ 
tro-sinistra è giunto ad un 
tale punto di insensibilità e 
di involuzione — è scritto in 
un comunicato del nostro 
partito — che ha avallato 


Un convegno 
per la salvezza 
delle miniere 


Fattuale situazione economi¬ 
ca e politica del Paese. In 
questo quadro egli ha valo¬ 
rizzato la lotta ventennale 
dei mezzadri e te ripercussio¬ 
ni che questa ha avuto sul 
terreno legislativo, con Ja 
presentazione al Parlamento 
della legge sui patti agrari, 
la quale pur non accoglien¬ 
do importanti elementi con¬ 
trattuali e lasciandone altri 
in una formulazione ambigua 
—* che dovrà essere chiarita 
al momento dell’attuazione 
— rappresenta pur sempre 


Dal nostro inviato 

PESARO, 17 


munisti e socialisti — (certe 
incomprensibili e gravi di- 
, , chlarazioni rese dal sindaco — 

il socialista Gioiello Orsini — 

Il _ _ _ ^ J A | -— ^ -1 — pachi giorni prima del con- 

alla mostra del mobile 

_ zìone di democrazia. E per 

1 M ‘ ’ • ’ ' ‘ 1 certi presuntuosi scribacchini 

A |. abituati a fare i panegirici 

i lavorano a ritmo ridotto - Gli 

rfh _ incensare chi non rende mai 

liafl » Tino ai DU DUI CGnTO conto alle popolazioni di quel- 

■ lo che fa, questo stretto con¬ 

tatto fra amministrati ed am- 

ipotecare i futuri guadagni vengano frenati i consumi e mmbtmmri d * ve essere stato 

che appaiono avvolti nell’in- che venga stimolato il rispar- 

r tn 77 n noli» nrocarìotà % min » vui a Vecchiano insomma 

certezza, nena precarietà >. mio>. siamo andati al di là delia 


ogni modo, con ógni mezzo di ni vecchianesl, viareggine, 
scatenare la « rissa . fra co- pisane. 


J \ f 

Tutte le aziende lavorano a ritmo ridotto 
orari « tagliati » fino al 50 per cento 


Gli 


una spina nel cuore. 

Qui a Vecchiano insomma 
siamo andati al di là della 


un successoche può aprire Quinta mostra del mobile Così il presente delle pio Cosa significa frenare i stessa vicenda Thepurhdas- 

al Palasport di Pesaro. Una cole e medie aziende del mo- consumi? Significa scoraggia- sunto dimensioni nazionali. Il 

rri c b, QT t mt q 11 I /-\t T n ri 11 rt i frt r\ * * - . - , . . .. .. ..... .. .. . , _ 


^Tcnrittn in prospettive di lotta nuove e tipica espressione — suo mal- bile è irto di difficoltà (qui re Tacquisto soprattutto di contenuto del dibattito che 

devoluzione — e scritto m HWHV lllllllvlv piu avanzate. grado - del dopo-miracolo. alla mostra, tra l’altro, ab- determinati beni E fra que- riguardava la utilizzazione 

«a«»»n mUn Alio In P ro P° si ‘ l ° 11 compagno L’aspetto < congiunturale » biamo appreso dei partico- sti i mobili figurano appun- deI i a .„ ma f ch a “ji I « 

con l’inctrmprensibile appog- Dal nostro corrìsDondente a sufficienza la subordinazione Francisconi lm sostenuto la della rassegna non lo si co- lari veramente preoccupai to nelle prime file, fra i più ScheS5nofòni£5rdlglade- 
ete dir^SSSfet? H nrovKX- U " Corrispondente deIIa classe politica dirigente necessita di determinare un glie in superficie. Anzi. La ti). Ed il futuro? 11 futuro colpiti, quale bene il cui ac- [u spccSori Haliani pronti 
fa^ri«sii di Almironte » AGRIGENTO, 17 regionale agli interessi dei grup- movimento che sia tale «a mos t ra quest’anno, con i suoi è un punto interrogativo. Si quisto è rinviabile nel tempo, a devastare ogni metro di ver- 

z T « Va Hi Mnim^inU Si è svolto nei giorni scorsi pi monopolistici. poter sventare le manovre di- m espositori ed i suoi 196 sappia, sono cresciute e si Anche la prospettiva indi- de pur di accumulare con po- 

♦ ^ nr, nro . nrmai a Favara, nei locali del Super- Dopo avere affermato che lazionatorie m atto (la legge g^nds, è dilagata fuori del sono ampliate lavorando a cata dall’avv. Mario Ronco- ca fatica fior di milioni, le 

stra insomma copre orma ctaema> rannunziato pU bbUco J«*to questo si inquadra nella doveva giungere oggi in aula ur arnpio parterre del Pa- pieno ritmo e piazzando in- ni, presidente della Camera utilizzazione di un arenile 

solo una politica centrista conV egno sui problemi mine- * in . ea generate portata avanti a Montecitorio, ma ancora SDOr f i n car>ace di contenerla cessantemente i oropri oro- di Commercio (ente oreaniz- se ™P TC precluso, per centen- 

conserwntrice e immobilista: rari nromosso dalla federazio- daI governo di centro-sinistra sport incapace ai contenerla, cessantemente i propri prò- ai commercio tenie orgamz nalc tradi:i0ne fl/Ie p opo i a . 

Ja stessa Dartecioazione dei « comunità di Aerieento AI contro le classi lavoratrici ed non e stata presentata) e vin- infatti, molti espositori han- dotti. E' stata questa la con- zatore della mostra), la prò- zioni ha posto infat(i seppur 

socialisti non hn raggiunto convegno hanno partecipato il lo ro tenore di vita. Messina cere te pressioni degli agra- no trovato ospitalità in un dizione essenziale del loro spettiva della esportazione j n termini ancora da appro- 

npnourp narzialmente lo sco- folte delegazioni di minatori ha affermato che il movimento ri perchè la legge non ab- grande padiglione in lamie- sviluppo e rimane questa la « per ovviare alle note ri- fon dire il problema dell'allar- 

‘ Hi im niuM , n mr- movenienti da tutti i centri P°£° la ? e e democratico deve bia effetto prima dei raccolti r a, appositamente costruito condizione vitale per il loro strettezze del mercato inter- gamento della democrazia, di 

nolST/n Vil\mrtito sorta- minerari • deU’agri*e n tÌno ed ““«««-Pf' estivi. - . per l’occasione. avvenire. no » è apparsa sfuocata. Non nuove forme di contatto con 

!S^^ u JSìÌMrsL sss, -aarsssMLsaf^st vanno incontro agli interessi ge- Prendendo spunto dalla stretta congiunturale questo senso non è stato! che non esiste il problema! ^ popolatone già di per si 

l’altare della fonmula le sue tuaR 8 artigiani m-ofessionisti nerali dello sviluppo econo- secca e minacciosa risposta non la si coglie nemmeno cert o confortante profeta il della esportazione, ma oggi f, a /affo capire che al momen- 

stesse imprenscindibili usi- a auesta unità delle varie mico della Provincia # negativa degli agrari alla prò- visitando, stand dietro stand, sottosegretario alla Industria solo un numero ristrettissimo t o decisionale si deve arriva- 

genze perdendo progressiva- categorie lavoratrici attorno ai N ? u , e sue cene usiom (dopo posta di iniziare le trattative, Fesposizione che si mantiene ® Commercio, on. Danilo De di aziende maggiori potrebbe re attraverso un nuovo e pii. 

mente canacità di contestare minatori in lotta, da consoli- “ n interessante dibattito a cui avanzata dalla Federmezza- ad U n livello assai elevato. Cocci, che ha inaugurato la forse affrontarlo con succes- diretto rapporto con i cittadi- 

alla destra le sue mosse e dare e da portare a ¥ r Lé Cetena p^U^PSIUP e^ comi dn provinciale il segretario sembra ‘che ' y S ari l mobihfi-j mos . tra * Lon - De Cocci, in- so. La quasi totalità delle nì j) C01 ^ le i°^ t1 ^ aan ^^ lonì 

le sue iniziative. « vaQt .‘- S À, l 1 ™ h ^ na 1 Ì°’ p ij elI /l on. Paiamo’ nazionale dell’organizzazione ci „ in genere p5ccole 0 al fatti dopo le rituali frasi au- aziende non ha la forza di ce S| P ^anI dTrtampT P * T 

Che dicono .oggi democri- S* Cucchiar. di Favata. Panepm- to étoesio àie le forze di massimo medie aziende — gurali ha affermato che per produrre un tipo di mobile Ora dicono che i comunisti 

stiani e socialisti? Il partito Aarieento cooma- *** Casteltermìni. Vitale di polizia rimangano neutrali a bbìano voluto con encomia- «evitare 1 incombente rischio per il mercato interno ed un hanno fatto marcia indietro, 

,: rn_- j: — uiuuwui ui «Krpl™ WUII* Arafnna). il cnmnaonA (in Pio nella Vertenza in corso: sa- u: 1 _ V.• 4 • , , _che VPnBflnn cnmnromesse la altro tino Hi mohite (del flit, hnnnn Tltlratn Ir fnrn nrr-u±* 


abbiano voluto con encomia 


re approfondire un giudìzio ce to medio produttivo che vuo- !° Ijil To " e * bisogna por- presentanti di tutte le leghe fisticate, che siedono sulle 

critico sull’esperienza politi- i e progresso sociale basato sul- | , »? a 3 i „ 9 £?i i a hì de ^ a provincia, andranno a poltroncine delle camere da 

cu di centro-sinistra che si è la programmazione economica *“ ““V* ia vovei^ D’Anveln comporre la delegazione na- Ietto, sui divani dei salotti 
_ 1 __:■ nmviiwifilc P rprtnnnle ~ho uh- rovesciare u governo u Angelo. . . rho ci rAphorà dintro- __I 


verifica polìtica fra 1 partiti | na ^ c jje sono essenzialmente 
della maggioranza, frutto | quelli della riorganizzazione 
questa di preoccupazioni lar- delle miniere, del completa- 
gamente presenti nella base mento degli studi e delle ri- 
del Psi e di un desiderio che cerche per passare alla fase 
la proposta di eleggere un dc a progettazione esecutiva^ 

- - ** t .«_ _ della creazione di una »ndustna 

sindaco centnsta ha allarga- c f 1 j zr ,j c3 pe r j a utilizzazione dei 

to tra ì di rigenti socialisti, prodotti minerari, è in atto da 
Essi adombrano anche la tempo una duplice manovra dei 
possibilità di un maggiore gruppi monopolistici tendente 
peso della rappresentanza da un lato a svuotare l’Ente 
socialista in una Giunta pre- minerario delle sue funzioni, a 
sieduta da un notabile. violare il diritto di prelazione 

Posizione non certo corag- deil Ente s^-^sui ^rmessi di 

,_. _, . f: ricerca (250 000 ettari di Terra 

giosa e m P ar te anche eqiu- dovranno essere concessi in 
voca soprattutto perchè la Sicilia per le ricerche sul sot- 
chiffrificazìone è richiesta tosuoìo). a lasciare i sali po- 


della Legge. 


Affermazione delle sinistre 

Distrutti gli sce/biani 
alla DC di Cosenza 


mostra. 

Per avvertire la realtà dei 
momento nel settore mobilie¬ 
rò si dovrebbe partecipare ai 
conciliaboli « riservati » che 
produttori __ e rappresentanti 
La realtà è che le aziende 


Cinema di qualità al 
Ceatro uaiversitario 


tipo ai moone Ora dicono che i comunisti 
interno ed un hanno fatto marcia indietro, 
mobile (del tut- hanno ritirato le toro accuse 
gusto italiano) sacrificando l’esigenza di 
chiarezza da loro stessi posta 
sull'altare del « frontismo ». 

Montanari Q ! ies } a oente non ha capito 

mente e ha voluto frainten¬ 
dere quanto abbiamo scritto. 
■ - Fa dispiacere che anche il ca¬ 

pogruppo socialista si sia la- 
m sciato prendere la mano pole- 

#«N|M mizzando con noi, facendo 

*•*■■*■ una specie di requisitoria a 

- buon mercato con toni da so¬ 
cialismo romantico. 

_ — E stata l’unica nota stonata 

Jn ' ■ nel consiglio comunale perchè 

IVn UUI gli stessi democristiani hanno 

11 11 NI accolto in fondo la nostra ar¬ 

gomentazione chiaramente e- 
spressa dai compagni Pardi- 

>M. _ 9 «i e Baglini. 

illlNA Noi abbiamo scritto che sul 
Hill problema della convenzione 

Comune-Sai vinti occorreva un 
dibattito empio ed approfon- 


Walter Montanari 


Catania 


del mobile tutte o quasi — p # | ||Q|( ro cfinispffndlente scarsi mezzi per non aver tro- dito per mettere in evidenza 
lavorano a ritmo ridotto, che • ” veto un produttore disposto a le circostanze che hanno spia¬ 
gli orari di lavoro sono stati CATANIA 17. sovvenzionarli: sono stati prò- to la giunta composta da so- 

tagliati fino al 50%, che sr>- “ Centro Universitario Cine- grommati perfino dei films pa- cialistl e comunisti alla firma 

no stati operati nella sola ma te® ra " c .° catenese conclude- lescmente sbagliati, allo scopo di tale accordo, per riconti- 

nrnvinrìa H 5 P»« rn rà domani il suo programma di arricchire con la discussione derarne criticamente la porta- 

h: - °° n Ia , proiezione del film -Pri- ed il vaglio di tali opere il di- fa e le conseguenze. Ed ab- 

naia di licenziamenti, che nei ma della rivoluzione» di B scorso critico. biamo detto anche che »f co- 

magazzini dei mobilifici già- Bertolucci: quest’anno il prò- ^ ri cerea delle radici del- munisti hanno le »nani pulì- 

ce invenduto un elevato nu- gromma è stato particolarmente i' uom o contemporaneo attraver- te ha preso mele queste 

mero di < pezzi ». vario ed interessante, sforzan- 50 j 0 specchio de! film, ecco il /rasi — e non comprendiamo 

La restrizione del credito ^,° 1 lL„^L,^ ca , re al c rad te* ,J e compito che si prefigge il Cen- il motivo ed ha poiernlz- 
il rmiirt dalia riaKìatta hì questioni contemporanee, dalla tm- im’«™>ripnra umana e m- saio con noi. non in consi- 


cnianncazione e rioni està tosuolo). a lasciare i sali po- mero di < pezzi » vario ed interessante, sforzan- ^ j 0 specchio del film, ecco il /rari — e non comprendiamo 

nell’ambito dei partiti della tessici il salgemma "‘f.™ Dal nostra corrispondente ? al l a m aacata affermazione dei restrizione del credito do ^ dl , toccare alIe radici le compito che si prefigge il Cen- « motivo - ed ha pdcmiz- 

maggioranza e non dinanzi della Edison e della Montecati- w fanfaniani .nella cui lista era ^ -, ,, j_ii_ rif-Kio.»» hj questioni contemporanee, dalia ** 0 - rim’esoerienza umana e so- zvto con noi. non in consi¬ 
sti Consiglio comunale come n ** * contrastare gli accordi tra * COSENZA 17. confluita la maggior parte del- . , . Spagna («Morire a Madrid» di c !aìe quindi che riguarda tutti Pfio comunale ma ru certi or¬ 
sa rebbe logico Questa nosi- «MS e l’ENI per lo sfrutta- Si è svolto domenica a Co- la destra In questi notevoli mercato sono due cause fon- Ro , sif) a ,i a Germania (»We- ^ fntere^i tutti non^oltanto 0™* ài stampa, forse non ha 

jnvicrbiarp iAfnt mento delle risorse petrolifere, senza i) IX congresso provincia- spostamenti verificatisi in seno dementali di questa aliar- stfront - e » L’opera da tre sol- : piovani di idee" manciste ohe compreso il senso di queste 

dall’altro la Montecatini si vuo- le della DC. alla DC cosentina gli scelbiani mante realtà Occorrono com- di» di Pabst. - Gli assassini so- Lno stati fin dall’inizio e sono affermazioni. Il nostro partito 

ti i socialisti a nuovi e gravi Ie impossessare dei 42 miliardi Ecco i risultati: Dorotei voti ci hanno rimesso le penne più menti sulla importanza del «o noi- e -Storia di un tuttora, col loro dinamismo e la — ctie caUabora con i socia- 

compromessi. messi a disposizione della CEE 13.350 pari al 46.6*i: Sinisitre di tutti gli altri. Nonostante fos- credito ner te niccole azien- disertore- di Staudte. -Kuhle i oro lunrtmiranza eli animatori H*ff nella Giunta — aveva il 

Occorre invece riaprire, e che dovrebbero essere utilix- voti 8.450 pan al 28.6”.; Fanfa- sero capeggiati dal più volte ex d _, nu an \ n nlfnrtcc^in Wampe- di Brecht ecc >, dana Jten’attW™ ta S 1 S 0 anno àovere di dire che in questa 

come chiede il nostro partito, zati dall’Ente minerario. niani voti 6.650 pari al 223*: ministro Cassiani, questi ultimi “ * V 5 rivoluzione aieerina (-Octobre -i a i e n numero dodi iscritti è vicenda i comunisti — come 

un discorso responsabile tra Messina ha denunziato a que- Scelbiani voti 560 pari al 2,3*5. sono scomparsi dalla scena poli- d p ha domanda lasciamo la a Paris->. al New American Ci- coiito da 1 100 circa a più di tfl !f — «rerano fatto solo gli 

tilt»# le forze democratiche sto proposito le gravi respon- La prima constatazione che tica locale. parola • ad uno degli stessi nema (-1 fucili degli alberi - di miiiwinmiecerto di cui il 58^ interessi delle popolazioni di 

tw H<,re iinn cKrv-« ai fai- »Wlità del governo regionale rione fuori dalle cifre è la netta fi discorso più fazioso e fasci- produttori, che ci ha detto; Melensi, dalla personale di An- studenti il 33*5- professionisti. Vecchiano senza per questo 

' i dì centro-sinistra, la capitola- affermazione ottenuta dalle si- sloggiente del dibattito svoltosi «La gente non acquista mo- f onioni ai films del neorealismo ji 7 ^ docenti universitari o se- ledere il prestigio dei compa- 

limento nei cemro-sinistia Z j 0ne del Psi su questo ritale nistre, che guadagnano oltre 3 nel cinema Morelli, è stato prò- }jjj| j^ on sono j| nane o I italiano, dai film antifascisti rondari socialisti 

respingendo 1 attacco da de- problema, la tendenza del go- mila voti rispetto al precedente nunciato da colui che detiene ; ~_L.ii: f — II grande dittatore- di Cha- intcìièttunli dì vario orienta- Partendo da queste conside- 

stra e lavorando per una verno (come è avvenuto a Re- congresso. Al successo delle si- le fila della bonomia*» prò-1 ’? r ’ P*! ,7™ ® phn> a quelli di Remajs. di Gq-Lento oolifico di varia for* ra ' i ? ni il .. vo ' tro . P r «PP° hG 

nuova maggioranza democm- calmuto) a prorogare 1 permes- nistre corrisponde il semltra- vincia di Cosenza. 1 on. Buffo- ^ P uo aspettare a rinnovar d ard. di Vanta, ai classici di m -,Tione che hanno in comune motivato il suo atteggiamento. 

tìca. Per questo il nostro si di ricerca alla Edison e al- collo dei dorotei. i quali per- ne. Costui, non avendo valide *>• Aspettare tempi migliori. Elsenstein. • „ij ideali democratici ed anti- * a commissione di studio do- 

rvartitn nrnnnne un dibattito ,a Montecatini malgrado le pa- dono la larga maggioranza as- argomentazioni da opporre al una condizione economica fi Centro universitario cine- p i’anolitn ad una cui- rr4 appunto accertare se e 

chiarificatore in Consiglio co- tenti violazioni delle leggi com- soluta che detenevano, malgra- discorso dell’on. Mlsasi. leader più incoraggiante. Oggi, con matografico si è proposto infatti tura rinnovata, libera dai vec- cambialo qualche cosa dal 

* ^?.V? 7 nil ca ;° re _«™!f Hall-. ro «**« dfl t monopoli. do nelle loro file siano conflui- delle sinistre, si è lasciato an- | e notizie che corrono. Ì li- d ‘ diffondere la conoscenza del- _ h . «.heml e dalle tradizionali momento in cut fu firmata 

mutiate m occasone della L’attacco tra Faltro, portatoti molti elementi di destra. E’dare in una violenta crociate 4 n ziamenti le riduzioni d-L le ©pare filmiche; fdms di cine- Sstrie accademiche ead una te convenzione, se c’è qualche 
pr«fentazion« del bilancio aV anti dal governo contro la stato un duro colpo questo por anticomunista del tipo 18 aprile . ..’j .. t " teca, films Ignorati dagli eser- migliore ’ cota e ^ e andare a favore 

> di previsione del 1964 costi turione di un grand* com- il gruppo che fa capo all’onore- 1948. 0 ^* r ‘ dl tevoro, il tenta- cont i e boicottati dalla censura 500,6X3 m,g,,ore ’ di privati. Questa posizione è 

m m plesso industriale per la produ- vote Antonio*/!. Olofama ramino . vo dl bloccare 1 salati ecc., italiana, o proibiti dalla censura > Canta [|S Dania stata fatta propria dal consi- 

*• rione dei fertilizzanti comprova Un’altra constatazione è data wiwinri» vaipmw la gente non se la sente di straniera, films realizzati con w 1,1 gito mettendo a tacere tatti 


partito propone un dibattito 
chiarificatore in Consiglio co¬ 
munale in occasione della 
presentazione del bilancio 
di previsione del 3964 

a. c. 


zione dei fertilizzanti comprova' Un’altra constatazione i data 


ramina . vo D1 °ccare 1 salari ecc . italiana, o proibiti dalla censura 
wiereme tarpino ila gente non se la sente di (straniera, films realizzati con 


Santo Di Paola 


Alessandro Cardulli 

Al Tecnico di 
Terni «strage» 
di scrutinati 

Nostro corrispondente 

«. TERNI, 17. 

Tempo di scrutini, di esa¬ 
mi, di attesa di migliaia di 
studenti e di famiglie per i 
verdetti, per i giudizi che 
gli insegnanti danno sulle 
capacità intellettive, sulla 
volontà, sulle nozioni acqui¬ 
site, sul comportamento in 
un anno di scuola da parte 
dei propri allievi. 

Per i duemila studenti 
dell’Istituto tecnico indu¬ 
striale, per le loro famiglie 
c’è stata una amara sor¬ 
presa, riservata da tutti i 
consigli dei professori, dal¬ 
la presidenza della scuola, 
dal Provvaditorato agli stu¬ 
di: il 33 % degli studenti 
sono stati ■ respinti » ed ol¬ 
tre il 50 % dovranno « ripa¬ 
rare » nella sessione autun¬ 
nale degli esami e, quindi, 
soltanto una • élite » ha avu¬ 
to il merito di essere pro¬ 
mossa. 

A vedere quei quadri af¬ 
fissi nell’atrio dell’Istituto 
industriate, a guardare i 
volti sofferti, contratti, dei 
giovani e delle proprie fa¬ 
miglie esterrefatte, c’è da 
pensare ad un bollettino 
medico ove si fanno tante 
crocette, si sottolineano con 
la matita rosaa e blù gli in¬ 
validi permanenti, i defi- 
centi mentali, I vecchi che 
non hano capacità di inten¬ 
dere e dl volere. 

Ma purtroppo si tratta di 
giovani di 15-16 anni, di figli 
di opsrai Indirizzati dalle 
proprie famiglie - 1 - ultimata 
la scuola d’obbligo — in 
quello che viene coeiderato 
un Istituto che consente di 
accedere a tutte le Indù- 
etri*. Il drastico giudizio di 
fine d’anno ha falcidiato gli 
studenti del biennio, I gio¬ 
vani piO freschi che In mas¬ 
sa si erano iscritti In que¬ 
sti ultimi due anni all'Isti¬ 
tuto Industriale. Nelle pri¬ 
me classi, i « bocciati • ao¬ 
rte 268 su 790 allievi, men¬ 
tre nelle seconde classi si 
registrane 180 respinti ri¬ 
spetto ai 580 studenti: nel 
biennio sono stati «respinti» 
quindi ben 445 studenti. 

Perchè è avvenuto tutto 
questo? E’ una domanda 
che serpeggia ovunque, alla 
quale alcuni insegnanti han¬ 
no dovuto dare una rispo¬ 
sta. E’ da rifiutare una fa¬ 
cile ed assurda risposta che 
consideri l’Istituto industria¬ 
le di Terni una specie di 
m Cottotengo », una sorta di 
casa dl cura per minorati. 
Affatto. 

La verità è che si è vo¬ 
luto ■ sfoltire » — come ci 
è stato detto — selezionare 
severamente, ■ dare una le¬ 
zione a questi figli di ope¬ 
rai », 

' Sembra davvero che chi 
ha dato questa direttiva sia 
animato da uno spirito di 
classe, da un livore anti- 
operaio e da una parados¬ 
sale concezione della scuo¬ 
la. Ma non ci stupiamo 
quando pensiamo che a di¬ 
rigere il provveditorato c’è 
un nostalgico del passato. 

Alberto Prova ntlnl 
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